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I tagli al rating italiano opera-
to dalle agenzie Standard & 
Poor, Moody’s e Fitch han-

no provocato reazioni positi-
ve sui mercati quasi a voler 
sottolineare l’irrilevanza di ta-
li misure. Ovviamente non è 
così. L’azione di downgrading 
ha l’indubbio effetto di man-
tenere elevato il differenzia-
le di rendimento tra i tassi te-
deschi e quelli italiani. I primi 
rappresentano per il mercato il 
valore di riferimento per tutta 
l’Europa in quanto espressio-
ne di un paese e di un econo-
mia che funzionano da modello 
per i partner dell’Eurozona. Co-
me sappiamo, condividere una 
moneta comune impone l’ado-
zione di regole omogenee sin-
tonizzate sugli stessi obiettivi. 
Secondo i mercati, alcuni pae-
si si sono allontanati da tali im-
pegni a tal punto che si è aper-
ta una crisi del debito sovrano. 
Il problema dell’affidabilità del 
debito non è unicamente medi-
terranea, appartiene a tutto il 
mondo occidentale, quello che 
definiamo ad economia avan-

zata. In discussione sono l’ec-
cessivo indebitamento genera-
to dai modelli del welfare, dalla 
crescita demografica e dal ral-
lentamento del tasso di svilup-
po delle relative economie, cro-
nicamente deteriorato dopo le 
due crisi finanziarie che hanno 
preceduto l’attuale (2000 Dot.
com e Subprime). In Italia ta-
li problemi stanno assumendo 
consistenze che preoccupano 
i mercati. L’allargamento del 
differenziale dei rendimenti, 
lo spread Italia –Germania, ne 
rappresenta la sintesi. Il down-
grade delle agenzie di rating, 
sebbene sia stato dileggiato dai 
policy maker non fa altro che 
sostenere l’impalcatura di ta-
le differenziale. Si attendono 
quindi misure da parte del Go-

verno capaci di ridimensiona-
re le condizioni per cui oggi ri-
schiamo di pagare il denaro più 
dei nostri partners europei. Le 
misure fiscali adottate non so-
no bastate, oggi si attendono 
provvedimenti capaci di rida-
re slancio alla crescita. Maggior 
crescita uguale maggior capa-
cità di far fronte agli impegni, 
ovvero al servizio del debito. 
Nel frattempo l’attesa trattiene 
lo spread tra 330 e 410 punti 
base. Ritengo che soltanto una 
caduta del differenziale sotto 
280 punti base possa togliere 
tensioni al mercato e riportare 
equilibrio nelle condizioni del 
credito. Diversamente oltrepas-
sare la soglia dei 410 p.b. signi-
ficherebbe spingere il differen-
ziale verso la soglia successiva 

a 500 punti con tutte le impli-
cazioni politiche e sociali del 
caso. Di queste implicazioni già 
oggi misuriamo alcuni effetti 
sul mercato del credito, sui ri-
sparmi e sull’emotività genera-
le che si ripercuote sugli indici 
di fiducia. Sul fronte del credi-
to l’inevitabile downgrade ope-
rato anche nei confronti delle 
banche sta ponendo le basi per 
un progressivo aumento del co-
sto del denaro. Le banche, per 
finanziarsi, sono costrette ad 
aumentare il premio che pa-
gano per rendere appetibili le 
obbligazioni; le ripercussioni a 
cascata coinvolgono da un la-
to l’aumento degli spread so-
stenuti dalle aziende, dall’altro 
l’aumento di quello applicato 
ai mutui. I titoli di stato che 

deteniamo in portafoglio per 
effetto del rialzo del differen-
ziale tendono a subire un ade-
guamento in negativo sui cor-
si trattati al secondario. Sotto 
i 500/550 punti è inutile par-
lare di rischio default. 

Dalla scorsa primavera i 
mercati azionari a causa del-
le tensioni del debito sovrano 
sono entrati in fibrillazione di 
volatilità ciò ha allertato mol-
te aziende temendo il ripeter-
si dell’esperienza vissuta nel 
2008. In molti casi si notano 
segnali di deterioramento degli 
indici di fiducia. L’Italia è chia-
mata a riformare tutto. L’urgen-
za delle misure invocate lascia 
sperare l’inevitabile necessità 
che i governi si impegnino sen-
za deroghe politiche, alla fine 

per rimanere nell’euro si do-
vrà rinunciare ad alcuni pezzi 
di sovranità. In tutto questo si 
possono cogliere  anche risvol-
ti positivi: l’euro il comune de-
nominatore di culture diverse 
sta finalmente perdendo forza 
in un gioco che tende a ridare 
forza alla nostra competitivi-
tà. Ricordiamoci che siamo im-
mensamente lontani dai mini-
mi di 0,82 toccati nel 2002. Il 
ribasso dell’euro nei confron-
ti del dollaro renderà  più con-
correnziali le produzioni euro-
pee anche nei confronti delle 
economie emergenti, le cui mo-
nete sono legate all’andamen-
to della divisa americana. Nel 
frattempo si oscillerà ancora 
tra 330 e 410 punti in attesa 
che la politica capisca l’occasio-
ne irrinunciabile per migliorare 
il paese. Se si eviterà di forni-
re ai mercati le argomentazio-
ni per violare la linea di fronte 
dei 410 punti potremmo spera-
re su un futuro ancora capace 
di far costruire i sogni dei no-
stri giovani.

*Docente di Banca e Finanza
alla facoltà di Economia 
dell’Università di Udine

L’occasione irrinunciabile 
per migliorare il paese

Wlademir Biasia*
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la fiera informa

L’eccellenza in tavola
Un viaggio nei sapori di Alpe Adria tra stand, degustazioni e approfondimenti

Good

Da oggi al primo novembre c’è il Salone biennale 
delle specialità agroalimentari

I l gustosissimo viaggio nei sa-
pori di Alpe Adria e nel Mer-
cato del gusto partirà a Udine 

Fiere fino al primo novembre, 
all’interno di GOOD, il Salone 
biennale delle specialità eno-
gastronomiche e agroalimen-
tari, giunto alla terza edizione.

Oltre 300 espositori dall’Ita-
lia e dall’estero, oltre 160 eventi 
a programma, promozioni per i 
visitatori e vere chicche per in-
tenditori e non solo :  dal gela-
to al Cren alla pizza… “friulana”, 
dal pregiato tartufo bianco di 
Muzzana al Premio Good Friu-
lAdria ad Arrigo Cipriani, dallo 
showcooking dello chef Ales-
sandro Borghese ai consigli di 
Franca Rizzi.

“L’edizione 2011 – spiega la 
Presidente Luisa De Marco - ha 
ottenuto il significativo Patroci-
nio dell’ENIT – Agenzia Nazio-
nale del Turismo”. Sarà infatti lo 

stesso Presidente Matteo Mar-
zotto a tagliare il nastro della 3^ 
edizione questa sera alle 18.30

Tappa d’obbligo sarà l’area 
del Buon Mercato: una zona do-
ve piccoli e selezionati produt-
tori presenteranno le loro spe-
cialità. Sarà allestita grazie alla 
collaborazione con Slow Food 
FVG

La Regione Friuli Venezia Giu-
lia, con il suo marchio “Tipica-
mente Friulano”, sarà poi pre-
sente nel padiglione 7 con una 
rappresentanza dei prodotti ti-
pici locali.

Un posto d’onore spetta al vi-

no in mostra con una selezione 
di oltre 80 etichette della mi-
gliore produzione regionale: la 
presentazione, la degustazione 
e la vendita è affidata ai Som-
melier dell’A.I.S. FVG.

Ma Good guarda anche oltre 
confine. Il viaggio sconfina nel-
le cucine multiculturali e nel-
le tavole multigusto di Slovac-
chia, Slovenia, Croazia, Austria, 
Ungheria.

Attraverso laboratori didattici 
e interattivi si potrà poi osserva-
re, assaggiare e persino mettere 
le mani in pasta per scoprire al 
meglio le innumerevoli dimen-
sioni del gusto .

I protagonisti di questi mo-
menti saranno gli chef, insie-
me alle pietanze e alle materie 
prime: distribuiti in differenti 
padiglioni, daranno vita a ve-
ri e propri irresistibili percorsi 
gastronomici trasformando in 
pietanze succulente quanto di 
goloso il nostro territorio offre.

Un esempio? L’Unione Cuochi 
del F.V.G condurrà nel suo stand 
vere e proprie scuole di cucina 

dedicate al tema del coniglio 
che verrà proposto in interpre-
tazioni gourmand multisfaccet-
tate da alcuni noti e rinomati ri-
storanti locali.

E ancora seminari e dibatti-
ti (dalla nutrizione alla storia), 
ma anche lezioni teoriche su-
gli utensili da cucina (come i 
coltelli).

In scena anche la prima edi-
zione del Premio “Good Friu-
lAdria - Letteratura in Cucina”, 
realizzato in collaborazione 
con Pordenonelegge e che sa-
rà assegnato al mitico titolare 
dell’Harry’s Bar Arrigo Cipria-
ni domenica 30 ottobre, alle 
ore 16.30, nel corso di un in-
contro-intervista.  Fa il suo pri-
mo ingresso nel panel sponsor 
e partner di Good poi Lignano 
Sabbiadoro Gestioni, a sottoli-
neare ulteriormente il forte e 
strategico legame tra prodotto, 
territorio e turismo. La Regio-
ne sarà presente in Fiera anche 
con lo stand dell’Agenzia Turi-
smo FVG.

Ma protagonisti saranno an-

Mara Bon
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La tiratura del mese 

di settembre, è stata di 

25 mila copie

Vetrina 
di successo

Daverio dà spettacolo

Casa Moderna si conferma 
un punto di riferimento 
saldo e di richiamo per 

il territorio. 
La fiera, aperta il 24 settem-

bre scorso con il quesito/pro-
vocazione “Casa dolce casa?” 
attorno al quale si è sviluppato 

il talk inaugurale, ha raggiunto 
il traguardo finale rispondendo 
alla domanda iniziale: l’afflusso 
di visitatori, il loro interesse ai 
contenuti della manifestazione 
e la generale soddisfazione de-
gli espositori.

La contaminazione tra food 
& design ha innovato e carat-
terizzato l’edizione n.58, facen-
do vivere l’ambiente cucina e 
mettendo in relazione tecno-
logia, cibo e persona.

Ma anche il connubio tra in-
novazione e tecnologia ha ca-

ratterizzato il percorso luce 
“LED House” voluto dalla Fie-
ra e realizzato con la collabo-
razione dell’Ordine degli Ar-
chitetti di Udine e dell’ADI Fvg. 
E ancora forte prosegue l’at-
tenzione per la Casa biologica.

Tutto esaurito per l’appun-
tamento con Philippe Da-
verio, che ha regalato al 

pubblico friulano tre ore qua-
si ininterrotte di conversazio-
ni sul futuro, tra cibi, vini, de-
sign, cultura e gusto, trattati 
con il suo inconfondibile e in-
telligente spirito. E grande in-
teresse generale per il padi-
glione 9, spazio gestito dalla 
Camera di Commercio di Udi-
ne alla 58esima Casa Moderna, 
tra i più apprezzati anche per 
l’originalità degli allestimenti, 
in stile Friuli Future Forum e 
Ciboduemilaventi, e dei conte-
nuti offerti: oltre al momento 
clou con il noto critico d’arte 
e giornalista, anche “24 x 8”, 
la mostra dell’Asdi Sedia cura-
ta da Anna Lombardi, nonché 
le quasi venti ore di “diretta” 
attraverso tre corsi di cucina 
(con altrettanti chef), otto ap-
puntamenti per presentare i 
prodotti degli artigiani del gu-
sto e imparare a riconoscerli, 
conservarli, rielaborarli e gu-
starli, coordinati da Walter Fi-
liputti, e due incontri per par-
lare del futuro del gusto, delle 
tecnologie applicate alla casa 
e del design. «Siamo davvero 
soddisfatti – commenta il pre-
sidente Giovanni Da Pozzo –. 
È stata un’edizione speciale, in 
cui abbiamo rimarcato, anche 
stilisticamente, il nostro per-
corso FFF, continuando nel sol-

co del sottoprogetto Cibo2020 
e introducendo il prossimo filo-
ne, il design, che sarà protago-
nista nel 2012. La nostra “fir-
ma” viene ora identificata dai 
cittadini, per il valore sia dei 
temi affrontati sia dei grandi 
personaggi coinvolti: è sem-
pre più evidente e riconosciu-
ta, l’ha detto lo stesso Dave-
rio, l’importanza di guardare 
al futuro per preparare la so-
cietà e l’economia ad affron-
tarlo con più consapevolezza». 
Commenti analoghi anche dal-
la presidente della Fiera, Lui-

sa De Marco. «Casa Moderna 
– aggiunge – ha saputo rispon-
dere positivamente in un mo-
mento di forte difficoltà per 
tutti. Il grazie più sincero, ol-
tre che alla Cciaa e al presiden-
te Da Pozzo per la partnership 
e il lavoro di squadra, va agli 
espositori, al loro impegno e fi-
ducia nelle capacità e nel ruo-
lo della Fiera. Fiducia e otti-
mismo che non sono mancati 
anche da parte delle istituzio-
ni e degli sponsor che hanno 
contribuito al successo di Ca-
sa Moderna».

Casa Moderna Casa Moderna/2 Non solo corsi di cucina e incontri 

f.to 147 cm x 50 cm _ pezzi 20

che le famiglie: la Fiera ha pen-
sato anche a questo riservando 
ai visitatori / consumatori di-
verse promozioni per l’ingres-
so: dal pacchetto “Famiglia” a 
quello “Università” per gli stu-
denti di tutti gli atenei all’inizia-
tiva “Good Porta un Amico” per 
cui tornando  a visitare Good in-
sieme ad un’altra persona, uno 
dei due entrerà gratis. Non solo: 
dopo il successo ottenuto con 
Casa Moderna, la Fiera ha vo-
luto avvantaggiare le Famiglie 
ripetendo  la promozione 2x1

Infine, da ricordare che con 
Good prosegue e si rafforza la 
Partnership con la Camera di 
Commercio di Udine attraver-
so lo Spazio FFF.

Sembra che tra il Friu-
li Venezia Giulia e la 
Repubblica Ceca, in 

particolare con la Moravia 
e Slesia, ci sia un legame 
particolare. 

Durante la rassegna fie-
ristica, infatti, la zona sto-
rica della Repubblica Ceca 
sarà protagonista con un 
calendario di appuntamen-
ti che, oltre a presentare la 
propria offerta turistica, ha 
come obiettivo quello di raf-
forzare la collaborazione la 
provincia di Udine. 

Evento culmine la cena 
di inaugurazione della fie-
ra in programma nel quar-
tiere fieristico udinese que-
sta sera alle ore 20, data che 
coincide con la festa nazio-
nale della Repubblica Ceca.

curiosità

Legame con la 
Repubblica Ceca

Il gusto… del bello

La rinnovata sinergia tra Cciaa di Udine e Fiera 
fa un ulteriore (e gustosissimo) passo avanti. Coniu-
gata al tempo e al modo di Friuli Future Forum, 

la partnership, nel caso di Good , concentrerà al meglio 
la riflessione su cibo e design, negli allestimenti del pa-
diglione 2. Nei diversi eventi in programma, perciò, le 
conversazioni spaziano dall’ibridazione del cibo alle 
produzioni d’eccellenza, con dimostrazioni pratiche, 
fino ai panorami d’avanguardia del food design e a 
ciò che unisce il buono del gusto al bello delle forme 
di oggetti, strumenti e concept legati in particolar 
modo alla cucina. Ci sono poi i corsi di fotografia 
del cibo, uno per i professional e uno per gli appassionati. 
venerdì 28 ottobre, ore 15-18
Le produzioni orticole d’eccellenza – Il prodotto ispira 
la cucina (in partnership con Coldiretti Udine, Confa-
gricoltura Udine, Cia Udine, LegaCoop e Associazione 
Cooperative Friulane). Durante il workshop verranno 
presentati i prodotti dell’agricoltura del nostro territorio, 
anche tramite presentazioni e assaggi.
sabato 29 ottobre, dalle ore 15 
L’ibridazione dei cibi nel XXI secolo. In pieno spirito FFF, 
un pomeriggio assieme al professor Ulderico Bernardi 
per scoprire, la capacità di interazione e sublimazione tra 
cibo, territorio e ristorazione. Interverranno gli chef e gli 
artigiani del gusto d’eccellenza. (a cura di Walter Filiputti)
domenica 30 ottobre, dalle ore 15
Goods’ Design. Un gioco di parole che unisce il buono 
del gusto al bello del design. Con questa premessa alcuni 
designer si presentano in diretta al pubblico per raccon-
tarci come la pensano, con parole e immagini (a cura di 
Anna Lombardi)
lunedì 31 ottobre, dalle ore 15
Scatto allo scatto. È sufficiente l’equilibrio di una foto a 
rappresentare l’estetica del cibo? Colori e bilanciamenti 
per far venire l’acquolina alla bocca: dimostrazioni pra-
tiche a cura degli chef e di una professionista fotografa.
martedì 1 novembre
FFF, spazio virtuale e luogo fisico
Scoprire il progetto Friuli Future Forum attraverso i video 
degli appuntamenti, prendere spunto dalle dichiarazioni 
degli esperti per lasciare il proprio messaggio, scoprire 
le tendenze future grazie all’interazione con il pubblico. 
Info: T 0432 273.537  info@friulifutureforum.com, pro-
mozione@ud.camcom.it

Nell’area del Buon 
Mercato selezionati 
produttori presenteranno 
le loro specialità
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attualità

Catas

Sono state 204 le aziende friulane che hanno 
operato a stretto contatto nel 2010 con il Centro 
di San Giovanni al Natisone

La sua forza sta nel pro-
prio carattere di unicità – 
e non solo a livello locale, 

tutt’altro: si parla, infatti, di un 
ruolo di portata internaziona-
le –, ed è sullo stesso principio 
che si impernia la filosofia ope-
rativa dell’istituto. «Unicità, ap-
punto», ribadisce Angelo Spe-
ranza, amministratore delegato 
del Catas di San Giovanni al Na-
tisone, realtà che si occupa di 
ricerca nel settore del legno e 
dell’arredo e che rappresenta 
un autentico fiore all’occhiello 
della nostra regione. «Perché 
– motiva – è solo differenzian-
dosi dagli altri, dalla massa, e 
proponendo alla clientela qual-
cosa di originale che si può fa-
re strada».

A maggior ragione in tem-
pi di crisi, di una crisi che nel 
Triangolo della Sedia si è ma-

nifestata con ampio anticipo 
rispetto al collasso globale 
dell’economia planetaria, pa-
lesandosi già alla fine degli an-
ni Novanta ed esplodendo, con 
piena drammaticità, nel 2001.

Da allora di segnali di ripre-
sa non se ne registrano, se non 
deboli. E la sola ricetta per rie-
mergere, o per restare a galla, 
o – auspicabilmente – per ri-
salire la china sta, assicurano i 
vertici di Catas, nell’innovazio-
ne, nella ricerca di elementi di 
qualità assoluta. Proprio questa 
è la mission dell’istituto, la sua 
vocazione: aiutare le aziende a 

dare il meglio di sé, a proporsi 
sul mercato con formule vali-
de, convincenti, capaci di “cat-
turare” utenza. «Il Catas offre 
una tipologia di servizio che 
non ha eguali, nella penisola – 
dichiara Speranza –. Il punto, 
anzi il problema, è che spes-
so tale opportunità non viene 
colta nel suo senso profondo 
e non viene, conseguentemen-
te, sfruttata come meriterebbe. 
Gli imprenditori del ramo del 
legno devono rendersi conto 
che oggi come oggi combat-
tere esclusivamente a suon di 
prezzi non produce risultati, al 
contrario. Porta, molto spesso, 
a una sconfitta. Mai come ades-
so, in questa difficile congiun-
tura, si deve puntare sulla qua-
lità: le aziende che se ne sono 
accorte e si sono collocate su 
tale linea d’onda hanno avuto 
buoni risultati.

Il nostro istituto registra, ul-
timamente, una maggior richie-
sta di controlli sui prototipi, ma 
non si può dire lo stesso per il 
prodotto di base. Da tempo cer-
chiamo di passare il messag-
gio che la certificazione di pro-
dotto sulla sedia è un requisito 
essenziale, una specie di carta 
d’identità che può spianare la 
via nel processo delle vendite. 

Ma pochi, finora, hanno rece-
pito il concetto e si sono ade-
guati». Insomma: carenza d’at-
tenzione, o meglio di sensibilità 
specifica, non tanto a livello na-
zionale (men che meno interna-
zionale) quanto a casa nostra, 
nel quadro dell’intera regione 
ma, in primis, della provincia 
di Udine. Eppure di aziende lo-
cali che si avvalgono della con-
sulenza del Catas ce ne sono, 
e tante. Limitandoci al territo-
rio del Friuli Venezia Giulia: 
«Nell’anno 2010 – rende noto 
sempre l’amministratore dele-
gato – sono state 204 le ditte 
dell’Udinese che hanno operato 
con noi in maniera continuati-
va, e il fatturato è ammontato a 
circa 500 mila euro; in totale, 
guardando alla regione nel suo 
insieme, si parla di 350 attivi-
tà e il fatturato sale, comples-
sivamente, a 750 mila euro».

Obiettivo numero uno per 
il prossimo futuro, dunque, è 
insistere sulla “propaganda”, 
cercando di diffondere capil-
larmente l’input a puntare 

all’eccellenza. «E’ sempre sta-
to, questo, il nostro scopo – 
commenta il presidente di Ca-
tas, Michele Bressan –, e non 

potremo dunque che confer-
mare tale indirizzo. Lavoria-
mo per valorizzare i prodotti 
dei nostri utenti, per aiutare 
le imprese a divenire più com-
petitive sul mercato facendo 
leva, appunto, sulla qualità e 
non sul prezzo. Si tratta, riba-
disco, di un principio basilare: 
attualmente la necessità della 
certificazione di un determina-
to prodotto è avvertita in ma-
niera troppo ristretta. E’, riten-
go, una questione di mentalità. 

E speriamo che questa men-
talità, prima o poi (mi auguro 
presto), cambi: perché, va det-
to e ridetto, è la certificazione 
che fa la differenza». Il soprag-
giungere della crisi, peraltro, 
qualche variazione di tenden-
za l’ha fatta registrare: «Ora – 
conclude l’amministratore dele-
gato dell’istituto – notiamo una 
maggiore attenzione, da parte 
di determinate ditte, alla fase 
di progettazione; trend, que-
sto, che fino a qualche tempo 
fa non si manifestava. Si trat-
ta, evidentemente, di una sorta 
di antidoto alla crisi, visto che 
– fra l’altro – il legno ha per-
so mercato (e parecchio) a fa-
vore di altri materiali, come il 
metallo e la plastica: ciò ha in-
dotto alcune aziende a guarda-
re al di là dei confini nazionali, 
trasferendo all’estero una par-
te della propria produzione, e – 
appunto – le ha spinte a tene-
re nella debita considerazione 
il fattore dei controlli preven-
tivi sui prodotti che intendo-
no lanciare».

La certificazione 
della qualità

Dai grandi nomi (uno 
fra tutti: Calligaris) 
alle piccole azien-

de. C’è un po’ di tutto, nel 
carnet del Catas. E allora 
citiamo un caso, a titolo di 
esempio, quello della Tec-
nosedia di San Giovanni al 
Natisone, che della consu-
lenza dell’istituto si avvale 
ormai da oltre un decennio: 
«Ci si guadagna in prestigio, 
e si conquista – dunque – 
una fetta più larga di mer-
cato». Cristian Plaino, tito-
lare della fabbrica, non ha 
dubbi: beneficiare dei servizi 
del Catas equivale ad avere 
una marcia in più. Soprattut-
to in questa fase di econo-
mia difficile, che ha pena-
lizzato fortemente il settore 
del legno-arredo. «La nostra 
azienda – conferma – si ri-
volge all’istituto da più di 
dieci anni. Facciamo testa-
re tutte le nostre sedie, che 
di conseguenza hanno una 
tenuta garantita, ed esegui-
re specifiche prove a livello 
di verniciatura e sui mate-
riali: cerchiamo di utilizza-
re il più possibile sostanze 
ecologiche, a basso impat-
to ambientale. Il prodotto 
finito si presenta, così, per-
fettamente rispondente al-
le normative europee di set-
tore». E le certificazioni di 
garanzia erogate dal Catas 
rappresentano, ribadisce il 
titolare dell’industria, il mi-
glior biglietto da visita: «Of-
frono certezza di commer-
ciabilità».

La clientela

“Certezza 
di prestigio”

Vola il commercio elettronico
Giovani&imprese Un nuovo fenomeno: gli acquisti “in rete”

Arredamento 
on line

Power Shop

Promuovere e commercializza-
re i prodotti dell’industria e 
dell’artigianato locale attra-

verso la Rete. È questa l’intuizione 
del manzanese Leonardo Visin-
tini, 28 anni, creatore di Power 
Shop, negozio d’arredamento e 
non solo operativo sulla piatta-
forma virtuale E-bay.
Leonardo, com’è nata l’idea 
del commercio on-line?
È nata dalla considerazione del 
fatto che viviamo in un territorio 
che produce moltissimi articoli di 
qualità e dallo spiccato valore ag-
giunto. Ho pensato che, sfruttando 
l’opportunità di commercializzare soprattutto articoli di 
arredamento realizzati in loco attraverso l’e-commerce, 
avrei sicuramente concretizzato ottime opportunità di bu-
siness. E lo è stato.
Come opera la tua attività commerciale?
Sfrutto l’opportunità di utilizzare piattaforme di e-com-
merce ad hoc dove ci sono grandi opportunità di contatto 
e di visibilità, anziché utilizzare un unico sito che, come un 
negozio, molte volte passa inosservato. Ciò mi permette di 
lavorare attraverso una struttura leggera senza i pesanti 
costi di aggiornamento delle pagine web. 
Essendo il mio negozio operativo su piazza virtuale ma 
con prodotti reali, considero inoltre di vitale importanza 
mantenere uno stretto contatto con i fornitori, procedendo 
io stesso al controllo qualità e alla spedizione.
Quali sono le problematiche di un “commerciante 
virtuale”?
Un’utenza sempre più attenta desidera essere informata 
in tempo reale sulle caratteristiche degli articoli offerti e 
considera normali i tempi di consegna ridottissimi. Feed-
back veloci, dunque, che spesso non collimano con i tempi 
di risposta di molte aziende produttrici locali ancora poco 
“attrezzate” a questo nuovo canale commerciale. Auspico che 
il tessuto imprenditoriale nostrano si interessi in tal senso.

Leonardo Visintini

La mission: aiutare 
le aziende a proporsi 
sul mercato con formule 
valide capaci 
di “catturare” l’utenza

Guardando alla regione, 
sono state 350 le attività 
e il fatturato sale, 
complessivamente, 
a 750 mila euro

Lucia Aviani

Il presidente Michele Bressan

Non conosce battute d’ar-
resto il fenomeno del 
commercio elettroni-

co che si avvia a concludere il 
2011 con dati sicuramente in-
coraggianti. Infatti è +3% il da-
to tendenziale su base annua 
di acquisti effettuati on-line da-
gli utenti della Rete. La spesa 
media pro-capite raggiunge ol-
tre 600 Euro per l’acquisto di 
particolari prodotti alimentari 
o 800 Euro per prenotare un 
viaggio. A rilevarlo uno studio 
condotto da Contact Lab e Net-
comm, Consorzio del Commer-
cio Elettronico, che ha analizza-
to il comportamento d’acquisto 
di oltre 62.000 utenti della Re-
te. L’espansione del cosiddetto 
e-commerce, ovvero la piatta-
forma virtuale dove si incon-
trano domanda e offerta reale, 
è fortemente accentuata se si 
considera che la quota di uten-
ti che ha comprato attraverso 
internet più di 20 prodotti è 
cresciuta del 10% rispetto al 
2010. Di questi circa un quar-
to ha dichiarato di aver fatto il 
primo acquisto in assoluto at-
traverso il computer da meno 

di un anno. Mettendo in rela-
zione questi dati con il fatto 
che gli italiani presenti su In-
ternet sono cresciuti del 10% 
nell’ultimo anno, raggiungendo 
quota 26 milioni (Fonte: Audi-
web), si intuisce come il setto-
re offra ancora ampio margi-
ne di crescita.

Le componenti che porta-
no il consumatore a favorire 
il Web anziché il negozio tra-
dizionale sono molteplici.

Il primo è un fattore di pra-
ticità: attraverso una vetri-
na smaterializzata si può ve-
rificare con un semplice click 
la disponibilità dei prodotti e 
le loro caratteristiche, senza 
l’onere di rispettare nessun 
orario di apertura o di chiu-
sura. Il secondo è economico: 
molto spesso oltre al risparmio 
di tempo si aggiunge quello re-
ale, offerto dai negozi on-line 
proprio grazie all’alta visibili-
tà concessa dal Web. Dall’inda-
gine emerge inoltre che, nella 
scelta del sito da cui acquista-
re, l’utente guarda principal-

mente alla fruibilità del por-
tale e alla descrizione degli 
articoli offerti. Tutto ciò porta 
i venditori ad un costante im-
pegno nel continuo aggiorna-
mento del proprio sito Internet. 
Nell’ottica di aiutare il commer-
cio elettronico, in una realtà in 
cui l’utenza predilige sempre 
più spesso uno stretto dialogo 
con chi vende, e offrire la pos-
sibilità alle aziende di esplorare 
nuovi canali commerciali attra-
verso la Rete, la Regione FVG 
ha messo in campo specifici 

strumenti contributivi. In parti-
colare, attraverso la Legge Re-

gionale 29/2005 art. 100 e 
coadiuvato dai 
Centri di Assi-
stenza Tecni-
ca alle impre-
se commerciali 
(CAT ) ,  l ’ En -
te offre a mi-
cro, piccole e 

medie imprese - 
che operano nei settori 

del commercio, turismo e ser-
vizi locali contributi in conto 

capitale per l’introduzione 
e lo sviluppo del commer-

cio elettronico. Tali fondi so-
no concessi a seguito della do-
manda effettuata a gennaio di 
ogni anno nella misura massi-
ma del 50% della spesa ammis-
sibile, compresa tra un minimo 
di € 4.000,00 e un massimo 
di € 26.000,00. In un conte-
sto in cui il settore del com-
mercio soffre ancora una cri-
si stagnante, pare proprio che 
una delle soluzioni per rimet-
tere in moto il comparto stia 
proprio in un click.

Michela Mugherli

La Regione eroga per 
sostenere il settore 
contributi da € 4.000
a € 26.000

+3% il dato tendenziale 
su base annua di acquisti 
effettuati su internet
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attualità

Premiazioni del Lavoro e del Progresso Economico

Teatro Nuovo Giovanni da Udine

Un’edizione davvero spe-
ciale, quella delle Pre-
miazioni del Lavoro e 

del Progresso Economico che 
si appresta ad andare in sce-
na quest’anno: la Cerimonia 
ha infatti ottenuto il prestigio-
so patrocinio della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e il 
suo cuore, infatti, sarà ispira-
to all’anniversario di questo 
2011, cioè l’Unità d’Italia. Il 
7 novembre – questa la da-
ta scelta per la Premiazione, 
giunta al 58esimo “complean-
no” –, sul palcoscenico del Te-
atro Nuovo Giovanni da Udine, 
oltre a celebrare aziende, lavo-
ratori e personalità che con il 
loro impegno pluriennale han-
no reso grande e continuano a 
rendere grande il Friuli, ci sa-
rà anche l’occasione per cele-
brare i 150 anni di storia eco-
nomica della provincia e della 
regione, con particolare evi-
denza ai comparti dell’econo-
mia che hanno scandito que-
sto periodo storico quanto mai 
dinamico e complesso.

Sarà dunque una sorta di 
viaggio che affonderà le sue 
radici nel passato, affronte-
rà la situazione presente e si 
proietterà verso il domani, in 
uno stile tipico di Friuli Fu-
ture Forum, il percorso che 
dallo scorso anno identifica 
la tensione e l’impegno della 
Camera di Commercio di Udi-
ne a prepararsi – assieme alla 
comunità e al sistema produt-
tivo – ad affrontare il futuro.

L’inizio della Cerimonia, 
quest’anno, è fissato per le 15 
e la conduzione sarà affidata 
alla nota presentatrice e attri-
ce televisiva Sonia Grey.  Sa-
ranno una trentina i premiati, 
tra lavoratori e aziende di tut-
ti i comparti economici, che si 
alterneranno sul palcoscenico  
per ricevere le ambite onori-
ficenze. Ci sarà come sempre 
anche un premio riservato agli 
studenti eccellenti e ci saran-
no i riconoscimenti speciali, 
riservati a imprenditori e im-

Premiati nel segno 
del tricolore
La manifestazione sarà ispirata ai 150 anni dell’Unità d’Italia e ai 150 dell’economia 
friulana. Una trentina le onorificenze che verranno consegnate

Cambiano le agevolazioni 
in Friuli-venezia Giulia

Scatta dal 1° novembre la 
nuova disciplina sul soste-
gno all’acquisto dei carbu-

ranti per i cittadini del Friuli Ve-
nezia Giulia, sancita dalla legge 
regionale n.14 del 2010. In vi-
sta di questa importante “rivo-
luzione” nel settore, le Camere 
di Commercio si sono preparate 
per tempo a gestire la situazio-
ne. Proprio a questo proposito, 
agli inizi di ottobre, l’Unionca-
mere regionale ha organizzato 
un momento di confronto, fare 
chiarezza con gli attori protago-
nisti del sistema su quali sono 
le novità, le competenze, i dub-
bi da chiarire per l’ottimizzazio-
ne del sistema a vantaggio del-
le imprese e dei cittadini.

«Quando la Regione chiama 
le Camere di Commercio ci so-
no», ha commentato il presiden-
te Unioncamere Fvg Antonio 
Paoletti. Gli Enti camerali hanno 
infatti un ruolo fondamentale in 
questa operazione «e, svolgendo 
una funzione delegata, daranno 
così supporto, direttamente sul 
territorio, all’azione dell’ente re-
gionale», spiega il presidente 
Cciaa Giovanni Da Pozzo.

Ecco in sintesi i principali 
cambiamenti: i contributi all’ac-
quisto di benzina e gasolio so-
no stabiliti nella misura rispet-
tivamente di 12 centesimi e di 
8 centesimi al litro, con un ul-
teriore aumento di 7 e 4 cen-
tesimi al litro per i residenti e 
le Onlus dei Comuni montani o 
parzialmente montani, indivi-
duati come svantaggiati o par-
zialmente svantaggiati.

Luca Ciriani, vicepresidente 
della Regione, sottolineando il 
merito del consiglio regionale e 
l’impegno particolare del relato-
re e proponente, il consigliere 
Roberto Asquini, ha affermato 
che lo spirito di queste dispo-
sizioni vede da un lato un in-
centivo al mercato, con norme 

che promuovono una mobilità 
sostenibile con l’acquisto di au-
to che inquinano meno, dall’al-
tro la tutela sociale. Gli sconti 
sono infatti contributi vagliati 
dalle autorità europee per far 
diventare concorrenziali i di-
stributori ma anche generare 
meno oneri per le famiglie, che 
andranno a risparmiare fino a 
300-400 euro all’anno, secon-
do le stime presentate dal vi-
cepresidente. La Regione avrà 
compiti di supervisione, men-
tre le Camere, con struttura ed 
esperienza alle spalle e in col-
laborazione con Insiel, saranno 
front office e gestori del rappor-
to con il cittadino e i distributo-
ri. Asquini ha chiosato. «Questa 
è un’operazione che coinvol-
ge il sistema-regione nel suo 
complesso. Il rapporto rafforza-
to con le Cciaa dimostra come 
operazioni così complesse pos-
sano funzionare». Come spiega-
to, il nuovo sistema è destinato 
a dare anche un contributo alla 
tutela ambientale, nella parte in 
cui incentiva l’acquisto di auto 
“ecologiche” o a basse emissio-
ni (v. scheda).

Carburanti Scatta dal 1° novembre la nuova disciplina

prese che si sono distinti in 
particolari campi.

Le Targhe dell’Eccellenza  
conferite per il 2011 saran-
no quattro e saranno dedica-
te come sempre a personalità 
dell’economia e della società 
friulana che hanno portato al-
to il nome del Friuli in Italia o 
nel mondo.

Nell’ottica di dare un valido 
contributo all’analisi della si-
tuazione economica e sociale 

attuale, partendo dal territo-
rio di competenza e contestua-
lizzandolo a livello naziona-
le e internazionale, sempre 
nell’ambito del cuore dell’Eu-
ropa in cui si pone in posizio-
ne privilegiata la provincia di 
Udine, la Camera di Commer-
cio proporrà una serie di in-
terventi: si partirà da un’ana-
lisi del presidente camerale 
Giovanni Da Pozzo, che si sof-
fermerà sull’oggi e sulle pro-

spettive della produzione, del 
lavoro e dell’imprenditorialità 
friulana, in un dialogo con le 
altre istituzioni, come i pre-
sidenti della Regione e della 
Provincia, Renzo Tondo e Pie-
tro Fontanini, e il sindaco del-
la città di Udine, Furio Honsell. 
Lo spazio d’approfondimento 
prevede quest’anno un’ospite 
d’eccezione, Giuseppe De Ri-
ta, presidente del Censis, che 
garantirà al pubblico di im-

prenditori, rappresentanti del-
le associazioni di categoria e 
istituzioni una riflessione di 
immenso valore.

In merito allo specifico te-
ma dei 150 anni di economia 
friulana, le Premiazioni saran-
no occasione per presentare 
una pubblicazione che è sta-
ta studiata e curata apposi-
tamente con la collaborazio-
ne dell’Università degli Studi 
di Udine. 

La Regione sostiene, con la 
nuova normativa sui car-
buranti, anche l’acquisto 

di veicoli dotati di uno o più 
motori ad emissioni zero. So-
lo per una volta nel medesimo 
anno solare, per l’acquisto di 

autoveicoli cosiddetti “ibridi”, 
è concesso un contributo di 2 
mila euro. Il contributo viene 

concesso per tramite delle Ca-
mere di Commercio provincia-
li ai soggetti privati. Analoga-
mente è stato disposto anche 
per i veicoli immatricolati Euro 
5: in questo caso, il contributo 
sarà di mille euro. Le due mi-
sure, pur affini, hanno carat-

teristiche e termini distinti, in 
particolare quelli per l’acqui-
sto delle vetture e per la pre-
sentazione delle domande.

Dal 22 settembre, data di 
avvio della procedura gesti-
ta materialmente dalle Cciaa, 
e nelle prime tre settimane, 
all’ente camerale udinese so-
no state presentate quasi 500 
domande: per la stragrande 
maggioranza a valere sulla li-
nea contributiva relativa alle 
auto Euro 5, e una quindici-
na per quelle a emissioni ze-
ro o ibride.

La Cciaa si è infatti attivata 
immediatamente una volta en-
trati in vigore i relativi rego-
lamenti: un ufficio, con perso-
nale dedicato, è operativo nel 
Salone del Registro Imprese, 
proprio all’ingresso dell’ente 
da via Morpurgo.

Sostegno ai “nuovi” veicoli

Le altre novità Per le vetture ibride ed Euro 5

«Quest’anno abbia-
mo voluto dare 
un’impronta spe-

ciale alle nostre Premiazioni: 
crediamo che sia fondamentale 
onorare il 150esimo anniver-
sario dell’Unità d’Italia anche 
da un osservatorio particolare, 
com’è quello dell’economia e, 
soprattutto, com’è quello del-
la nostra terra, in una regione 
che ha vissuto queste vicende 
con l’unicità della sua esperien-
za storica». Così il presidente 
Cciaa Giovanni Da Pozzo intro-
duce la peculiarità della 58esi-
ma edizione delle Premiazioni 
del Lavoro e del Progresso eco-
nomico, che si trasformeranno 
in un’occasione per celebrare 
l’economia e la produttività del-
la terra friulana in questo di-
namicissimo percorso 150en-
nale. Ecco che si presenterà la 
ricerca condotta grazie alla col-
laborazione dell’Università de-
gli Studi di Udine. L’obiettivo è 
stato quello di delineare la sto-
ria dell’economia in Friuli dal 
1861 al 2011, prestando parti-
colare attenzione ai settori che 
hanno contraddistinto e identi-
ficato maggiormente il tessuto 
produttivo locale.

La novità 

150 anni di storia

Le Camere di Commercio 
si sono preparate per 
tempo per gestire la 
situazione

Per l’acquisto di 
autoveicoli cosiddetti 
“ibridi”, è concesso un 
contributo di 2 mila euro. 
Per l’euro 5 il contributo 
invece è di mille euro
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Un angolo di paradiso
Oltre alla ristorazione è possibile anche pernottare… in “compagnia” degli animali

Prati Oitzinger

Immersa nella Val Saisera c’è un agriturismo pronto 
ad accogliervi

Immaginate di immergervi 
in uno degli angoli naturali 
più belli dell’intera regione, 

quello della Val Saisera. E pen-
sate che ad accogliervi c’è una 
statua in legno di Julius Kugy, il 
cantore delle Giulie, che scruta 
con sguardo eterno le vette del-
le “sue” cime. Tutto, all’agritu-
rismo “Prati Oitzinger” di Val-
bruna, profuma di montagna.

Ad accogliere i visitatori 
ci sono la simpatia di Mari-
sa Piussi e di sua madre, An-
na Zozzoli, che nel 1993 ha 
dato vita a quest’azienda, tra-
sformata nel 2002 in Società 
semplice.

Il “Prati Oitzinger” è fiorito in 
una baita di proprietà della fa-
miglia Piussi sin dal 1943. Og-

gi, oltre alla ristorazione, offre 
la possibilità di pernottamento, 
con quattro stanze e nove po-
sti letto complessivi. L’agritu-
rismo si è sviluppato gradual-
mente, come racconta Marisa: 
«Nei primi tempi, offrivamo sol-
tanto piatti freddi e 20 coperti 
complessivi. Poi, però, abbiamo 
allargato la sala e realizzato le 
camere, dotate di bagno e tele-
visione. Inizialmente, eravamo 
un po’ restii a installare que-
sti apparecchi, ma poi abbia-
mo “ceduto” alla tecnologia».

A fare da cornice a questo 
ambiente, ci pensa una “com-
pagnia” particolare: dopo 
l’ampliamento della stalla, nel 
2005, oggi ci sono dieci cavalli 
e una quarantina di animali di 
bassa corte quali galline, oche 
e anatre. I più piccoli certamen-
te gradiranno la loro presenza!

La cucina, che vede ai fornel-
li Anna come regina indiscus-
sa, ha i sapori intensi e genui-
ni del tipico agriturismo. Quali 
i piatti forti?

«A livello di primi - precisa 
Marisa, specializzata in squisiti 
dolci fatti in casa che completa-
no l’offerta - proponiamo gnoc-
chi di patate con burro e ricot-
ta affumicata e i tradizionali 
minestroni, mentre per quan-

Forniture e cancelleria a 360°
Forniture per ufficio, arti-

coli tecnici, cancelleria, 
modulistica e soprattutto 

assistenza. In due parole Tutto 
Ufficio, un’azienda che ha se-
de a San Daniele ma che con la 
propria attività copre un raggio 
ben più ampio dell’area collina-
re del Friuli. Alla base del suc-
cesso di questa piccola grande 
realtà ci sono infatti peculiari-
tà molto apprezzate che la di-
stinguono dalla concorrenza 
come la competenza, la dispo-
nibilità e il costante impegno 
nella risoluzione di qualsiasi 
tipologia di problema di natu-
ra tecnica. In pratica un servi-
zio “chiavi in mano” per ciò che 
concerne l’office automation o 
la navigazione in internet, con 
supporto alla clientela sia nel-
la fase che precede la vendita 
sia in quella che la segue. “A 
totale garanzia dell’eccellenza 

della prestazione - dice Andrea 
Picco - che deve essere capace 
di dare adeguata risposta alle 
aspettative della clientela sen-
za trascurare mai né la rapidi-
tà dell’intervento né le tariffe 
competitive”. Oltre a fornire 
prodotti hardware e softwa-
re, Tutto Ufficio garantisce an-

che consulenza e supporto su 
tutti i prodotti a disposizione, 
avvalendosi di una squadra di 
tecnici qualificati ed esperti in 
grado di intervenire in loco en-

tro 24 ore dalla segnalazione. 
“Comprendiamo bene come 
ogni sistema o singola appa-
recchiatura ricoprano un ruo-
lo fondamentale e strategico 
all’interno di qualsiasi azienda. 
Per questo la nostra esperienza 
in campo informatico - spiega 
Andrea Picco - ci consente di 
rispondere in modo rapido e 
competente alle esigenze del-
la nostra clientela. L’attività di 
Tutto Ufficio è stata struttura-
ta in modo da assicurare inter-
venti tecnici hardware e sof-
tware direttamente nella sede 
del cliente oppure all’interno 
del nostro laboratorio. Il prin-
cipale obiettivo, infatti, è sicu-
ramente quello di puntare al 
massimo per soddisfare appie-
no chi si affida alla nostra ef-
ficienza e alta professionalità. 
In ogni momento, in qualsiasi 
circostanza”. Un altro grande 

punto di forza è la vasta gam-
ma dell’offerta. Tutto Ufficio, 
infatti, è in grado di operare in 
molti ambiti come l’hardware 
(manutenzione e riparazione di 
stampanti ad aghi, Inkjet, laser, 
laser color e plotter; personal 
computer, notebook, worksta-
tion e server), il software (siste-

mi Windows 7/ME/NT/2000/
XP, soluzioni storage avanza-
te SAN, NAS, RAID, gestione e 
manutenzione di sistemi di re-
te) e l’outsourcing (gestione 

ed amministrazione dei siste-
mi informatici della clientela 
con risorse e personale tecni-
co specializzato). L’azienda di 
San Daniele si occupa, come 
detto, anche di interventi nel-
le sedi dei clienti o nel labora-
torio di proprietà con il ritiro 
e la riconsegna per le apparec-
chiature che ne permettano la 
movimentazione; di contratti 
di assistenza per la gestione 
del parco hardware o softwa-

re e del cosiddetto “service on 
demand” (soluzioni persona-
lizzate che rispondono al me-
glio alle particolari e specifiche 
esigenze del cliente) che com-
prende l’eventuale recupero 
dati e la formazione. Di com-
petenza di Tutto Ufficio sono 
infine pure le attività di ven-
dita e di noleggio di apparec-
chiature, registratori di cassa, 
fotocopiatrici e fax.

Giada Bravo

Tutto Ufficio A San Daniele del Friuli il meglio dell’hardware e software

Pronta una squadra di 
tecnici che intervengono 
in loco entro 24 ore dalla 
segnalazione

Di competenza anche 
le attività di vendita 
e di noleggio 
di apparecchiature

A gestire il locale 
Marisa Piussi e la madre 
Anna Zozzoli. La società 
è nata nel 1993

L’idea, un domani, 
è quella di allevare in 
proprio anche maiali 
e bovini

Le gite a cavallo

curiosità

Una bella opportunità per stare ancora più a contatto 
con la natura. Si possono “fotografare” così le gite 
a cavallo che, tanto in estate, quanto in inverno, 

l’agriturismo “Prati Oitzinger” mette a disposizione non 
soltanto dei visitatori, ma di tutti coloro che vogliono pro-
vare questa esperienza.
«Offriamo - puntualizza Marisa - passeggiate a cavallo 
della durata di un’ora. Solitamente, gli itinerari si spin-
gono verso la Val Saisera o Valbruna, ma ci sono anche 
suggestivi percorsi dentro il bosco». In sella a uno dei 
dieci animali di proprietà dell’azienda, si possono godere 
rilassanti momenti all’aria aperta oppure, per chi non ha 
dimestichezza con le cavalcate, c’è la moderna carrozza 
in grado di trasportare sei persone, che viene utilizzata 
anche nel periodo invernale: «Basta far affondare i pattini 
in dotazione al mezzo e si può partire, pure nei mesi più 
freddi!». Muoversi con un mezzo d’altri tempi, mentre 
fuori il freddo pungente dell’inverno fa da cornice a un 
paesaggio incantato.
«In più - aggiunge Piussi - organizziamo trekking diluiti in 
più giornate e siamo un “punto di sosta” per quanti vengono 
in zona con il proprio cavallo che, a richiesta, ricoveriamo 
nella nostra stalla». Al “Prati Oitzinger”, insomma, la 
natura è proprio parte integrante della quotidianità.

ai fiori di sambuco, mentre le 
marmellate fatte in casa, e uti-
lizzate per i dessert, assicura-
no un tocco dolce alla carta del 
“Prati Oitzinger”.

L’agriturismo è aperto in ma-
niera continuativa da metà giu-
gno a metà settembre. Se, nei 
mesi di maggio e novembre, 
l’esercizio resta chiuso, nel re-
stante periodo si mette a dispo-
sizione dei visitatori nei fine 
settimana. Ma da dove proven-
gono principalmente i clienti? 
«Per quanto riguarda la risto-
razione - sottolinea Marisa - 
l’80 per cento è legato al Friuli 
Venezia Giulia, in tutte e quat-
tro le province indistintamente.

Ma non mancano neppure 
gli austriaci e tanto meno gli 
sloveni, una fetta di clientela 
che sta crescendo parecchio 
negli ultimi anni. Parlando, in-

vece, di pernottamenti, il qua-
dro è più variegato: arrivano 
molte persone dal nord e dal 
centro dell’Italia, tanti da Lom-
bardia, Emilia Romagna e La-
zio. Molti di loro sono appas-
sionati di montagna e vengono 
qui per qualche giorno a fare 
trekking. E tanti, dopo la pri-
ma visita, tornano a trovarci». 
Come siete riusciti a fidelizzar-
li? «Mettendo sempre in primo 
piano la qualità del nostro ser-
vizio. E il passaparola, da que-
sto punto di vista, funziona alla 
grande. Si potrebbe però fare 
qualcosa di più in inverno, però 
mancano ancora i servizi colla-
terali capaci di richiamare tu-
risti in maniera maggiormen-
te decisa», conclude.

È certo, comunque, che una 
location del genere è un bel bi-
glietto da visita, oltre che un 
punto di forza. “Prati Oitzin-
ger”, insomma, è un luogo dove 
natura e genuinità hanno anco-
ra un valore solido, soprattut-
to per chi non ci sta a contatto 
tutti i giorni. Il fascino della Val 
Saisera contribuisce a rendere 
speciale questo piccolo, gran-
de angolo incantato di mondo.

Luciano Patat

900 presenze 
nel 2010

in cifre

anno di nascita: 1993

soci: 2

dipendenti: 2 (uno 
stagionale)

camere: 4

posti letto: 9

posti a sedere interni: 45

posti a sedere esterni: 35

mesi di apertura all’anno: 
10 (3 continuativi, 7 nei 
weekend)

arrivi nel 2010: 300

presenze nel 2010: 900

cavalli di proprietà: 10

gite organizzate:
60 (mediamente)

to riguarda i secondi è molto 
gettonato, soprattutto nei mesi 
invernali, il goulasch con la po-
lenta. Anche le frittate sono ap-
prezzate, e poi il frico non può 
mai mancare!». Il tutto, accom-
pagnato magari da un buon ca-

lice di vino. Il menu, in ogni ca-
so, è legato alla stagionalità e 
d’inverno offre cotechini e sal-
sicce «fatti con carne macellata 
da noi e proveniente da azien-
de agricole della zona, a totale 
garanzia della qualità e del no-

stro legame con il territorio».
L’idea, un domani, è quella di 

allevare in proprio anche maia-
li e bovini, per chiudere ideal-
mente il cerchio gastronomico. 
A chi cerca sapori particola-
ri, poi, è dedicato lo sciroppo 
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La rivoluzione a led
Si chiama Baglem – Light Led - l’ultima novità. Ed è molto utile nella nautica

Mizza Renato

A Tarcento è nata una nuova forma di illuminazione 
per la segnalazione: più durata, meno costi

Luci di segnalazione: la ri-
voluzione a led. Da Tar-
cento, da un’azienda friu-

lana al 100% è nata una nuova 
forma di illuminazione per la 
segnalzione, ultimo step di un 
lungo percorso che dura da 
40 anni.

E’ nel 1971 che infatti na-
sce l’azienda Mizza Renato che 
oggi realizza cablaggi quadri 
elettrici di diversa tipologia. 
Un’azienda nata pochi anni 
prima del terribile sisma del 
1976, che nel corso deglia nni 
ha modificato i suoi prodotti e 
i suoi servizi.

Oggi l’esperienza fatta nel 
settore elettrotecnico, forni-
sce capacità e competenza per 
eseguire sia cablaggi elettrici 
su specifiche costruttive forni-
te dal cliente, sia di collabora-
re nella progettazione e nello 
sviluppo di nuovi prodotti. Il 
servizio offerto comprende la 
progettazione e la produzione 
di cablaggi elettrici premonta-
ti, equipaggiamenti elettrici, 
cavi, quadri elettrici, assem-
blaggi di componenti elettri-
ci  per l’industria.

Oggi l’ultima novità è un 
sistema di illuminazione de-
nominato Baglem -Light Led- 
che può rivoluzionare il siste-
ma delle luci di segnalazione. 
“Molto utile nella nautica - 
spiega il titolare Ambrogio 
Balzarotti - ma non solo. Pen-
siamo alle luci di segnalazione 
di un ostacolo come ad esem-
pio un ponteggio.

Oggi la durata delle batterie, 
può essere anche molto breve 
quando la temperatura si ab-
bassa di molto. E comuqnue 
la loro durata è assai limitata. 
Con le nostre luci, la durata 

aumenterebbe di molto, sen-
za contare il tempo e i costi 
della manutenzione e dell’eli-
minazione delle batterie, che 
praticamente verrebbero az-

zerati. Baglem è oggi il fiore 
all’occhiello della Mizza Rena-
to, che nelle prossime settima-
ne presenterà il suo prodotto 
nelle fiere del settore d’Ita-
lia e d’Europa. “Nonostante il 

periodo di crisi e recessione - 
continua Balzarotti - la nsotra 
azienda negli ultimi anni ha ot-
tenuti 2 brevetti nazionali, 2 
brevetti europei e il certifica-
to IMQ per le apparecchiatu-
re di Illuminazione.

Un certificato di qualità che 
in questo momento, tra le pro-
vince di Udine e Trieste, dispo-
niamo solo noi”.

Ecco che lo sviluppo di que-
sto prodotto e la sua commer-
cializzazione sia sul territorio 
nazionale che nei vicini paesi 
dell’Alpe Adria, sono gli obitti-
vi prossimi di un’ azienda che 
si sente una vera famiglia.

“Lo siamo sempre stati, da 
quando eravamo in tre, a oggi 
che siamo in 15. E’ la nostra 
forza, e ne siamo orgogliosi”.

Francesco Cosatti

Alloggi sfitti…a nuovo
Se si parla di qualità e buo-

na tenuta nel tempo ri-
guardo a pitturazioni edi-

li e a restauri non si può, qui in 
Friuli, non fare il nome della dit-
taValerio Sabinot s.r.l. 

La VALERIO SABINOT S.R.L. 
ha le sue origini nel 1965, quan-
do il Sig. Sabinot Valerio ha fon-
dato l’allora ditta individuale che 
operava nel settore delle pittu-
razioni edili.

A quarantacinque anni di di-
stanza, l’attuale società – rac-
conta la figlia Michela Sabinot, 
Geometra della società - è gesti-
ta a responsabilità limitata ed 
è un’azienda specializzata nel-
le opere di restauro e finitura 
di edilizia civile ed industriale. 
Ha sede nella zona artigiana-
le di Basiliano in una struttura 
costituita da mq. 100 di uffici 
e mq. 1000 adibiti a deposito”.

Per quanto riguarda lo staff, 
il personale annovera 30 ad-
detti specializzati aventi un 
ampio raggio di competenze: 1 
impiegato tecnico, 2 impiega-
te amministrative, 5 capican-
tiere, 5 muratori specializzati, 
2 piastrellisti, 2 cartongessi-
sti, 5 pittori edili specializzati, 
2 intonacatori, 4 manovali, 1 
magazziniere, 1 autista,  etc.. a 
questi vanno aggiunti i tre soci 
amministratori.

“La clientela  - spiega ancora 
la Geometra Sabinot - è costi-
tuita prevalentemente da Pub-
bliche Amministrazioni tra cui 
si annovera tra le altre, la Pro-
vincia di Udine, la Provincia di 
Trieste, il Genio Civile di Udine, 

il Consorzio per l’Area di Ricer-
ca Scientifica e Tecnologica di 
Trieste, il Comune di Trieste, il 
Comune di Udine, il Comune di 
Ronchi dei Legionari, il Comune 
di Valvasone, il Comune di Civi-
dale del Friuli, l’Ater di Trieste, 
l’Ater di Gorizia e l’Ater di Udine. 
Per quest’ultima Amministrazio-

ne la ditta Sabinot presta i pro-
pri servizi da oltre otto anni, in 
particolar modo nel riatto totale 
degli alloggi sfitti o con contrat-
to di pronto intervento”. Queste 
felici collaborazioni si sono po-
tute realizzare grazie alle certi-
ficazioni che hanno portato la 
società ad accrescersi qualitati-
vamente nel tempo e cioè l’iscri-
zione alla S.O.A. ed l’ottenimen-
to della certificazione di qualità 
ISO 9001. Grazie a queste certi-
ficazioni la ditta Valerio Sabinot 
s.r.l. esegue lavori di restauro e 
ristrutturazione di edifici civili 
e monumentali, risanamento di 
calcestruzzi, isolamenti termo 
acustici, coibentazioni, imper-
meabilizzazioni, opere in car-

tongesso, applicazione di rive-
stimenti plastici, elastomerici, al 
silicato di potassio, siliconici e 
tinteggiature in genere.

Di seguito alcuni degli inter-
venti realizzati dalla ditta VALE-
RIO SABINOT S.R.L.:

Comune di Pavia di Udine: ri-
facimento copertura palestra di 
Lauzzacco;

Condominio Venezia 2: ma-
nutenzione straordinaria fac-
ciate e copertura;

Provincia di Udine: Tinteg-
giatura facciate palazzo Anto-
nini Belgrado; A.T.E.R. di Udine: 
Tinteggiatura facciate involucro 
edilizio di via Riccardo di Giu-
sto (Tricolore).

Valentina Coluccia

Valerio Sabinot Pitturazioni edili e restauri

La facciata 
di Palazzo Belgrado, 
sede della Provincia

curiosità

Fra le opere più riusci-
te della ditta Valerio 
Sabinot s.r.l.  si collo-

cano, sicuramente, i lavori 
di restauro conservativo 
delle facciate  del Palazzo 
Belgrado Antonini di Udine 
dove hanno sede gli uffici 
dell’Amministrazione Pro-
vinciale di Udine. Sapendo 
quando importante fosse per 
la città il recupero e la valorizzazione di uno dei suoi edifici 
storici più belli e significativi la ditta Sabinot si è impegnata 
al massimo delle sue capacità per ottenere un risultato dav-
vero apprezzabile e significativo, tanto che anche l’udinese 
più distratto, a occhio nudo può cogliere la differenza fra 
il “prima” e il “dopo”.
L’intervento ha riguardato la tinteggiatura delle facciate, 
la pulizia dei decori e degli ornamenti lapidei nonché la 
pitturazione delle opere in ferro quali balaustre, parapetti, 
inferiate, portoni. Nel contempo si è provveduto alla ri-
passatura del manto di copertura limitatamente alle falde 
lato ovest e sud.
Le opere realizzate hanno ridato lustro e decoro ad uno 
dei palazzi più belli di Udine e con grande soddisfazione, 
dopo lo smontaggio del ponteggio metallico servito alla 
realizzazione dei lavori, si è potuto ammirare nuovamente 
il Palazzo Belgrado Antonini nella sua forma migliore.
Gli stemmi lapidei presenti in facciata e gli stipiti delle fine-
stre sono stati accuratamente puliti con attrezzi manuali per 
eliminare lo smog depositato e le facciate sono state preven-
tivamente lavate e sono state rifinite con prodotti ai silicati. 
In copertura si è provveduto all’asporto dell’manto in coppi, 
la posa di una nuova guaina in polietere, ricollocamento 
del manto di copertura, l’asporto dell’impianto di capta-
zione scariche atmosferiche e la successiva ricollocazione in 
opera a lavori ultimati. Oltre a Palazzo Antonini Belgrado 
si è proceduto al risanamento delle facciate del palazzo ex 
residenza del Prefetto dove hanno sede gli Uffici Ambiente 
della Provincia. Per tale fabbricato si è scelto una tinta di 
finitura diversa per distinguere nettamente i due fabbricati.

40 anni 
di attività
1971 Data di fondazione

15 numeri dipendenti

40 anni di attività artigiana

3, via Plan di Paluz (dove si 
trova l’azienda a Tarcento)

4 brevetti (2 nazionali, 2 
internazionali)

0 aziende tra Udine e Trieste 
che hanno il certificato IMQ 
per apparecchiature 
di illuminazione in possesso 
della Mizza Renato

in cifre

Luci multi-uso

curiosità

Le luci Baglem. Ecco l’ultimo gioiello nato nel’azienda 
di Tarcento. Lampade a led modulari che possono 
davvero rivolzionare il sistema di segnlazione sia 

in mare che sulla terraferma. Utilissime nella nautica 
per segnlare la cima degli alberi, ma anche sulle boe e 
all’ingresso di porti e diporti, le luci a led Baglem possono 
essere utilizzate anche per le segnalzioni nei luoghi piu’ 
disparati. “Pensiamo alle luci di segnalzione sui ponteggi 
lungo le strade o all’interno dei cantieri edili, - spiega 
Ambrogio Balzarotti - ma anche alle luci di segnalzione 
di possibili ostacoli (ad esempio montate sulle alte gru 
per  segnalarne la presenza di giorno e di notte), o le luci 
di segnalzione sugli impianti di risalita in montagna. Le 
lampade Balem possono poi essere utilizzate come luci 
di segnapasso in percorsi natura o percorsi sterrati, fino 
addirittura a zone piu’ estreme come da esempio grotte 
o cavità da esplorare o semplicemente da visitare nella 
massima sicurezza.”. Così ovunque ci sia la necessità di 
segnalare la presenza di un oggetto o indicare un percorso 
obbligato, le lampade Baglem Light Led, possono venire 
incontro alle esigenze, sfruttando la loro capacità modulare 
che aumenta o accresce l’intensitò delle luce, il colore.

La clientela è costituita 
prevalentemente da 
Pubbliche 
Amministrazioni. 
Tra queste gli Ater

Negli ultimi anni ottenuti 
2 brevetti nazionali, 
2 brevetti europei 
e il certificato IMQ
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Il Friuli al polso
Si chiama GMT Friul ed è stato esposto all’ottava Convention dei Friulani nel Mondo

Gioielleria – Laboratorio Mansutti

Sono tornati dall’Australia e dall’esperienza 
dell’emigrazione hanno tratto l’idea per un orologio 
particolare

Si trova a San Daniele del 
Friuli la Gioielleria – La-
boratorio Mansutti all’in-

terno della quale si può trovare 
un particolare orologio il “GMT 
FRIUL” unico nel suo genere, 
frutto della creatività e del det-
tagliato studio del titolare, Italo 
Mansutti.  Il negozio nasce nel 
1997 ma la famiglia Mansutti 
è presente sul territorio da due 
generazioni, ritornata in loco 
negli anni ‘80 dopo un perio-
do di emigrazione in Australia.    

“Ho voluto realizzare questo 
orologio, prodotto pseudo-au-
toctono, in un periodo globa-
lizzato come quello attuale per 
potermi identificare ed abbat-
tere la concorrenza”, spiega il 
titolare, Italo Mansutti. L’oro-

logio caratterizzato dall’aquila, 
simbolo del Friuli dal tricolore 
e logo Mansutti, , nasce dalla 
riunione di tre fattori che so-
no  la competenza professio-
nale, l’estero, e la friulanità nel 
mondo e  il 7 agosto del cor-
rente anno è stato esposto all’ 
ottava Convention dei Friulani 
del Mondo.   

“Un insieme di  due genera-
zioni del settore orologiaio, uni-

Elisabetta Sacchi

Un’anima in legno, una veste in Pvc
Serramenti con un’anima 

in legno interna, ed un 
rivestimento esterno in 

pvc o lamina di alluminio. E’ su 
questo genere di prodotti che 
la Co.S.Metal, di Muzzana del 
Turgnano, sta puntando. “Ciò 
che ci contraddistingue è l’im-
pegno per andare sempre in-
contro alle esigenze del cliente 
– afferma Doriano Soardo, uno 
dei titolari -. Quest’ultima tipo-
logia di serramento è ciò su cui 
ci stiamo impegnando negli ul-
timi tempi, come ci viene chie-
sto dai clienti”. La Co.S.Metal 
nasce nel 1981, si occupa del-
la produzione ed installazio-
ne di serramenti in alluminio 
e alluminio/legno, cancelli e 
ringhiere in acciaio zincato e 
verniciato, tende da sole, ve-
neziane, zanzariere, porte ba-
sculanti e porte sezionali. Og-
gi conta un fatturato di circa 
1,8 milioni, 14 dipendenti e 5 
soci. Dopo un periodo di pro-
va e adeguamento, dal giugno 
2011 l’azienda realizza fine-
stre in legno “TP68”. Questo 
particolare profilo, come sot-
tolineato prima, si caratteriz-
za per il rivestimento interno 
in tranciato di legno e quello 
esterno in pvc o lamina di al-
luminio, il tutto giuntato da un 
profilo lamellare per garantire 
solidità strutturale nel tempo. 
Questa scelta è stata fatta per 
poter dare al cliente un prodot-
to finale che non necessiti del-
la manutenzione tipica dei tra-
dizionali infissi in legno, ma in 
grado di garantire lo stesso im-
patto estetico e sensazione di 
calore.Una prerogativa su tutte: 
accontentare il cliente, “voglia-
mo che resti più che soddisfat-
to del nostro lavoro. Impieghia-

mo se necessario più tempo del 
previsto, maggiore impegno, 
ma il nostro primo obiettivo è 
che possa tornare da noi lieto 
del lavoro che gli abbiamo fatto 
e che, con il passaparola, pos-
sa farci un’ottima pubblicità”. 
Spiega Soardo, che in estrema 
sintesi, fornisce quello che da 
sempre è la peculiarità di que-
sta azienda che sa sempre ope-
ra con enti pubblici, imprese e 
privati. Le previsioni di svilup-
po e crescita aziendale segna-
no un indice positivo. Spesso 
ciò che fa propendere la scel-
ta dei servizi e dei prodotti di 
Co.S.Metal è la grande duttili-
tà della stessa alle più dispa-
rate esigenze: “Riusciamo ad 
elaborare al meglio anche pro-
getti pensati ed elaborati da ar-
chitetti – sottolinea Soardo -. 
Sempre nella mission di accon-
tentare il cliente, si posiziona 
anche la nostra versatilità. Ci 

prodighiamo per venire incon-
tro ad ogni qualsivoglia esigen-
za”. L’azienda è certificata SOA 
ed il sistema di gestione della 
qualità è garantito dal certifi-
cato UNI EN ISO 9001:2008. 

In generale, da una recentissi-
ma ricerca svolta su scala na-
zionale da AstraRicerche, sugli 
italiani, la casa ed i serramenti, 
gli intervistati indicano al pri-
mo posto per importanza nel-
la scelta delle finestre l’esteti-
ca, con il 64% delle preferenze, 
seguita dalla solidità/robustez-
za (63%) e dalla qualità dei ma-
teriali’ impiegati (56%). Solo 
all’11emo posto si trova il ri-

sparmio di energia con il 39% 
delle preferenze preceduto da 
categorie molto pratiche come 
facilità di manutenzione, faci-
lità di pulizia, protezione/sicu-
rezza. La protezione dal fred-
do in inverno/caldo in estate, 
si colloca al 4° posto seguita al 

6° dall’eliminazione degli spif-
feri/ingresso di aria e polvere, 
ma si tratta evidentemente di 
categorie più correlate al com-
fort e alla protezione dalle in-
temperie che al risparmio ener-
getico in se stesso. Al 5° posto 
si conferma l’isolamento acu-
stico come una delle prerogati-
ve. “I nostri clienti prediligono 
la qualità dei materiali e quin-
di dei prodotti, insieme alla lo-
ro valenza estetica – continua 
Soardo -. Il binomio qualità e 
bellezza è determinante. Tan-
to che, come sottolineato pri-
ma, il serramento in pvc ester-
namente ed all’interno in legno, 
offre proprio questo risultato”.  

Co.S.Metal Serramenti, tende da sole, cancelli e zanzariere

Il 18 ottobre del 2010, 
la Co.S.Metal è stata 
premiata con la meda-

glia d’oro per la qualità 
e il dinamismo impren-
ditoriale dimostratosi nei 
suoi 30 anni di attività, 
nell’ambito della 57ema 
Premiazione del lavoro . 
Inoltre, l’azienda con un 
rinnovo quinquennale ha 
mantenuto l’attestazione 
Soa per le categorie OS6 
e OS18. Queste iscrizioni, 
le consentono di eseguire 
importanti interventi, per 
tetti di importi prefissati 
per legge: opere di finitu-
re in materiali lignei, me-
tallici e vetrosi; categoria 
che riguarda la fornitu-
ra e la posa in opera, la 
manutenzione e ristrut-
turazione di carpenteria e 
falegnameria in legno, di 
infissi interni ed esterni, 
di rivestimenti interni ed 
esterni, di pavimentazioni 
di qualsiasi tipo e mate-
riale e di altri manufatti 
in metallo, legno, mate-
riale plastiche e materiali 
vetrosi e simili. Insieme a, 
componenti strutturali in 
acciaio o metallo catego-
ria che riguarda la pro-
duzione in stabilimento 
ed il montaggio in opera 
di strutture in acciaio e di 
facciate continue costituite 
da telai metallici ed ele-
menti modulari in vetro 
o altro materiale. L’atte-
stazione Soa costituisce 
condizione indispensabile 
per la partecipazione alle 
procedure d’aggiudica-
zione dei lavori d’importo 
superiore ai 150mila euro.

curiosità

Le ultime nate sono 
le finestre in legno 

 Il binomio qualità e 
bellezza è determinante

ta all’esperienza estera mi ha 
permesso di mettere a frutto 
prodotti unici, creando un le-
game fra prodotto, territorio 
ed i friulani nel mondo”, spie-
ga il titolare”, durante il perio-
do estivo metà degli acquisti, 
infatti, sono stati effettuati dai 
villeggianti provenienti dal Ca-
nada, Usa, Cina, Europa, e varie 
parti d’Italia.”conclude.

La  peculiarità della Gioielle-
ria Mansutti è data dalla molte-
plicità e flessibilità dei servizi 
che vengono offerti al cliente, 
oltre alla vendita di prodotti di 
oreficeria, argenteria  orologe-
ria, perle e pietre dure di vari 
tipi viene svolta un’accurata 
attività di assistenza effettua-
ta tramite l’attività di laborato-
rio svolta con grande passio-
ne, professionalità e cura del 
particolare dal titolare. Vi è, in-
fatti una separazione dei ruoli 
fra l’attività di vendita e quel-
la di laboratorio ed assistenza, 
con un aumento di consumato-
ri con prodotti provenienti da 
internet e dalle grandi distri-
buzioni. In laboratorio vengo-
no riparati vari generi di pro-
dotti orologi grandi ,pendoleria 
e da polso,  gioielli di ogni ge-
nere e valore ed articoli di ar-
genteria, ed infilate collane di 
perle e pietre preziose con l’ 
utilizzo di pochi macchinari in 
quanto l’attività è svolta spes-
so manualmente vista la varie-
tà del prodotto. “In un periodo 
concorrenziale come l’attua-
le, la mia “mission” è di iden-
tificarmi mantenendo intatta 
la mia professionalità dando 
“un’alternativa” non finalizzata 

ate, oltre a prodotti su misura 
a richiesta del cliente, anche 
coppe, trofei, targhe persona-
lizzate ed anche svolti servizi di 
pubbliche affissioni per San Da-
niele, Ragogna e Rivedarcano.  
Anche per quanto riguarda gli 
orari del negozio c’è una gran-
de flessibilità, infatti il cliente 
ha la possibilità di essere rice-
vuto per appuntamento e per il 
futuro i titolari stanno vaglian-
do varie possibilità anche per 
andare incontro a quei lavora-
tori che sono impegnati tutta 
la giornata.

Per il futuro sono in cantiere 
moltissimi progetti ed obiettivi 
in fase di realizzazione, “visto 
l’enorme successo  di acquisti 
ed ordini relativi al nuovo oro-
logio da me realizzato anche da 
clienti provenienti dall’estero, 
spero di proseguire la mia ope-
ra sempre con maggior  prepa-
razione”, spiega il titolare. “per 
quanto riguarda i Fogolar Fur-
lans mi sto, infatti preparando 
per dare una sempre maggiore 
informazione e pubblicizzare il 
prodotto, al fine di farci cono-
scere sempre di più.”continua. 
Visto poi che il “GMT FRIUL”, 
come modello unico,  è piaciu-
to ad una variegata clientela, 
dalla persona anziana, a quel-
la più giovane per il futuro ho 
intenzione di creare la versio-
ne donna dello stesso ed anche 
crescere con altre varianti per 
arrivare al prestigio dello sviz-
zero e  a breve saremo poi par-
tecipi come sponsor in quat-
tro serate a tema sulla storia 
del Friuli”. Conclude il titola-
re, Italo Mansutti. 

Durante l’estate metà 
degli acquisti sono stati 
effettuati dai villeggianti 
provenienti dal Canada, 
Usa, Cina ed Europa

In futuro l’obiettivo di 
creare la versione donna 
dello stesso orologio e  
crescere con altre varianti

Nati nel 1997

anno di nascita negozio: 
1997

a san daniele: dal 1980

telefono: 0432 / 955773

n.° titolari: 2

metri quadrati negozio: 
100 

prezzo orologio gmt friul:  
€ 120,00

in cifre

prettamente alla vendita,  unita 
ad un’ottimo rapporto qualità-
prezzo”,spiega Italo Mansutti, i 
prodotti che vendiamo sono di 
ottima qualità ma ad un prezzo 
accessibile a tutti e nel nostro 
lavoro curiamo molto il detta-
glio anche nelle confezioni-re-
galo che vengono preparate 
per ogni occasione”, continua.  
Negli ultimi anni, vengono cre-

Curiosità

L’orologio “GMT FRIUL”, è costruito con la scelta di 
materiali di qualità collaudati preventivamente per 
un assemblaggio presso il laboratorio della Gioielle-

ria. E’, inoltre dotato di cassa e bracciale in acciaio, vetro 
zafiro, e movimento al quarzo di fabbricazione Citizen con 
fondo e corona a vite per un utilizzo subacqueo. Lo scopo del 
progetto va oltre la semplice visione dell’orario, infatti, con 
la lancetta rossa, lavorando sulle 24 ore si può impostare 
un orario estero di facile lettura sulla ghiera esterna. Ma il 
laboratorio Mansutti ha varie eccellenze: vengono riparati 
infatti vari generi di prodotti orologi grandi ,pendoleria 
e da polso,  gioielli di ogni genere e valore ed articoli di 
argenteria, ed infilate collane di perle e pietre preziose. Ne-
gli ultimi anni, vengono create anche coppe, trofei, targhe 
personalizzate ed anche svolti servizi di pubbliche affissioni 
per San Daniele, Ragogna e Rive D’Arcano.

Attestazione 
Soa

Anche coppe e targhe
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Rossano Cattivello

imprese

Verso il raddoppio
Presentati i risultati del bilancio. Si guarda sempre di più al Sud Est asiatico e al Brasile

Danieli

L’azienda di Buttrio valuta un importante 
investimento da 450 milioni di euro per realizzare un 
nuovo stabilimento

Le prospettive dell’econo-
mia mondiale parlano di 
una estrema volatilità dei 

mercati e, in termini struttu-
rali, di uno spostamento del 
consumo di acciaio nei Pae-
si del Sudest asiatico, dove al 
2030 si concentrerà il 70% 
della crescita della produzio-
ne, con un’Europa, invece, che 
registrerà una crescita piatta. 
In tale contesto il gruppo Da-
nieli, che dal 2003 sta portan-
do avanti un radicale riassetto 
sotto il nome di progetto “Me-
tamorfosi”, punta a ritagliarsi 
un ruolo di primato tra i pro-
duttori di impianti siderurgici. 
Un’ambizione che traspare an-
che dalla recente presentazio-
ne del bilancio 2010-11, col-
legata alle proiezioni di medio 
termine. Per l’esercizio in cor-
so si prevede un calo del fat-
turato dell’ordine del 10%, in-
fluenzato dalla sospensione e 
dal procrastinarsi degli inve-
stimenti nel Nord Africa e nel 
Medio Oriente. Solo in Egitto, 
per esempio, sono stati con-
gelati ordini per 280 milioni 
di euro. Non per questo per 

il maggior gruppo industria-
le friulano vengono meno gli 
investimenti. Negli ultimi cin-
que anni sono stati realizzati 
698 milioni di euro di inve-
stimenti in ricerca e svilup-
po. È previsto, poi, il raddop-
pio del centro ricerche che ha 
sede a Buttrio. È stato cantie-
rato lo sviluppo della propria 
sede in Vietnam e il potenzia-
mento delle società produttive 
in Tailandia, Cina, Russia e In-
dia. In Brasile, invece, si pun-
ta a sviluppare il service per 
la clientela del Sud America. Il 
sentimento che guida, però, il 
management della Danieli ri-
mane di estrema cautela.

“In Europa dobbiamo abi-
tuarci e organizzarci di con-
seguenza a una costante 
volatilità del mercato” ha com-

Professionisti...d’acciaio
La Mario Colussi Snc  di 

Sevegliano in comune di 
Bagnaria Arsa è un’azien-

da all’avanguardia nel setto-
re della lavorazione dell’accia-
io inox. La sua attività spazia 
dall’acquisto della materia pri-
ma sino al disegno tecnico, al-
la punzonatura, taglio, piegatu-
ra, assemblaggio, saldatura e al 
trattamento della superficie. In 
pratica lavorazioni per privati e 
ditte “chiavi in mano” L’azienda 
nasce negli anni Sessanta del 
secolo scorso ad opera di Ma-
rio, che in pieno boom econo-

mico, decise di rischiare e di 
lanciarsi, dopo anni d’esperien-
za maturati in diversi laborato-
ri artigiani della bassa friulana, 
in una propria attività impren-
ditoriale per la realizzazione di 
serramenti in metallo. L’azien-
da divenne presto un punto di 
riferimento per i giovani del-
la zona in cerca di prima oc-
cupazione, spinti dalla voglia 
o dalla necessità di “imparare 
un mestiere”. L’azienda si con-
solida negli anni, costruendosi 
una posizione di rilievo nel set-
tore dell’arredamento per pub-
blici esercizi, in particolare re-
alizza piani in acciao inox.  Alla 
fine  degli anni Ottanta fanno 
il loro primo ingresso in azien-
da i figli di Mario: Marco e Lu-
ca che attualmente conducono 
l’azienda dopo aver ricoperto 
dapprima ruoli ausiliari e di 
collaborazione con il padre ti-
tolare, sino agli anni Novan-
ta. Il 1998 è l’anno della svol-

ta: Marco e Luca decidono di 
prendere le redini dell’azienda 
e di costruire la Colussi Mario 
Snc. La prima decisione inno-
vativa dei due neo-imprenditori 
è stato, nell’anno 2000, il ten-
tativo di differenziare la gam-
ma produttiva iniziando dal-

le produzioni di piccole serie 
di tavoli destinate al mercato 
statunitense e sudamericano. 
Grazie ad un sub appalto per 
una azienda che produce piani 
di lavoro, gli affari con l’Ame-
rica vanno a  gonfie vele. La 

scomparsa dal mercato della 
ditta madre, fa svanire ulterio-
ri commesse oltreoceano. Per 
nulla scoraggiati Luca e Mar-
co decidono di posizionarsi su 
una nuova nicchia di merca-
to: la componentistica d’arre-
do per interni, per l’edilizia abi-
tativa e industriale su misura; 
con particolare attenzione al-
la produzione di ringhiere. La 
formula vincente dell’azienda 
è oggi competitività in termini 
di qualità e prezzo: nonostan-
te l’elevata qualità dei prodot-
ti, dovuta alla matrice artigia-
nale dell’azienda, i prezzi sono 
contenuti. Ciò grazie all’elimi-
nazione dei passaggi inutili (in-
termediazione) e alla possibilità 
di avere un contatto diretto con 
il cliente finale, grazie spesso 
al passa parola. L’azienda, for-
te della sua esperienza, ha at-
tualmente affinato una strut-
tura flessibile e dinamica che 
permette di gestire in modo ot-

timale ogni fase dell’intero pro-
cesso produttivo, garantendo ai 
propri clienti soluzioni rapide e 
vantaggiose. La crisi che atta-
naglia attualmente il mondo si 
è fatta sentire anche alla Colus-
si Mario Snc. “Sino a 3 - 4 anni 
or sono - racconta Marco- do-
vevamo lavorare praticamente 
anche tutti i sabato dell’anno. 
Oggi invece l’azienda di sabato 
rimane chiusa.” Una crisi che 
si collega con la crisi dell’edi-
lizia: meno case uguale meno 
lavoro. “Il nostro è un lavoro 

di nicchia, sebbene sia calato 
notevolmente il lavoro verso le 
strutture pubbliche, bar e affi-
ni, complice i prodotti standard 
di sui si forniscono, chi vuole 
soluzioni personalizzate, spe-
cie nelle private abitazioni, si 
rivolge spesso ai noi.” Fra i la-
vori che vengono eseguiti con 
maestria, tutte le parti metal-
liche a sostegno di aziende del 
settore del legno che produco-
no arredi per grandi firme  di 
stilisti internazionali.  

Gino Grillo

Mario Colussi snc Azienda all’avanguardia nella lavorazione dell’inox

in cifre

Fatturato: +21%

Per l’esercizio in corso si 
prevede un calo del 
fatturato dell’ordine del 
10%, influenzato dalla 
crisi in Nord Africa

Boom dell’Abs

Il bilancio dell’acciaieria Abs, controllata dal gruppo Da-
nieli, ha registrato nell’ultimo esercizio il ritorno all’utile. 
Si chiude, infatti, in positivo per 20 milioni di euro, dopo 

una perdita di 4 milioni dell’esercizio precedente. Il fattu-
rato è stato di 839 milioni per una produzione che è tornata 
sopra il milione di tonnellate di acciai speciali, recuperando 
così i livelli del 2008. Grazie a un’ampia varietà di prodot-
ti, sono ben 650 quelli in catalogo, e un’altissima qualità, 
l’indice di reclamo dei clienti è sceso dall1,3% allo 0,83%, 
l’acciaieria ha attualmente in portafoglio ordini per 380 mi-
lioni di euro, che garantiscono la produzione fino al marzo 
2012. Il vento positivo della domanda di acciai speciali ha 
spinto il gruppo a ipotizzare un importante investimento da 
450 milioni di euro per realizzare un nuovo stabilimento di 
capacità fino a 1,2 milioni di tonnellate all’anno. Entro fine 
dell’anno sarà presa la decisione, se avviare o meno l’in-
vestimento e dove. In ballottaggio ci sono 2-3 ipotesi, tra le 
quali una riguarda la zona industriale udinese in un’area 
adiacente all’attuale acciaieria. A pesare sulla scelta, oltre 
all’andamento del mercato, c’è la disponibilità di energia 
elettrica e la snellezza burocratica delle autorizzazioni. Due 
fattori che nel contesto friulano, purtroppo, rappresentano 
degli handicap.

curiosità

mentato il presidente Gianpie-
tro Benedetti. Prima della ri-
voluzione industriale che ha 
interessato il vecchio conti-
nente, ha spiegato, il 50% del 

Pil mondiale era realizzato da 
Cina e India. Oggi il pendolo 
sta tornando in quello scac-
chiere geografico. 

La presentazione dei risul-

tati dell’ultimo anno è stata 
affidata al numero due del 
Gruppo, il Ceo Franco Alzetta. 
Nell’esercizio chiuso a giugno 
sono stati avviati 114 impianti 

in tutto il mondo. È continua-
ta l’azione di acquisizione di 
aziende del settore impianti-
stico per acquisirne la tecno-
logia e ampliare, così, il cata-
logo di prodotti del Gruppo. 
Danieli è entrato, per la prima 
volta, nel settore degli impian-
ti per alluminio e negli altifor-
ni, accanto ai suoi tradizionali 
forni elettrici. “Non solo dob-

biamo produrre in qualità, ma 
anche ragionare in qualità – ha 
dichiarato Alzetta – soltanto 
ponendoci ai vertici potremo 
rimanere competitivi con la 
produzione in Europa”.

Il bilancio, quindi, si chiude 
con un fatturato di 3.128,6 
milioni di euro, in crescita del 
21%, mentre l’utile netto è sce-
so del 4% attestandosi a 192,5 
milioni. Il portafoglio ordini 
è passato da 3.682 milioni a 
3.387 milioni, appunto a causa 
soprattutto dell’instabilità po-
litica sull’altra sponda del Me-
diterraneo, ma non solo visto 
che clienti esteri anche in al-
tri Paesi hanno deciso di po-
sticipare i propri investimenti. 
La previsione di fatturato per 
il 2011-12 è di 2.700-2.900 
milioni. 

“Continuiamo lo spostamen-
to dell’asse della produzione 
verso Est – ha aggiunto Be-
nedetti – mantenendo l’eleva-
zione culturale dei centri di 
produzione e di ricerca tec-
nologica in Italia e in Europa”.

La spada di Damocle sui 
piani di sviluppo del gruppo 
è rappresentata dalla zavor-
ra del sistema italiano e, per 
certi versi, europeo stesso. “Il 
sistema così com’è non è più 
industrialmente sostenibile” 
ha commentato Benedetti, ag-
giungendo in maniera lapida-
ria che il cambiamento già da 
tempo auspicato, per inverti-
re la rotta, deve avvenire im-
mediatamente.

In questo quadro generale, 
però, si registra una tenden-
za inversa per il settore del-

la produzione di acciaio, rap-
presentata dallo stabilimento 
dell’Abs di Cargnacco, che in-
vece dall’anno scorso ha in-
crementato fatturato e por-
tafoglio ordini. I cicli della 
domanda di acciaio e quel-
la di impianti siderurgici, per 
fortuna, sono complementari: 
quando cresce una cala l’altra 
e viceversa. 

Solo in Egitto, per 
esempio, sono stati 
congelati ordini per 280 
milioni di euro

Nell’esercizio chiuso a 
giugno sono stati avviati 
114 impianti in tutto 
il mondo

Fra i lavori che vengono 
eseguiti con maestria, 
tutte le parti metalliche 
a sostegno di aziende 
del settore del legno

La sua attività spazia 
anche al disegno tecnico, 
alla punzonatura, taglio, 
piegatura, assemblaggio, 
e saldatura

Fatturato 2010-11: 3.128,6 milioni di euro (+21%)

Ebitda 2010-11: 359,2 milioni di euro (+27%)

Utile netto 2010-11: 192,5 milioni di euro (-4%)

Dipendenti: 9.310 unità (+7,5%)

Previsione fatturato 2011-12: 2.700/2.900 milioni di euro

Alcune immagini della presentazione del bilancio Danieli
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donne imprenditrici

Esplosione di fragranze
Per far fronte alla concorrenza dei centri commerciali l’offerta è stata differenziata

Roberta Tullio

Da scienziata della terra a esperta e profonda 
conoscitrice di profumi per dare continuità all’attività 
di famiglia

Da geologa a profumiera. 
Da scienziata della terra 
a esperta e profonda co-

noscitrice di profumi per da-
re continuità all’attività di fa-
miglia. Questo il percorso che 
ha portato Roberta Tullio alla 
gestione diretta della profume-
ria “Cristina” di Tricesimo, ne-
gozio storico della cittadina che 
nel 2012 taglierà il traguardo 
dei 40 anni di vita. Un risulta-
to importante quanto insolito 
di questi tempi, costruito con 
costanza, passione e un’attenta 
lettura dell’evoluzione del mer-
cato, dei marchi, delle linee e 
dei canali distributivi ma so-
pratutto delle mutate esigen-
ze e necessità della clientela, 
dall’aumento, a esempio, delle 

allergie nei confronti di alcu-
ni componenti di creme e co-
smetici alle diverse disponibili-
tà economiche. L’impronta che 
Roberta ha conferito al negozio 
è stata determinante per po-
ter affrontare l’ultimo decen-
nio contraddistinto da pesan-
ti cambiamenti con inevitabili 
ricadute anche a livello locale. 
Indole da ricercatrice, menta-
lità ottimista, intraprendenza e 
dinamismo ereditati dall’espe-
rienza di emigrazione in Vene-
zuela dove la sua famiglia ha 
vissuto fino al 1972, invece, 
hanno fatto la differenza.

L’avventura di Roberta tra 
profumi e creme inizia quand’è 
ancora ragazzina, quando il 
negozio (gestito dalla mam-

ma Valeria Cattarossi) è per 
lei un gioco, non certo una 
professione. Passano gli anni 
e quell’hobby diventa un im-
pegno sempre più consistente 
che, tra l’altro, si affianca al-
la sua attività di geologa. Nel 
1991, la svolta con la decisione 
di diventare titolare della pro-
fumeria che, per alcuni anni, 
mantiene inalterate proposte 
e stile. Roberta, però, percepi-
sce che questo atteggiamento 
non è più sufficiente, si guar-
da intorno e inizia a studiare: 
frequenta corsi di marketing, 
tecniche e psicologie di vendi-
ta, corsi di trucco, trattamen-
ti estetici, approfondimenti di 
taglio più scientifico relativi al-
la composizione di profumi e 
creme e partecipa agli aggior-
namenti proposti dai fornitori. 
«Il commercio stava entrando 
in una nuova fase caratterizza-
ta in primis, dall’apertura dei 
centri commerciali. Nel nostro 
settore – racconta Roberta – si 
affacciavano nuovi competi-
tors che hanno imposto un de-
ciso cambio di marcia concre-

tizzato in diverse “mosse”: un 
approccio nuovo nei confronti 
del cliente passato dalla vendi-
ta alla consulenza; la proposta 
di prodotti abbinata a servizi 
ma sopratutto la scelta di dif-
ferenziare l’offerta puntando 
su una nicchia di ditte e mar-
chi, distribuiti solo da una ri-
stretta cerchia di rivenditori». 
Acquisito questo bagaglio di 
conoscenze e una nuova con-
sapevolezza, nel 2001, Roberta 
attua la “sua” rivoluzione: l’im-
magine e l’arredo del negozio 

vengono modificate e rese an-
cora più accoglienti, giovani e 
moderne; uno spazio ad hoc 
viene dedicato alla postazione 
per il trucco e prova cosmeti-

ci gratuita; sugli scaffali trova-
no collocazione profumi, truc-
chi e creme sconosciuti ai più 
oltre a un’ampia gamma di va-
riopinti accessori di bigiotteria 
ben disposti nelle accattivanti 
vetrine. Pochi nomi noti, dun-
que, tra gli eau de parfum o de 
toilette proposti dalla profume-
ria “Cristina” (tra cui una ditta 
di profumi inglese sul merca-
to da un secolo) e tante novità 
che implicano altrettanto impe-
gno per farle apprezzare, cono-
scere e ... vendere.

«Mi sono specializzata, po-
tevo “sopravvivere” solo diffe-
renziando la mia offerta rispet-
to a quella dei grandi marchi 
e delle rivendite commerciali - 
ammette Roberta -. Ho investi-
to molto sulla mia formazione 
(che continua tuttora) e sulla 
vendita, coinvolgendo i clien-
ti con presentazioni, promo-
zioni e varie campagne. E i ri-
sultati, seppur in tempi di crisi, 
non mancano. Ho consolidato il 
mio “bacino” di clienti, la mag-
gior parte di Tricesimo ma mol-
ti arrivano anche da Gemona o 
da Udine. Il lavoro – conclude 
sorridendo Roberta - è diven-
tato più impegnativo e fatico-
so ma, di riflesso, più interes-
sante e gratificante».

Ilaria Gonano

Ad ognuno il suo profumo. Donna sportiva, dinamica e 
determinata, Roberta Tullio grazie alla sua prepara-
zione è in grado di consigliare la fragranza più adatta 

anche quando è l’idea per un regalo. Qual è il suo segreto? 
L’analisi delle famiglie olfattive, della zona di provenienza 
della persona che riceverà l’omaggio (ci sono, infatti, prefe-
renze di essenze anche a livello territoriale) e dei suoi gusti. 
«Prima di proporre un profumo – spiega Roberta – studio le 
note olfattive più ricorrenti tra le fragranze già utilizzate. In 
ognuna di esse ci sono elementi comuni come, a esempio, la 
predilezione per gli agrumati, i legnosi, i fruttati». La scelta 
dell’essenza, dunque, è ponderata e nasce da specifiche cono-
scenze che Roberta ha raccolto durante i suoi viaggi “studio”, 
nozioni che poi condivide con i clienti tanto da farli diventare 
dei veri e propri intenditori molto esigenti, incuriositi e inte-
ressati alle novità. Molto istruttiva, in particolare, la visita 
all’olfattorio “Bar à Parfums” di Torino, uno spazio dedicato 
alla profumeria selettiva in cui viene offerto gratuitamente 
un assaggio di profumi in speciali coppette che consentono 
al pubblico e agli addetti ai lavori, di scoprire e riconoscere 
oltre duecento essenze internazionali nonché la storia, i segreti 
tecnici ed emozionali. Si, perché il profumo che richiama 
uno dei nostri sensi più antichi, l’olfatto, ha proprio questa 
prerogativa. Regalare una sensazione di benessere e armonia, 
il tutto - specie al giorno d’oggi – senza alleggerire troppo il 
portafoglio. «L’attenzione ai costi è una costante nelle scelte 
d’acquisto dei miei clienti, in prevalenza donne ma in nu-
mero crescente anche uomini che vogliono soddisfare i loro 
desideri con un occhio di riguardo alla spesa – sottolinea 
Roberta -. Uguale interesse però, va detto, ripongono nella 
qualità dei prodotti specie quando si tratta delle creme per 
il viso. In questo caso optano anche per investimenti impor-
tanti purché il risultato sia efficace e duraturo». Proprio per 
non deludere le aspettative del cliente e consigliarlo nella 
scelta dei prodotti più adeguati, nella profumeria “Cristina” 
vengono effettuati, su appuntamento, trattamenti gratuiti 
e personalizzati con le estetiste delle case cosmetiche alle 
quali il negozio fa riferimento. Roberta, insomma, ci crede 
ancora nella sua attività e si è fatta parte attiva all’interno 
dell’associazione di commercianti tricesimani “XXX miglio” 
per rilanciare l’immagine e l’attrattività del centro storico. 
Un’operazione corale partita ufficialmente a settembre con 
un evento che ha portato a Tricesimo ben 5 mila persone

Trattamenti gratuiti  
su appuntamento

Vino, artigianato e Officine
Ogni comunità tiene ad 

essere descritta, rac-
contata e documenta-

ta in modo sempre più circo-
stanziato. Dati, informazioni e 
altro ancora, una volta che se 
ne è in possesso, servono per 
dare alla luce una pubblica-
zione specifica dedicata inte-
ramente al luogo, al territorio 
e ai dintorni presi in esame. E’ 
così che viene consultato tut-
to quanto c’è di scritto, archi-
vi, da quello di Stato a quello 
della parrocchia e del comu-
ne. Dati che vengono offerti 
per capire meglio, in tutte le 
sue sfumature, una comunità. 
Buttrio non è assente in que-
sta operazione.

Su Buttrio esisteva già un 
pregevole lavoro di monsignor 
Piccini, però risultava piutto-
sto datato tanto che si è pensa-
to di raccontare, con una pro-
spettiva più ampia, la storia 
delle origini, l’evoluzione nel 
tempo della vita familiare e 
sociale, gli usi e i costumi, le 
tradizioni, l’economia, le atti-
vità produttive. Ed ecco che 
l’Amministrazione comunale 
ha pensato ad una pubblica-
zione, dal titolo “Buttrio.

Una comunità tra ruralità e 
innovazione”, curata dal pro-
fessor Mauro Pascolini, docen-
te di geografia umana all’Uni-
versità di Udine. Un libro di 
grande formato, di 472 pagi-

ne, con molte immagini ine-
dite, disegni, riproduzioni di 
documenti, vedute aeree, an-
tiche e nuove piante da quel-
le del catasto napoleonico a 
quelle moderne. 

“L’opera – scrive il sindaco 

Romeo Pizzolini nella prefazio-
ne – sembra necessaria soprat-
tutto per conservare la memo-
ria della comunità originaria e 
della sua identità, nel momen-
to in cui anche la popolazio-
ne di Buttrio si sta, quasi inav-

vertitamente, trasformando in 
una società multietnica e mul-
tirazziale.

Scopo della pubblicazione: 
suscitare, oltre all’interesse e 
alla curiosità, l’amore da par-
te dei cittadini per la propria 
terra e il proprio comune nel 
suo insieme e nelle sue parti-
colarità”.

Ecco che il comune di But-
trio e tutta la sua zona collina-
re, che fa parte del complesso 
che si estende da Rio Rivolo, 
ruscello che attraversa il ter-
ritorio comunale in tutta la 
sua lunghezza, fino alle rive 
del fiume Natisone, svelano 
le loro particolarità a partire 
dall’ambiente e dal territorio 
con un dettagliato studio di 
Mauro Pascolini, saggio che, 
con carte e mappe di un tem-
po, fotografie e immagini sa-
tellitari, permette di leggere 
il territorio e di riconoscerne 
i tratti più importanti.

Si prosegue poi con gli 
aspetti geomorfologici del 
territorio stesso, con un altro 
saggio di Lucina Grattoni, do-
ve sono indicate antiche mura-
glie, custodi della storia di un 
territorio ed è illustrata l’evo-
luzione del paesaggio. Anco-
ra paesaggio naturale e ve-
getazione con un testo dello 
studioso Gualtiero Simonet-
ti che traccia un percorso tra 
gli ambienti naturali e la loro 
copertura vegetale, dal greto 
del Torre fino ai colli. La civiltà 
delle acque è invece preroga-
tiva di Oscar Marchese. L’ac-
qua è anche occasione di vi-
ta, di lavoro, di divertimento 
e di gioco. Acqua delle fonta-
ne, dei pozzi, delle vasche, nei 
lavatoi, delle prese e degli ac-
quedotti.

Altri testi sono: “Lo svilup-
po insediativo” (Alma Bian-
chetti), “Il territorio di Buttrio 
nell’antichità” (Buora, Del Pic-
colo, Fiappo, Nonini, Repezza, 
Tasca, Valoppi), “Lo svolgersi 
della storia” (Gabriele Caiazza), 

EDITORIA “Buttrio. Una comunità tra ruralità e innovazione”

La profumeria “Cristina” 
di Tricesimo nel 2012 
taglierà il traguardo dei 
40 anni di vita

“Ho investito molto 
sulla mia formazione, 
che continua tuttora, 
e sulla vendita”

“Guerre invasioni e rinascite” 
(Bosco, Deganutti), “Vagando 
tra antiche carte” di Claudio 
Mattaloni, una originale ri-
cerca d’archivio dove capre e 
buoi, speziali e osti, contadini 
e sacerdoti animano una scena 
ricca di vitalità, e “Pievi chie-
sette sacelli” di Tarcisio Venu-
ti dove compare anche l’oro-
logio rovescio del campanile. 

Buttrio è stato anche luogo 
ideale per insediamenti rura-
li ma anche di ville e residen-
ze patrizie. Ne parla Stefano 
Meroi mentre Andrea Guaran 
scrive su “Contadini e artigia-
ni nel secondo dopoguerra”. 

Nel contesto economico, tra-
dizionalmente vocato all’agri-
coltura, le Officine Danie-
li rappresentano un capitolo 
importante perché sono riusci-
te a imporre a livello mondiale 
la meccanica friulana, coniu-
gando efficacemente la tradi-
zione artigianale alle spiccate 
capacità innovative. Ne scrive 
ampiamente Andrea Cafarelli. 

Anche il vino dei colli di But-
trio, un tempo limitato all’au-
toconsumo familiare e allo 
smercio in frasche e osterie, 
oggi, trattato in aziende spe-
cializzate, dà vita ad una atti-
vità economica e fa da volano 
per promuovere e valorizzare 
un intero territorio.

Un paese diventa comuni-
tà quando la memoria indivi-
duale si fa collettiva e questo 
bel volume fornisce la chia-
ve di lettura per un paese co-
nosciutissimo in Friuli prima 
per la Fiera del vino che inin-
terrottamente vi si svolga dal 
1932, ora in tutto il mondo 
per una realtà che si chiama 
“Officine Danieli”.

Silvano Bertossi

In 472 pagine vengono 
narrate la storia delle 
origini, l’evoluzione nel 
tempo della vita 
familiare e sociale, gli usi 
e i costumi, le tradizioni, 
l’economia, le attività 
produttive
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energia

Un futuro “verde”
La scure statale sugli incentivi ha creato problemi tra i privati. C’è attesa per le nuove tecnologie

Fotovoltaico

Il mercato dell’energia solare risponde bene alla 
crisi. Molti capannoni hanno beneficiato della fonte 
alternativa

Futuro a tinte sempre più 
“verdi”. C’è l’obiettivo di 
Kyoto da raggiungere, ma 

c’è anche la crisi, l’esigenza di ta-
gliare i costi. E dunque rispar-
miare. Tutti fattori che hanno 
contribuire ad accendere mi-
gliaia di impianti. Case, stal-
le, capannoni di aziende: tetti 
scintillanti di silicio, per la sete 
di autosufficienza energetica. 
Il re delle rinnovabili è ancora 
il fotovoltaico. L’abbassamento 
dell’asticella degli incentivi sta-
tali ha in qualche modo cambia-
to la direzione degli utenti: chi, 
in sostanza, lo sceglie. Ovvio che 
qualche contraccolpo il compar-
to l’abbia subito. Ma la riparten-
za è stata quasi una conseguen-
za fisiologica. “Il rallentamento si 
è registrato da marzo a giugno a 

causa del decreto Romani. Ora 
il mercato sta rispondendo mol-
to bene, dando segnali positivi 
e di ripresa”, dice Sandro Tad-
dio, presidente di “Sata Ener-
gy”, azienda friulana che opera 
da anni nel settore, fornendo i 
prodotti e servizi su tutto il ter-
ritorio nazionale. Dal suo osser-
vatorio privilegiato di Bordano, 
Sata registra segnali in forte in-
cremento già nei primi mesi del 
2012: “Probabilmente dovuti al 
fatto che il quarto Conto Energia 
non avrà più modifiche mensili 

delle tariffe incentivanti, bensì 
semestrali”, spiega Taddio. “Que-
sto sarà un elemento di stabilità, 
soprattutto per i prospetti finan-
ziari necessari a chi deve fare 
un impianto di grandi dimen-
sioni”. E in futuro? “Si passerà 
dalla straordinarietà all’ordina-
rietà”, aggiunge. “Il fotovoltai-
co sarà sempre di più presente 
come un elemento naturale in 
tutti gli edifici, siano essi abita-
zioni o strutture aziendali. E nel 
2014 avrà raggiunto economie 
di scala tali da non rendere più 
necessari gli incentivi che oggi 
lo caratterizzano”.

La metamorfosi del cliente è 
stata rilevata anche alla “Abra-
mo impianti”, srl di Udine, con 
sede in via Marsala: “I privati 
sono pochi, l’80 per cento delle 
commesse le abbiamo con azien-
de agricole e capannoni. Si tratta 
di impianti importanti, oltre i 20 
chilowatt” dice il titolare Mauro 
Abramo. Soprattutto sul versan-
te industriale, gli imprenditori 
sono stati mossi dall’incentivo 
per il fotovoltaico, combinato 
con quello per lo smaltimento 
dell’amianto. Un doppio “aiuti-
no”, insomma. Che ha permesso 
la sostituzione di strutture e co-
perture pericolose, con altre più 
sicure, poi attrezzate con pan-
nelli di cellette. La scure cadu-
ta sugli incentivi ha indotto in-
vece i privati a pensarci bene 
due volte prima di imbarcarsi in 
una spesa così importante: “E’ si-
curamente ancora vantaggioso, 
ma su un periodo più lungo, es-
sendosi dilatati ulteriormente i 
tempi per l’ammortamento della 
spesa”, specifica Abramo. Il mer-
cato beneficerà comunque di se-
gnali importanti. “In particolare, 
attendiamo le nuove tecnologie”, 
dice il titolare. “Il Gse – aggiunge 

- si è espresso chiaramente nel-
la direzione di una tariffazione 
particolarmente agevolata quan-
do l’innovazione sarà messa sul 
mercato. Solo che al momento 
non conosciamo quale essa sia, 
né il listino”.

Nel giro di un anno, il ven-

to del cambiamento è soffiato 
anche sulla “F.C. Impianti Tec-
nologici di San Giorgio di No-
garo. Il 2010 si è chiuso con i 
20 Megawatt di impianti foto-
voltaici connessi fra pubblico e 
privato ed i positivi riscontri ot-
tenuti nell’impiantistica e nella 
rigenerazione, anche supportati 
dal Bando Regionale per le im-
prese turistiche e le strutture ri-
cettive; il 2011 invece è segna-
to dai grandi impianti e  parchi 
fotovoltaici: ad agosto sono stati 
installati oltre 10 MW. L’azien-
da è nel frattempo sbarcata an-
che in Sardegna, Emilia Roma-
gna e Lombardia, puntando 
oltre i confini nazionali. Il pros-
simo passo? Risponde Gabrie-
le Rosso, responsabile marke-
ting della “FC”: “L’integrazione 
tra impianti “green” e tradizio-
nali per una stessa struttura re-
sidenziale, produttiva e di servi-
zio, in quanto oggi più che mai 
il vero risparmio energetico è 
il minor consumo dalle diverse 
fonti”. Ogni edificio, ogni casa 
o azienda, come fosse un’unica 
cellula. Autosufficienza energe-
tica, appunto. 

Oscar Puntel

Oltre 4000 addetti
in cifre

Un rallentamento 
si è registrato tra marzo 
e giugno poi c’è stata 
la ripresa

Molte le aziende che 
hanno guardato oltre 
i confini regionali

Dalla cogenerazione 
alla termodinamica

Vantaggi a catena

Non c’è solo il fotovoltai-
co. L’energia alternati-
va è fatta anche di altre 

strade. Così le aziende cresciu-
te installando queste tipologie 
di impianti, oggi, guardano al-
la differenziazione dell’offer-
ta, a frastagliare le possibilità 
per l’utente finale. Lo fanno  le 
già citate “Fc impianti” e “Sata 
Energy”. Lo fa anche “l’Elettro-
tecnica” di Lino Visintini, pic-
cola azienda di Premariacco, 
con 8 dipendenti. “Questione 
di incentivi – avverte il titola-
re –. Il successo sul mercato 
sarà determinato proprio da 
queste agevolazioni. Ed è qui 
che riscontriamo un sentimen-
to di sfiducia nelle istituzioni: la 
preoccupazione infondata che 
in un futuro a medio termine 
cambi la continuità nei mecca-
nismi di sussidio costituisce un 
freno per la diffusione di que-
ste tecnologie”. Di recente, a 
“l’Elettrotecnica” hanno intro-
dotto la possibilità di montare 
impianti di cogenerazione, con 
oli vegetali. Impianti con inve-
stimenti importanti che non 
permettono variazioni di tarif-
fe incentivanti poiché se que-
sto accade, i piani di ammor-
tamento ed eventuali forme di 
finanziamento stipulate con le 
banche potrebbero allungar-
si nel tempo, gettando un’om-
bra di diffidenza verso queste 
alternative. Visintini ha poi in 
mente altro: “Il solare termodi-
namico. Specchi che direziona-
no i raggi del sole in un punto 
concentrico, in grado di rag-
giungere temperature fino a 
500 gradi. Tutta energia im-
magazzinabile in forma elet-
trica o termica. L’idea è quella 
di micro impianti”.

Sul fronte energia rinnova-
bile, c’è l’acqua. Dalla fine de-
gli anni Ottanta, opera la “Igf, 
Idroelettriche Gestioni Friula-
ne SpA” di Udine, 5 soci (quota 
di maggioranza in mano all’im-
prenditore Franco Vignuda), 4 
prese di captazione idrica sul 
torrente Raccolana, affluente 

del Fella, in comune di Chiu-
saforte. La loro produzione è 
di circa 17 milioni di chilowatt 
all’anno, che vengono poi ri-
venduti a un grossista naziona-
le e in piccola parte al Gse. “In 
passato le tariffe erano per noi 
più “stabili” – dicono in azienda 
–. Oggi i costi sono cresciuti di 
molto. Dobbiamo sostenere tre 
canoni: quello di concessione, 
il Bim e il rivierasco, più l’Ici e 
la riparametrazione che è sta-
ta fatta sulle rendite catasta-
li”. Le criticità sono legate pro-
prio alla volatilità del prezzo 
di vendita dell’energia, laddo-
ve i grossisti, oggi, hanno co-
me punto di riferimento il listi-
no della Borsa.

Ma se l’utente finale è il pri-
vato cittadino e la gestione del 
mercato energetico passa in 
mano a una forma cooperati-
vistica, il vantaggio si traduce 
subito in bolletta. Praticamente 
dimezzata se si fa un confronto 
con un utente Enel. La cente-
naria “Secab, società coopera-
tiva” di Paluzza ne ha fatto un 
claim. Una quota dei risultati 
della gestione viene spalmata 
fra tutti i soci, sotto forma di 
riduzione del prezzo: ecco spie-
gato il taglio, dal contatore al 
taccuino. In Carnia, ha l’auto-
rizzazione per la distribuzio-

ne in 6 comuni. E vende ener-
gia anche al Gse. Da un paio di 
anni, Secab strizza l’occhio ad 
altre forme alternative al fos-
sile. Ha appena ottenuto l’au-
torizzazione dalla regione per 
il fotovoltaico; presto in comu-
ne di Cercivento realizzerà una 
nuova presa di captazione e ha 
già acceso il teleriscaldamento 
a gas, con un piccolo proget-
to di ampliamento. “Su altre ti-
pologie stiamo ragionando, ma 
preferisco non dire ancora nul-
la”, chiarisce il presidente dalla 
cooperativa, Luigi Cortolezzis. 
“La green economy rappresen-
ta uno spazio di crescita per la 
qualità stessa della nostra vita 
e del nostro sviluppo – aggiun-
ge -. Il punto è che noi abbiamo 
fatto questa scelta: è come uno 
stile di vita per le nostre valla-
te. Non possiamo dimenticar-
ci che abbiamo precisi obiettivi 
dettati dal protocollo di Kyoto. 
Il 2020 è dietro l’angolo”. Negli 
uffici della cooperativa di Pa-
luzza, piuttosto, attendono di 
conoscere come sarà struttu-
rato il nuovo piano energeti-
co regionale. “Ci portano come 
esempio – conclude Cortolez-
zis – Siamo un riferimento sul 
territorio e per il territorio. Sia-
mo un modello che può esse-
re replicato”.

Le potenzialità delle green 
economy? Innegabili. “Ma 
non possiamo tacere qual-

che distinguo”. Antonio Nonino, 
è il referente primo del gruppo 
Energia e Servizi a Rete di Con-
fartigianato Udine. Chiarisce su-
bito il punto di vista dell’asso-
ciazione di categoria: “Va bene il 
biogas, ok a fotovoltaico e idro-
elettrico. Rientra nelle strategie 
condivise del settore energia. 
Tuttavia, non si arrivi all’esaspe-
razione. Si prendano, ad esem-
pio, le biomasse. Funzionano 
quando vengono utilizzati gli 
scarti da lavorazione o il cip-
pato, le ramaglie dopo la pu-
lizia del bosco. Ma siamo con-
trari che si faccia uso del legno 
vergine, destinato alle costru-
zioni o ai mobilifici. Una cosa 

del genere determina l’impen-
nata dei costi della materia pri-
ma. Generando uno squilibrio 
nei prezzi, con danni a tutta la 
filiera”. Anche sul fotovoltaico, 
Confartigianato pone i paletti: 
“Ci sta bene sui tetti di capan-
noni o delle aziende, ma siamo 
contrari al fatto che si piazzino 
impianti su terreni o distese de-
stinate all’agricoltura”

Per Confartigianato, proprio 
il fotovoltaico ha rappresen-
tato un’opportunità per molte 
piccole aziende di impiantisti-
ca. Non hanno risentito i con-
traccolpi della crisi quelle che 
si sono differenziate e che han-
no formato i propri dipenden-
ti per offrire servizi e assisten-
za nell’emergente settore. “Si è 
creato un nuovo mercato, anche 

grazie agli incentivi. Per capir-
ci: si è salvato il tecnico che ha 
saputo riqualificarsi, installan-
do impianti green”, spiega Do-
natella Mormandi, responsabi-
le dello “Sportello energia” di 
Confartigianato di Udine. L’as-
sociazione di categoria ha ora 
un albo di 50 nominativi accre-
ditati. Anche altri settori, legati 
alle misure per favorire il rispar-
mio energetico, hanno coinvolto 
gli artigiani. In particolare con 
l’uscita del bando regionale per 
le sostituzioni delle caldaie e per 
la riqualificazione dell’isolamen-
to termico. Nuovi “cappotti” an-
tidispersione e tetti verdi han-
no favorito l’occupazione per 
diverse professionalità tecni-
che con competenze altamen-
te specifiche.

LE ALTRE FONTI ALTERNATIVE

Focus Il bando regionale

1.701 imprese potenzialmente interessate dalla filiera delle energie rinnovabili (fotovoltaico, 
eolico e biomasse), in regione Friuli Venezia Giulia.

3 % tasso di crescita, tra il 2009 e il 2010, del numero di imprese della filiera delle energie 
rinnovabili in FVG

4.400 addetti impiegati in aziende regionali connessi con la green economy

256 imprese regionali coinvolte nella green economy

1856 addetti impegnati in aziende della provincia di Udine, coinvolte in servizi e attività della 
green economy

129 aziende della provincia di Udine, coinvolte in servizi e attività della green economy

3.640 Impianti di produzione di energia elettrica in esercizio nel Friuli Venezia Giulia e alimentati 
da fonti rinnovabili, anno 2010. 

144 Impianti di produzione di energia elettrica in esercizio nel Friuli Venezia Giulia e alimentati 
da fonti idrica, anno 2010. 

3.491 Impianti di produzione di energia elettrica in esercizio nel Friuli Venezia Giulia e alimentati 
da fonti solare, anno 2010. 

5 Impianti di produzione di energia elettrica in esercizio nel Friuli Venezia Giulia e alimentati da 
biomasse, anno 2010.

Fonti: Rapporto Green Economy, Centro Studi Cciaa Udine, aprile 2011; Ufficio Studi Confartigianato Udine



13UdineEconomia � Ottobre 2011



14 UdineEconomia � Ottobre 2011

economia in cifre

Il mercato del lavoro
Un quarto delle imprese dichiara che quest’anno procederà con nuove entrate nel lavoro

Progetto Excelsior

Nel 2011 crescono le assunzioni in provincia di Udine 
ma, per il terzo anno consecutivo, il saldo 
sarà purtroppo negativo

Il Sistema Informativo Ex-
celsior ha focalizzato la sua 
attenzione sui fabbisogni 

professionali e formativi delle 
imprese in provincia di Udine 
(dati Settembre 2011), descri-
vendo un mercato del lavoro 
ancora in grave difficoltà.
Nel 2011 crescono le assun-
zioni in provincia di Udine ma, 
per il terzo anno consecutivo, 
il saldo sarà purtroppo negati-
vo, anche se rispetto al biennio 
2009/2010, la sua grandezza 

appare fortemente ridotta:  si-
gnifica che se l’economia friu-
lana era indirizzata verso una 
fase di recupero in questo mo-
mento, per effetto della forte 
incertezza sull’intensità della 
ripresa internazionale e delle 
forti tensioni del debito pub-
blico, si prospetta un autunno 
molto incerto e un’occupazio-
ne in lentissima ripresa.
Infatti, sebbene un quarto delle 
imprese della provincia di Udi-
ne (24%, contro il 19,7% del 
2010) dichiara che quest’an-

Grande attenzione vie-
ne data alla selezio-
ne del personale. 

Il titolo di studio e l’espe-
rienza costituiscono i due 
fattori più importanti per 
trovare un posto di lavo-
ro. Infatti, un terzo delle 
assunzioni è rivolta ai 
giovani sotto i trent’anni, 
preferibilmente laureati o 
diplomati (56%), magari 
con esperienza (54,5%).
Traspare quindi che le 
aziende “mostrano di 
guardare al futuro pun-
tando sulla qualità e la 
specializzazione del capi-
tale umano, fattore chiave 
per la crescita e l’innova-
zione”. Contano di xpiù 
le competenze trasversali, 
meglio comunque se tecni-
che. La capacità di lavo-
rare in team e di svolgere 
autonomamente i compiti 
assegnati sono le compe-
tenze più richieste.
Nel dettaglio delle skills: 
per le professioni scientifi-
che, intellettuali e tecniche, 
la capacità di risolvere i 
problemi viene richiesta 
dal 57% delle aziende, 
l’abilità nel gestire rappor-
ti con clienti dal 53%, la 
capacità di comunicazione 
dal 51%, le competenze in-
formatiche dal 36%.
Ai neoassunti delle  pro-
fessioni operaie vengono 
invece richieste abilità 
manuali (71%), capacità 
di lavorare in autonomia 
(48%), problem solving 
(41%) e abilità creative e 
di ideazione (17%).
Per un’impresa su due 
conoscere la persona da 
assumere è fondamentale: 
in sostanza, farsi conosce-
re vuol dire non solo farsi 
“apprezzare” durante lo 
stage ma anche saper scri-
vere un bel curriculum.

L’identikit

Giovani 
e laureatiboom del 

“determinato”
Si allontana il posto fisso: 

le nuove assunzioni sono 
soprattutto a tempo de-

terminato, anche se, in buona 
misura, i contratti a tempo de-
terminato si traducono succes-
sivamente in rapporti di lavoro 
a tempo indeterminato.
Se confrontati con i dati del 
2004, la rilevazione 2011 in-
dica che negli ultimi 7 anni i 
contratti a tempo determinato 
sono cresciuti del 20% (dal 29% 
al 51,9%), a discapito di un ca-
lo (-20%),  dei rapporti a tem-
po indeterminato (dal 58,8% al 
37,5% ). Il ricorso all’apprendi-

stato risulta in  flessione, dal  
8,1% al 6%.  Gli inquadramenti 
con altri contratti  passano dal 
4,10% al 4,6%. Resta piuttosto 
significativa la quota di assun-
zioni high skill; in chiave storica 
(ultimi 5 anni) i numeri svelano 
l’upgrading qualitativo della do-
manda di lavoro: le professioni 
sono sempre più professionaliz-
zate. Infatti, se nel 2005 la ca-
tegoria che raggruppa dirigenti 
ed impiegati con elevata specia-
lizzazione era il 13,5% del tota-
le della forza lavoro, nel 2011 
è cresciuta al 18,6%. 
Impiegati, addetti alle vendite e 

nei servizi, sono cresciuti, por-
tandosi dal 29,5% al 38%.
Gli operai specializzati, i condut-
tori di impianti e gli addetti ai 
montaggi risultano invece in ca-
lo, passando dal 38% al 26,2%.
Il personale non qualificato rap-
presentava il 19% degli occupa-
ti, ora scende al 17,2%.
Sempre più spesso lo stage di-
venta un’opportunità di assun-
zione. Una volta assunto il neo-
candidato deve prepararsi ad 
una formazione interna ed in ef-
fetti cresce il numero delle im-
prese che hanno avviato corsi 
di formazione per il personale.

Tommaso Botto

La domanda Si allontana il posto fisso

Figure 
qualificate

La richiesta

Nel 2011 crescerà il nu-
mero di imprese che fa-
ranno assunzioni, tor-

nando grosso modo ai livelli 
pre-crisi (2006). Appare sem-
pre alta la richiesta delle im-
prese di assumere personale 
con esperienza.
Quanto è importante il titolo 
di studio? Molto, in particola-
re quello tecnico ma per l’80% 
dei neoassunti sono previsti co-
munque programmi di forma-
zione. Per il 10% delle assun-
zioni, il titolo di studio è di tipo 
universitario e per il 42% si fa 
riferimento al diploma di scuo-
la secondario o post seconda-
rio. Le previsioni di assunzione 
disegnano questo scenario: gli 
impiegati costituiranno il 38% 
dei nuovi assunti del 2011, gli 
operai il 26,2%, le professio-
ni high skill il 18,6% e le pro-
fessionalità non qualificate il 
17,2%. Cresce infatti la richie-
sta di figure qualificate, con il 
titolo di laurea o di diploma, 
capaci di essere

innovative, di gestire relazioni 
complesse con altre imprese e 
con i mercati finali.
Cresce parimenti la richiesta di 
personale con esperienza, in un 
contesto formativo in cui pre-
vale la formazione diretta sul 
posto di lavoro ed in cui risul-
ta fondamentale la conoscenza 
delle lingue e dell’informatica.
La formazione permanente è 
un must di molte aziende. 
L’esperienza richiesta viene 
considerata come elemento che 
contribuisce ad una ormazio-
ne equivalente, vale a dire una 
formazione che considera il sa-
pere scolastico e quello di tipo 
esperienziale (anni di istruzio-
ne + anni di esperienza).
Lo stage o il tirocinio costitu-
iscono un altro modo per tro-
vare un posto di lavoro: nel 
2010, in provincia di Udine, 
le imprese che hanno ospitato 
giovani in cerca di un’esperien-
za di lavoro sono state il 18%, 
con quasi 3.500 tirocini e sta-
ge attivati. 
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SALDO
Entrate previste
Uscite previste

3.721

A fronte di 7.930 entrate 
previste dalle imprese 
ci sono 8.890 uscite

-0,5%, i comparti della chimi-
ca e della metallurgia segnano 
un -0,4%, il settore del mobi-
le un -3,1%, quelli dell’alimen-
tare, del  tessile e del legno un  
-2,3%; saldi occupazionali po-
sitivi invece per le public uti-
lities (+1,7%) ed il settore del-
la  fabbricazione dei prodotti 
in metallo (+0,2%).
Nelle imprese dei Servizi si pas-
sa da saldi positivi a saldi ne-
gativi: nello specifico, l’ambito 
dei servizi alla persona cresce, 
evidenziando un +4,5%; quel-
li di istruzione, sanità e tempo 

libero ottengono un + 0,9%; i 
servizi di consulenza tecnica si 
portano ad un +1,2%; saldo oc-
cupazionale positivo anche per 
i servizi d’informazione e con-
sulenza (+0,6%) e per alberghi 
e  ristoranti (+0,2%); occupa-
zione in negativo, invece, nel 
settore dei servizi informati-
ci (-1,4%), dei trasporti e dei 
servizi finanziari (-0,2%), nel 
commercio (-1,6%) e nei ser-
vizi operativi (-0,3%). 

II segno meno 
si riscontra in particolare 
nell’industria 
manifatturiera

no procederà con nuove assun-
zioni, a fronte di 7.930 entra-
te previste dalle imprese e di 
8.890 uscite, il saldo occupa-
zionale rimarrà negativo (cir-
ca -960 unità).
Questo stato di cose non si re-
gistra solo nella nostra pro-
vincia ma anche a livello re-
gionale, macroregionale e, più 
marcatamente, nazionale.

Il dato, riferito alla Regione 
Friuli Venezia Giulia nel suo 
complesso, evidenzia un 25,4%  
di imprese che assumeranno 
(18.630 entrate a fronte di 
20.240 uscite, saldo a -1.610 
unità).
In prospettiva macroregionale, 
nel Nord Est le assunzioni pre-
viste sono 225mila, mentre le 
uscite ammontano a 235mila 

, con un -10mila che quantifi-
ca gli individui che resteranno 
senza occupazione.
A livello nazionale, saranno il 
22,5% delle imprese ad assu-
mere, portando, con 846.010 
entrate e 933.810 uscite, il sal-
do in negativo, a -87.800 uni-
tà).
In Italia le nuove assunzioni so-
no 846mila: anche in questo 

caso il saldo è negativo poiché 
si contabilizzano 88mila perdi-
te di posti di lavoro.
II segno meno si riscontra in 
particolare nell’industria ma-
nifatturiera.
In quasi tutti i comparti dell’in-
dustria friulana il saldo 2011 
è negativo: il comparto del-
le costruzioni evidenzia un – 
2,6%, l’industria meccanica un 

Assunzioni previste provincia di Udine nel 2011 per qualifica

Fonte: UnionCamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011Fonte: UnionCamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Fonte: UnionCamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011
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turismo

Rilancio dell’ospitalità
Vince la vacanza breve. Chiesti un maggior coordinamento e una programmazione anticipata

Il settore alberghiero

Lieve miglioramento nel 2011 per gli hotel della 
provincia. Fermento per i Grandi Eventi a Udine e per 
l’ingresso Unesco a Cividale

Alti e bassi, da inizio an-
no a oggi, per il setto-
re alberghiero in pro-

vincia di Udine. Considerando 
la notevole differenza che ca-
ratterizza il territorio sotto il 
profilo turistico e del tipo di 
accoglienza, che va dalla mon-
tagna al mare e che non sem-
pre ricade nella stagionalità, 
gli operatori del comparto os-
servano un lieve miglioramen-
to rispetto al 2010 e al 2009, 
anni in cui c’è stata una per-
dita di fatturato che ha sfiora-
to il 20%. Se nel 2011, quin-
di, si registra tendenzialmente 
un segno “più”, resta da recu-
perare il periodo nero iniziato 
con la crisi di fine 2008. Risa-
lire la vetta sarà un percorso a 
ostacoli ma non mancano ot-
timismo, voglia di rivincita e 
desiderio di fare squadra per 
attrarre maggiormente turi-
sti e utenti. Nell’area di Udine 

e hinterland, Edoardo Marini 
di “Là di Moret” osserva una 
ripresa: “c’è stato un recupe-
ro rispetto al 2010 in ordine 
alle presenze più che al fattu-
rato, e l’occupazione delle ca-
mere, in generale per gli al-
berghi di Udine, è aumentata 
sull’ordine del 4-6%. Le tarif-
fe restano mediamente basse 
e lo stazionamento negli ho-
tel è del tipo ‘mordi e fuggi’, 
di 1,2 giorni, di fatto centra-
to nei fine settimana”. Impor-
tante è stata l’attivazione del 
progetto della Regione “Gran-
di eventi”: “i concerti ci hanno 
aiutato molto in luglio e agosto 
dando respiro non solo agli al-
bergatori ma anche ai ristora-
tori”. Marini sollecita Comune 
di Udine e Regione sul fronte 
Stadio Friuli: “è necessario tro-
vare prima possibile una solu-
zione che permetta lo svolgi-
mento ottimale del campionato 
di calcio e che consenta al con-
tempo di mantenere attive le 
proposte degli spettacoli, en-
trambi fondamentali la cresci-
ta dell’economia locale”.

Sempre a Udine, ma dall’al-
tra parte della città, l’hotel 
“Quo Vadis” di piazzale Cella 
registra per il 2011 un anda-
mento migliore rispetto ai due 
anni passati: “non siamo anco-
ra tornati ai livelli del 2006 - 
spiega la responsabile - ma c’è 
stata comunque una ripresa”. 
Segno più quindi, anche gra-
zie alle esigenze di pernotta-
mento legate al lavoro di dit-
te e imprese che operano nelle 
vicinanze, alle attività relative 
all’Università della terza età e a 
quelle promosse da altri soda-
lizi e associazioni. L’ospitalità 
strettamente connessa al turi-
smo si concentra nei fine setti-
mana, non da oggi ma storica-
mente; il periodo di maggiore 
affluenza in questo senso va, 
per il centro di Udine, da mag-
gio a giugno. Luglio e agosto 
sono i mesi più calmi mentre 
dicembre, gennaio e febbraio 
paiono quelli più critici. Per 
chi lavora tutto l’anno e non 
ha un’attività legata alla sta-
gionalità può diventare fonda-
mentale puntare sul business 
hotel: un esempio arriva dalla 
cittadina di San Daniele dove 
il “Picaron” opera nel conte-
sto degli eventi e, in genera-
le, dell’economia connessa al 
mondo dei prosciuttifici, di fat-
to solo marginalmente tocca-

Paola Treppo

to dalla crisi. Buone speranze 
si nutrono per il futuro pros-
simo in quel di Cividale, città 
da poco entrata a far parte del 
Patrimonio dell’Umanità Une-
sco. Qui i posti letto presenti 
in centro, prendendo in esame 
i soli alberghi, sono circa 170 
distribuiti tra l’ “Hotel Roma”, 
la “Locanda Al Castello” e la 
“Locanda al Pomo d’Oro”. “Ri-
spetto ai due anni passati, og-
gi si comincia a registrare una 
ripresa - dice il titolare del Ro-
ma, Carlo Zanuttigh -. Con l’in-
gresso nell’Unesco, è vero, ci 
sono più presenze ma va det-
to che non sempre la sola pre-
senza di turisti in città coincida 
col pernottamento. Gli effetti 
di questo importante passag-

gio per Cividale credo si ve-
dranno a partire dal prossi-
mo anno”. Nel circondario e 
zona Valli del Natisone (area 
di Prepotto compresa), si re-
gistra un dato positivo ulterio-
re: l’apertura di nuovi piccoli 
alberghi e il tentativo di recu-
perare quelli dismessi (l’“Obal-
la” a Savogna).

Nella Pedemontana, inve-
ce, a Montenars, il Comune 
ha comprato il vecchio alber-
go “Alle Alpi” e attende il ne-

Tra golf e mostre
Turismo in Friuli Venezia 

Giulia non significa solo 
villeggiatura al mare o in 

montagna, ma anche flussi di 
visitatori attratti dalla cultura 
o dalle attività sportive: lo te-
stimoniano il successo di alcuni 
eventi espositivi in regione e la 
crescente domanda di occasio-
ni per praticare sport “alternati-
vi”. Uno tra tutti, il golf. A dirlo 
sono alcuni numeri: in regione 
ci sono oggi 7 campi da golf a 
18 buche, costituiti da un’area 
di ca 60-70 ettari, dotati di club 
house, spogliatoi, servizi di bar-
ristorante, alcuni anche di po-
sti letto ed altri servizi sportivi 
e ricreativi (investimento stima-
to per ogni impianto, circa 10 
mln di euro). I sette campi re-
gionali producono ricavi annua-
li complessivi pari a 9,94 milio-
ni di euro; quanto alle presenze, 
se ne registrano in totale cir-
ca 95.000 l’anno, più 70.000 
di turisti `pendolari’, molti dei 
quali provenienti da Austria e 
Germania. 

Numeri interessanti, che però 
secondo alcuni addetti ai lavo-
ri potrebbero essere potenzia-
ti (fino a 260.000 presenze) se 
i campi facessero sistema. “Sa-
rebbe necessario costruire, con 
l’impegno di tutti, un circuito 
regionale capace di offrire dei 
pacchetti di vacanze golf propo-
nibili sui mercati internazionali”, 

spiega Renzo Paravano, realiz-
zatore e proprietario del campo 
promozionale di Chiasiellis di 
Mortegliano (Udine), che tra po-
co avrà 9 buche. “Una strategia 
sperimentata con successo in al-
tre regioni - prosegue Paravano 
- come l’Alto Adige, il Veneto e 
l’Emilia Romagna. Più campi, fa-
cendo sistema con l’enogastro-
nomia, lo shopping e il diverti-
mento - continua -, potrebbero 
promuoversi insieme per allun-
gare i soggiorni e trattenere in 
loco i turisti pendolari”. 

Prospettive di sviluppo pos-
sono derivare, secondo Para-
vano, dalla realizzazione di un 
nuovo campo a 18 buche e due 
a 9 buche ubicati in zona ba-
ricentrica regionale, nel mini-
triangolo costituito da Palma-
nova, Tissano e Chiasiellis: con 

un investimento complessivo 
pari a circa 6 mln di euro po-
trebbero essere raggiunte le 
185.000 presenze di giocato-
ri, e il Pil golfistico regionale 
globale potrebbe toccare i 48,5 
mln contro gli attuali 10 mln. 
“La soluzione ideale - suggeri-
sce Paravano - sarebbe quella 
di utilizzare aree già di proprie-
tà pubblica da assumere in con-
cessione”.

In Friuli Venezia Giulia non 
sembra essere toccata dalla crisi 
la domanda di arte e cultura. A 
darne prova sono i numeri im-
portanti, benché ancora prov-
visori, di due delle mostre d’ar-
te più gettonate della regione: 
“Espressionismo” alla Villa Ma-
nin di Passariano (dallo scorso 
24 settembre fino al 4 marzo), 
e “Aldilà: l’ultimo mistero” a Il-
legio (Tolmezzo), che si chiu-
de il 30 ottobre prossimo. La 
mostra degli espressionisti te-
deschi, con 100 opere tra di-
pinti e carte ha totalizzato quasi 
5.000 visitatori nelle due prime 
settimane di apertura (con una 
punta di 850 visitatori domeni-
ca 9 ottobre). Hanno superato 
di molto la quota 20.000 (re-
gistrata un mese fa) i visitatori 
della mostra “Aldilà” nel piccolo 
centro carnico, dove splendide 
opere provenienti dai Musei di 
tutta Europa hanno attratto an-
che molte persone da fuori re-
gione: il 60% del totale, di cui 
il 30% dall’estero.

Alberto Rochira

Sport e cultura In crescita il turismo “alternativo” 

cessario finanziamento per la 
sua messa a norma: “c’è chi ha 
già dimostrato grande interes-
se per la sua futura gestione” 
spiega il sindaco Antonio Man-
sutti. In montagna la musica è 
ancora diversa. “Da inizio anno 
a oggi ci sono stati periodi di-
sastrosi e altri positivi - spiega 
Paola Schneider, vicepresiden-
te del Mandamento tolmezzi-
no di Confcommercio e titolare 
dell’hotel “Riglar Haus” di Sau-
ris -. Molto dipende dal meteo 
e comunque la crisi ha giocato 
un ruolo non da poco. In esta-
te c’è stato un incremento de-
gli stranieri, di belgi, tedeschi 
e olandesi in particolare, e un 
calo degli italiani. Fare previ-
sioni per la stagione invernale 
è difficile: ci sono troppe varia-
bili, a partire dalla stabilità o 
instabilità del Governo del Pa-
ese. Noi albergatori facciamo 
il possibile per creare even-
ti, promuovere, ideare inizia-
tive di richiamo non bastano: 
manca un coordinamento e, in 
questo, i consorzi devono agi-
re per tempo. Devono ottenere 
i necessari finanziamenti. E poi 
serve partire con la program-
mazione non certo in ottobre 
ma ben prima”. Sui tempi di 
pernottamento in montagna si 
regista lo stesso calo che ca-
ratterizza l’intero comparto al-
berghiero in Friuli: “chi se la 
passa meglio è Arta Terme per 
la presenza degli impianti per 
le cure sanitarie; qui si arriva a 
4-6 giorni. Le settimane bian-
che organizzate dalle scuole 
raggiungono un tetto medio 

Nelle Valli del Natisone si 
punta sul recupero degli 
alberghi dismessi 

A Udine l’occupazione 
delle camere 
è aumentata 
nell’ordine del 4-6%

in breve

Stranieri in aumento.
Il gap di internet

di 4-5 giorni e per il resto si 
arriva a 2 giornate, sostanzial-
mente il fine settimana”.

Al mare la stagione è andata 
abbastanza bene perché il cli-
ma da spiaggia e passeggiate 
si è mantenuto stabile pratica-
mente fino all’inizio di ottobre. 
“Rispetto allo scorso anno ab-
biamo avuto di fatto le stesse 
presenze ma il fatturato è ca-
lato perché, a inizio stagione, 
non sapendo cosa aspettarci 
vista la crisi, abbiamo dovuto 
in un certo senso “svendere” le 
camere per avere gli alberghi 
pieni in alta stagione - spiega 
Bruno Della Maria, presidente 
provinciale degli albergatori di 
Confcommercio e titolare del 
“Soraya Hotel” di Lignano Pi-
neta -; non ci fosse stato il bel 
tempo non avremmo di certo 
raggiunto i numeri del 2010. 
Risultati eccezionali, invece, 
per i ristoratori di alta qualità 
perché il turismo di mare, co-
munque, anche se non c’è il so-
le, significa pure qualità in ta-
vola. Sui tempi di permanenza 
c’è una riduzione a una setti-
mana al massimo sia per l’ap-
partamento che per l’hotel. In 
albergo c’è la nuova tenden-
za, tutta giovanile, di passa-
re al mare i soli weekend, an-
che per tre fine settimana di 
seguito”. 
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turismo

Investire nell’immagine
Le piste da sci non mancano. Ma c’è chi si affida ad agenzie di comunicazione di altre Regioni

Montagna

Poche certezze per gli operatori alla vigilia 
della stagione invernale. Chiesto un aiuto in più 
a Turismo Fvg

Molte incognite, poche 
certezze alla vigilia 
della stagione inverna-

le nella montagna friulana. Dal-
la Carnia al Tarvisiano si per-
cepisce un incertezza di fondo, 
associata a difficoltà croniche 
e richieste che si ribadiscono. 

Francesca Comis, titolare 
dell’Hote Posta di Forni di So-
pra definisce “buonissime” le 
prospettive per la stagione in-
vernale che in questa locali-
tà solitamente apre i battenti 
attorno al 20 di dicembre per 
chiudersi in marzo: “Abbiamo 
praticamente chiuso il quadro 
per le prenotazioni presso la 
nostra struttura, per gran par-
te abbiamo avuto richieste da 
parte di famiglie e gruppi sco-
lastici, da questa stagione ol-
tre alle novità e promozioni 
che stagionalmente rinnovia-
mo, possiamo spendere anche 
l’ampliamento delle dotazioni 
di servizi che il nostro comu-
ne ha portato avanti come per 
esempio la rinnovata piscina 
con annesso centro welness; 
per quanto riguarda la tipolo-
gia di clientela, per il 90% si 
conferma di provenienza re-

gionale, per il restante estera 
soprattutto slovena”.

Gianna Gardel, dell’Hotel 
“Gardel” di Arta Terme si affi-
da all’ottimismo: “alcune preno-
tazioni soprattutto per clienti 
esterni, polacchi in particola-
re, le abbiamo già ottenute, 
soprattutto per il periodo di 
febbraio, per quanto riguarda 
invece gli italiani le incognite 
sono parecchie, su tutto dipen-
derà molto dalla neve e dall’at-

tuale congiuntura economica, 
poi per Arta in particolare con-
tiamo vengano rilanciate con 
promozioni ad hoc le struttu-
re termali, l’auspicio è che ri-
spetto agli scorsi anni si cerchi 
di collaborare tra operatori e 
soprattutto che da parte della 
Regione venga portata avanti 
una massiccia campagna pro-
mozionale, al pari di quanto è 
stato fatto per esempio con le 
località balneari d’estate, da 
parte nostra è difficile infatti 
improntare del marketing ad 
ampio raggio”. 

Dove invece le previsioni non 
appaiono al momento troppo 
convincenti è Sella Nevea, Ga-
briele Mucchietto, dell’Hotel 
club Nevea spiega: “abbiamo 
in atto in queste settimane la 
campagna per le prenotazio-
ni, da noi solitamente la sta-
gione incomincia per il Ponte 
di Sant’Ambrogio, c’è qualche 
movimento ma il clima non è 
così vivace, certo ci sono mol-
te richieste ma le conferme ef-
fettive latitano per il momento; 
siamo abbastanza preoccupa-
ti – non nasconde Mucchietto 
– per quanto riguarda questa 

località turistica si vede la ne-
cessità di avere da parte di Tu-
rismo Fvg o degli enti prepo-
sti un aiuto in più per cercare 

di commercializzare e pubbli-
cizzare maggiormente i posti 
letto correlati alla nuova funi-
via per Bovez, ci siamo accorti 
infatti che anche nella nostra 
Regione questo recente investi-
mento nell’offerta per gli scia-
tori non è così conosciuto co-
me si potrebbe pensare. Alla 
realizzazione e messa in ser-
vizio dell’impianto  purtroppo 
non è seguito il marketing op-
portuno. Da parte nostra come 
singoli operatori non possiamo 
fare molto. Abbiamo bisogno di 
essere guidati perché l’investi-
mento in immagine è notevo-
le, siamo comunque disposti 

David Zanirato

Alla riscoperta degli itinerari 
e dei luoghi storici
Ripercorrere le tappe del-

la storia più illustre del 
Friuli e riscoprirne i luo-

ghi e gli itinerari più caratteri-
stici attraverso percorsi ad hoc 
studiati su misura per i turisti 
più esigenti, quelli (e sono sem-
pre di più) che non si acconten-
tano. E allora ecco “Terre dei 
patriarchi”, il progetto di pro-
mozione non solo turistica, ma 
anche culturale, storica ed eno-
gastronomica che la Provincia 
ha messo a punto con l’obiet-
tivo di valorizzare il territorio.

«Con questo piano di marke-
ting - illustra l’assessore Fran-
co Mattiussi -, vogliamo costi-
tuire un club di prodotto che 
racchiuda le realtà e le risorse 
(servizi ricettivi e di accoglien-
za turistica; eventi; artigianato 
ed enogastronomia) già presen-
ti nelle terre dei Patriarchi che 
comprendono più di dieci Co-
muni della fascia collinare, pe-
demontana, del Medio Friuli dal 
Tagliamento al Torre, della ri-
viera friulana e della laguna. 
L’obiettivo è q  uelle di connet-
tere tra loro queste località in 
modo efficace e di veicolarle ai 
possibili visitatori, in particola-
re amanti delle due ruote o tu-
risti che scelgono destinazioni 

lontane dalle masse, all’insegna 
del turismo “slow”».

Un turismo consapevole ed 
ecosostenibile che va sempre 
più di moda.

Palazzo Belgrado inten-
de vestire i panni del regista. 
Nell’ambito del progetto sa-
rà importante infatti il ruolo 
dei privati, dei consorzi e del-
le associazioni di categoria che 
verranno via via coinvolti nel-
le operazioni organizzative «e 
con i quali - assicura Mattius-
si - ci sarà un aggiornamento 
costante e continuo. L’intento 

- ribadisce l’assessore - è quel-
lo di valorizzare il patrimonio 
esistente compresi, a esempio, i 
progetti già realizzati dalla Pro-
vincia come la rete museale, la 
cartellonistica (1300 tabelloni 
da implementare per una vei-
colazione anche attraverso le 
moderne tecnologie informati-
che), manifestazioni di cui l’en-
te è partner o ancora la strada 
del Vino di Aquileia, i consorzi 
turistici Dolce Nord Est e Friu-
lalberghi.».

Una volta avviato il progetto 
insomma, la Provincia punta a 

lasciarlo in mano ai singoli atto-
ri che saranno coinvolti. A indi-
viduare i percorsi e gli itinerari 
di scoperta sarà l’agenzia Soda-
les di Aquileia specializzata in 
piani di marketing territoria-
le. Poi scatterà la promozione 
vera e con la partecipazione a 
fiere, eventi espositivi, manife-
stazioni (il progetto è già stato 
presentato anche a Friuli Doc 
e al Mittelfest) la realizzazione 
di materiale informativo (la Pro-
vincia distribuirà una brochu-
re in 5 mila copie) anche mul-
timediale.

«Saranno poi realizzati dei 
pacchetti costruiti su misura 
- sottolinea Mattiussi -. Si pen-
sa per esempio a weekend ou-
tdoor con accoglienza in strut-
ture ricettive (B&B, agriturismo 
o hotel) percorrenza di itinera-
ri ciclabili alla scoperta di be-
ni culturali ed angoli naturali-
stici, visita a cantine e aziende 
agricole con degustazioni in lo-
co, segnalazione di eventi carat-
teristici nel periodo di soggior-
no e consegna della Fvg Card 
per una serie di servizi gratui-
ti e sconti sugli acquisti con la 
possibilità di essere anche “ac-
compagnati” da un tutor».

Cristian Rigo

Terra dei Patriarchi Progetto turistico, culturale ed enogastronomico

Bene a Forni di Sopra. 
Il Tarvisiano invece 
lamenta carenze 
di infrastrutture

ad offrire la nostra collabora-
zione creando delle sinergie, 
certo è – conclude Mucchiet-
to, in passato già presidente 
dei giovani albergatori friula-
ni – che ciò che di sicuro non 
serve a Sella Nevea sono altri 
appartamenti come viene pro-
spettato da un recente proget-
to del Comune di Chiusaforte, 
ce ne sono già 1200 di appar-
tamenti privati per gran parte 
sfitti, farne degli altri sarebbe 
un suicidio”. 

Spostandoci nella Valcanale 
in chiave turistica alcuni opera-
tori si sono mossi per commis-
sionare uno studio ad un’agen-
zia di consulenza di Bolzano 
per dare una scossa all’ambien-
te. Per quanto riguarda invece 
il futuro più prossimo, Sergio 
Raimondo, presidente dell’Ho-
tel Nevada, spiega di non vere 
ancora grossi riscontri: “è an-
cora un po’ presto per noi de-
lineare che stagione sarà, sicu-
ramente nella nostra località 
soffriamo dei soliti cronici pro-
blemi. Per poter ambire a con-
quistare nuove fette di merca-
to c’è la necessità di potenziare 
le infrastrutture che girano at-
torno a Tarvisio, non abbiamo 
una piscina, ne un pala-ghiac-
cio, ne un vero palazzo dello 
sport, offerte queste che come 
hanno portato per esempio ai 
nostri sparring-partner di Slo-
venia e Carinzia, potrebbero 
far intercettare nuovi clienti; 
certo le nostre piste sono tra 
le migliori ma quando i nostri 
clienti hanno finito di sciare 
non riusciamo a dare loro quel 
qualcosa in più, come ci sareb-
be la necessità di ulteriori po-
sti letto oltre gli 800 attual-
mente disponibili, per cercare 
di ospitare gare di Coppa del 
Mondo di sci maschile. In de-
finitiva – conclude Raimondo 
– non vediamo negli enti pub-
blici un’idea di fondo ma inter-
venti frammentari”.

Grazie ad un caldo e 
dinamico agostola 
stagione turistica 

in montagna è riuscita a 
raddrizzarsi. Il grande 
successo per esempio in 
Carnia è stato segnalato 
a settembre grazie all’ac-
coppiata di due manifesta-
zioni sportive, di caratura 
internazionale, il Trial 
delle Nazioni a Tolmezzo e 
i mondiali master di corsa 
in montagna a Paluzza.

Edi Sommariva, attua-
le direttore generale 
della Fipe, è stata 

nominato alla direzione 
generale di Turismo Fvg. 
Sommariva avrà un in-
carico della durata di 3 
anni.

Estate

Turismo Fvg

obiettivo

Aquileia e Corno di Rosazzo, due territori interessati dal progetto

Turisti in pianura

«I Patriarchi hanno caratterizzato quella che è stata 
la storia più illustre del Friuli». Così il presidente 
della Provincia, Pietro Fontanini che spiega: 

«All’epoca il Friuli comprendeva anche la Carinzia, la 
Slovenia, i confini arrivavano fino a Como, ma l’esten-
sione è solo uno degli aspetti da ricordare, basti pensare 
alla basilica di Aquileia o al palazzo arcivescovile, tutte 
opere che risalgono a quell’età dell’oro». Ecco perché la 
Provincia, con il progetto “Terre dei Patriarchi”, ha de-
ciso di raccontare quella storia investendo 500 mila euro. 
«Una somma cospicua attraverso la quale la Provincia 
- evidenzia Fontanini - s’impegna in una grande sfida: 
quella di promuovere le peculiarità e le ricchezze del nostro 
territorio che ha caratteristiche uniche di sicuro interesse 
per un turismo “slow” attento a valori, storia, cultura, 
enogastronomia di qualità e ambiente un mix di elementi 
che in Friuli coincidono con la sua identità. Vogliamo 
portare i turisti anche in pianura e non solo nelle spiagge 
per garantire importanti ricadute al territorio»

Prenotazioni 
boom per 
i Mondiali 
di Corsa

Sommariva 
nuovo direttore
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internazionalizzazione

Rotta sull’Asia
Una seconda missione riguarderà il settore vitivinicolo. Prospettive di crescita promettenti

Corea

Una ventina di operatori di diversi settori 
merceologici “esplorano” guidati dalla Cciaa 
una nuova meta

Il sistema imprenditoriale 
“made in Friuli Venezia Giu-
lia” è approdato per la prima 

volta in Repubblica di Corea, 
guidato dalla Camera di Com-
mercio di Udine – espressione 
principale dell’economia della 
regione, la più a Nordest d’Ita-
lia – in collaborazione con le al-
tre Cciaa regionali e nell’ambito 
di un progetto d’internaziona-
lizzazione cofinanziato dalla l.r. 
1/2005. Sono una decina, e di 
vari comparti merceologici, le 
imprese friulane coinvolte nel 
viaggio d’affari, dal 26a oggi, 
che sarà seguito pochi giorni 
dopo da una seconda missione, 
riservata alle aziende del vitivi-
nicolo, nei primi giorni di no-
vembre.

Il Fvg, guidato dal presiden-
te Cciaa Giovanni Da Pozzo, fa 
dunque rotta nel Paese asiati-
co per consolidare la presenza 
su un mercato che, nel 2010, 
ha garantito alle sue imprese 
un export di quasi 78 milioni 
di euro. La provincia di Udi-
ne, in particolare, è il territorio 
che esprime quasi il 50% delle 
esportazioni regionali verso la 
Corea. I macchinari e i mobili 
sono i prodotti più esportati dal 
Fvg, ma sono buone le possibi-
lità anche per l’agroalimentare 
e il vitivinicolo, anche grazie a 
una sempre maggior “ibridazio-

ne” nei gusti dei coreani che li 
sta facendo interessare sempre 
più alla cucina italiana, nonché 
ai vini in abbinamento alla cu-
cina locale.

Le potenzialità di crescita 
delle relazioni commerciali so-
no dunque molto promettenti, 
anche grazie all’entrata in vi-
gore dell’Accordo provvisorio 
di libero scambio, che agevole-
rà importazioni ed esportazio-
ni, con ottime prospettive nel 
quinquennio. 

In questa prima missione, le 
aziende presenti sono di diversi 
comparti: la meccanica, l’arre-

do, la Ricerca & Sviluppo e la lo-
gistica. Le imprese sono Bp Se-
die di Buttrio (Udine), la Birex 
di Fontanafredda (Pordenone), 
la Fox - Del Fabro di Tricesimo 
(Udine), la Pert di Tavagnacco 
(Udine), la Ocn di Udine,  il Con-
sorzio Carso (Trieste) e la So-
cietà di gestione del Terminal 
container del Porto di Trieste. 

A Seoul partecipano a incontri 
d’approfondimento, business 
forum e soprattutto a matching 
con controparti sudcoreane pre-
selezionate sulla base del profilo 
aziendale di riferimento. 

La missione sarà l’occasione 
per la CCIAA di Udine per sigla-
re con la sua omologa di Seoul 
una Lettera di Intenti con lo 
scopo di formalizzare rapporti 
di mutuo supporto per le realtà 
imprenditoriale che le rispettive 
organizzazioni rappresentano. 

Per la logistica, in particola-
re, la Cciaa di Trieste ha pre-
visto una presentazione della 
realtà del Porto di Trieste, con 
due workshop a Seoul e Busan 
con interventi dei rappresen-
tanti dell’Autorità Portuale di 
Trieste e della Trieste Marine 
Terminal, società che gestisce 
il terminal container del Molo 
VII. L’obiettivo è portare a Trie-
ste il traffico portuale genera-
to dall’interscambio tra Corea 
e Unione europea. 

Le aziende del vitivinicolo ar-
riveranno invece in Oriente dal 
3 al 5 novembre: parteciperan-
no dapprima alla Hong Kong 
Wine and Spirits Fair e si spo-
steranno due giorni più tardi a 
Seoul (7 e 8 novembre) per ap-
profondire gli incontri di busi-
ness come le loro conterranee 
“precorritrici”.

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

11>12/2011
progett i . info@ud.camcom.itwww.ud.camcom.it Te l .  0432 273516v i a  M o r p u r g o ,  4  -  3 3 1 0 0  U d i n e

PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Australia 
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale multisettoriale 28 ottobre / 5 novembre Melbourne, Sidney [1]

Hong Kong
Partecipazione collettiva fiera Wine & Spirit

Partecipazione collettiva con stand 3 - 5 novembre Hong Kong [2]

Seul/Singapore
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale settore vitivinicolo 7 - 10 novembre Seul, Singapore

Israele
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale multisettoriale focus abbigliamento, agricoltura, agroalimentare, 
arredo casa, turismo

8 - 10 novembre Tel Aviv [1]

SPRINT FVG
Incontro formativo

Incontro di formazione sulle ultime novità nel campo di strumenti finanziari a supporto 
dell’internazionalizzazione

17 novembre Udine

Progetto Design United Kingdom
Incoming giornalisti settore Design

Incontri bilaterali 23 - 25 novembre Udine [2]

Sia Guest
Incoming da Brasile, India, Paesi del Golfo quali Qatar, EAU, Arabia Saudia, 
Kuwait e Oman

Incontri bilaterali 27 novembre Rimini

Serbia, Polonia
Incoming operatori settore meccanica

Incontri bilaterali 28 - 30 novembre Udine

Russia
Incoming operatori settore arredo e complementi

Incontri bilaterali 28 novembre / 2 dicembre Firenze [1]

Nuova Alpe Adria
Incontri bilaterali Fiera Pollutec Horizons

Incontri bilaterali settore Green Economy con operatori provenienti dall’Unione Europea, extra UE, 
Africa e Sudamerica

30 novembre / 1 dicembre Parigi

[1] Cciaa e/o Aziende Speciali del Gruppo Strutture Camerali per l’internazionalizzazione congiuntamente alla Camera di Commercio di Udine/ Azienda Speciale I.TER con il patrocinio di  Unioncamere
[2] Progetto L. 1/2005 capofila CCIAA Ud

calendario iniziative [novembre>dicembre 2011]

L’Accordo provvisorio 
di libero scambio 
agevolerà importazioni 
ed esportazioni

Gioco di squadra 
a Colonia

Fiera di Anuga Enogastronomia

Un’esperienza da ripetere 
senz’altro. La partecipa-
zione del team di’azien-

de del Fvg’alla’Fiera di Anuga, 
andata in scena dall’8 al 12 ot-
tobre a’Colonia, è stata’molto 
positiva: buoni contatti, gioco 
di squadra, un palcoscenico in-
ternazionale e interesse cre-
scente per i prodotti alimentari 
d’eccellenza della regione. Riu-
nite sotto l’egida della’Camera 
di Commercio di Udine, in col-
laborazione con’Api e Confin-
dustria Udine, sono state’otto 
le imprese del “gusto” a par-
tecipare al principale evento 
internazionale’del comparto: 
Salumi Vida, Oro Caffè, Mor-
gante, Dall’Ava, Pezzetta, Wolf, 
Distillerie Canciani e Castellar-
go (Pitars). E con una formula 
unitaria «senza dubbio di im-
patto e supporto alla promozio-
ne», ha spiegato il componente 
di giunta camerale’Giorgio Co-
lutta, che le ha accompagnate 
nella giornata inaugurale. Mo-
mento che ha visto, tra presen-
tazioni e assaggi, anche un tour 
tra le postazioni delle azien-
de di giornalisti specializzati 
«che contiamo possano far co-
noscere di più e più a fondo, 
nel mondo, i nostri prodotti e 
la nostra terra – ha aggiunto –. 
Una volta ascoltata la descrizio-
ne e provato i prodotti, han-
no tutti da subito dimostrato 
sorpresa ed entusiasmo per la 
peculiarità e la qualità riscon-
trate, sia i rappresentanti del-
la stampa sia i tanti operato-
ri economici presenti».’’E per 
il prossimo anno? Facendo te-

soro della “prima”, «perfezio-
nare posizionamento e logi-
stica in Fiera, per presentare 
con ancor di più efficacia la no-
stra produzione». Come ha ag-
giunto’Cristian Vida, di Salumi 
Vida, e capogruppo del setto-
re alimentari in Confindustria, 
«abbiamo formato un team di 
aziende affiatato e propositivo. 
I contatti di questa Fiera van-
no ben oltre il mercato tedesco, 
sono di livello mondiale. E’ sta-

ta dunque un’occasione impor-
tantissima per portare all’este-
ro i nostri marchi». Posizione 
analoga per’Carlo Dall’Ava, dei 
Prosciuttifici Dall’Ava, che ha 
proseguito: «Fare squadra, pur 
mantenendo le singole indivi-
dualità, così come siamo riusci-
ti a fare qui con la Cciaa e le 
associazioni, è un grandissimo 
risultato, è vincente. E l’inizio, 
mi auguro, di un lungo e pro-
ficuo percorso».

Il sempre più veloce av-
vicinamento all’Unione 
Europea da parte della 

Serbia è alla base del pro-
getto Inco, teso a livellare 
al rialzo gli standard eco-
nomici del Paese balcanico 
per lo sviluppo di un’eco-
nomia sempre più aper-
ta e armonica. Il progetto, 
che la Cciaa di Udine por-
ta avanti con Friuli Innova-
zione e Confindustria Udi-
ne e in collaborazione con 
la Camera di Commercio di 
Belgrado e la Camera italo-
serba, partirà con due wor-
kshop, il primo dei quali a 
Belgrado il 9 novembre.

La sessione sarà dedica-
ta a far conoscere le oppor-
tunità di finanziamento Ue 
e le modalità di monito-
raggio e di richiesta di in-
formazioni. Una necessità 
contingente cui il proget-
to vuole rispondere è an-
che quella degli strumen-
ti dell’europrogettazione, 
per permettere in partico-
lare agli intermediari di ac-
quisire tecniche da trasfe-
rire poi alle Pmi.

Il secondo ambito ri-
guarda la certificazione 
delle imprese, in partico-
lare gli aspetti energetici 
e ambientali e di protezio-
ne della proprietà intellet-
tuale, che saranno ogget-
to del secondo workshop. 
All’incontro del 9 novem-
bre parteciperanno anche 
testimonial italiani e friula-
ni, che potranno fornire le 
loro esperienze. La Serbia 
rappresenta infatti un’op-
portunità interessante per 
le imprese del Fvg

Inco

Workshop 
in Serbia
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Cooperare allo sviluppo
In Mozambico saranno  studiate prossime missioni economiche e istituzionali

Business Forum Africa

Il continente del futuro analizzato dai relatori. 
Profit e no profit devono lavorare insieme per 
un´internazionalizzazione virtuosa

Un’internazionalizzazio-
ne virtuosa, che sia ve-
ra cooperazione allo svi-

luppo, in termini di formazione 
del personale locale, di trasfe-
rimento di know how produt-
tivo e in particolare tecnologi-
co. E un dialogo crescente fra 
Ong e imprese, le prime qua-
le parte “esplorante” e partner 
ideale delle seconde per pro-

getti di crescita mirati, in col-
laborazione con le istituzioni. 
Punti su cui hanno concorda-
to tutti i relatori che il 20 ot-
tobre hanno aperto i lavori del 
primo Business Forum dedica-
to all’Africa, organizzato dalla 
Cciaa di Udine, nell’ambito del 
progetto “Verso nuove rotte del 
business globale”, portato avan-
ti con le altre Camere regionali 
e presentato al cofinanziamen-
to della l.r. 1/2005. L’appun-
tamento, che nel pomeriggio 
è proseguito con un focus sul 
Mozambico, verso cui saran-
no studiate prossime missio-
ni economiche e istituzionali, 
si è concentrato sull’area sub-
sahariana dell’Africa. O, meglio, 
«delle Afriche», come ha preci-
sato il moderatore, il giornali-
sta del Sole 24 Ore Gianfranco 
Fabi, rimarcando l’elevata dif-
ferenziazione fra aree, le con-
traddizioni ancora esistenti, 
ma anche, in contemporanea, 
le immense opportunità di un 
continente che negli ultimi 10 
anni ha registrato una crescita 
considerevole e per cui è attesa 
un’ulteriore crescita a ritmi ve-

locissimi. L’Africa ha bisogno di 
non essere depredata, ha biso-
gno di sviluppare competenze 
in loco contando su sistemi di 
istituzioni e imprese «responsa-
bili sull’intera filiera della pro-
duzione, che contribuiscano a 
creare quello stato di diritto in-
dispensabile per realizzare un 
mercato sostenibile, per loro 
e per noi», è stato detto. I set-
tori con maggiori opportunità 
di cooperazione da parte del-
le Pmi friulane spaziano dal-
la potabilizzazione delle acque 
alle tecniche agricole e di con-
servazione degli alimenti, pas-
sando per la gestione dei rifiuti 
per arrivare all’infrastruttura-
zione e all’adozione di politi-
che e sistemi energetici attenti 
all’ambiente. Una strada tutta 
da tracciare, in cui sempre più 

si comprende che è necessario 
approcciarsi in modo diverso. 
Come quello di Umberto Ma-
rin, presidente della Onlus Ti-
me for Africa, e Flavia Ballico 
dell’azienda Pert Srl. Quest’ul-
tima, presente da anni sul mer-
cato nordafricano, da quattro 
anni è arrivata anche a quello 
sub-sahariano e, grazie a un in-
contro con l’ambasciatrice del 
Mozambico a Udine, è entrata 

in contatto con Time for Africa. 
Insieme ad altre realtà associa-
tive e imprenditoriali, e con il 
sostegno della Regione, azienda 
e Onlus si sono messe all’opera 
per un progetto integrato pro-
fit-no profit, che sta prenden-
do piede proprio in Mozambi-
co: lo sviluppo di un sistema 
di piccola economia di villag-
gio, basato su formazione in 
loco, scambio e costruzione di 
reti commerciali, che permet-
te anche a realtà imprendito-
riali friulane di inserirsi rispet-
tando però un approccio etico. 
«Istituzioni, imprese e organiz-
zazioni no profit – ha rimarca-
to la Ballico nel suo applaudito 
intervento – possono realizza-
re insieme progetti importan-
tissimi, assumendosi un dove-
re e una responsabilità sociali”

Per crescere sul mercato 
africano occorre anche 
accompagnare la sua 
crescita con un approccio 
etico al continente

I settori con maggiori 
opportunità spaziano 
dalla potabilizzazione 
delle acque alle tecniche 
agricole 

SELL OR BUY

(L’Azienda Speciale 
Imprese e Territorio – 
I.TER della CCIAA di Udine 
non si assume alcuna 
responsabilità per le 
informazioni incomplete 
e/o inesatte contenute 
nel presente documento, 
né sull’affidabilità delle 
aziende inserzioniste).

Camera di Commercio 
di Udine
Azienda Speciale 
Imprese e Territorio - 
Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4 
33100 Udine
Tel 0432 273516 273826  
Fax 0432 503919
e-mail: cciaaud@friendeurope.it

avviso

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

in breve

Il nuovo show room del-
la creatività Made in Italy, 
inaugurato il 13 ottobre al 

Mod Design Center di Mosca, 
“parla” anche friulano. Sono 
quattro le aziende del Fvg 
che, grazie al supporto della 
Cciaa di Udine, sono già pre-
senti nell’area espositiva, in 
cui una serie di aziende ita-
liane dell’interior e del pro-
duct design si presentano al 
pubblico internazionale, se-
condo un interessante siste-
ma di turnazione.

Tutto questo è “Opera Ita-
lia”, progetto che la Camera 
di Commercio di Prato orga-
nizza con le Cciaa di Brindisi, 
Caserta, Cuneo, Massa Carra-
ra, Matera, Pisa, oltre che di 
Udine, insieme a Mondimpre-
sa, Unioncamere e alla Came-
ra Italo-Russa.
Le prime quattro imprese del 
Fvg sono Cf Legno, L’Abbate, 
Arrmet e Leader, ma per la se-
conda ambientazione sono già 
pronte altre tre griffe regiona-
li:  Interior Beltramini, Potoc-
co e Baby Expert.
L’inaugurazione ha visto la 
partecipazione di oltre 500 
persone e autorità russe e ita-
liane, ed è stata salutata an-
che dall’ambasciatore Zanar-
di Landi.
La prima tranche durerà fino 
al 13 gennaio 2012, con ven-
tidue imprese italiane.

mosca

Show Room 
della creatività
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attualità

“Taglio Irap per aumentare la competitività”
Le categorie

La Regione punta alla diminuzione di  un punto 
percentuale dell’imposta regionale sulle attività 
produttive

Qualcuno l’ha già ribat-
tezzata la “rivoluzione 
di settembre”. Non so-

lo tagli di consiglieri e accor-
pamenti. I provvedimenti che 
la giunta Tondo vuole adottare 
in tempi brevi vanno nella dire-
zione di un aumento della com-
petitività delle imprese “che si 
raggiunge non con i contribu-
ti pubblici”. Ma con gli sgra-
vi fiscali. Ed eccolo l’auspicato 
principio di svolta: Il taglio di 
un punto percentuale di Irap. 
L’assessore Garlatti nell’inter-
vista concessa al nostra mensi-
le spiega come questa riduzio-
ne beneficerà alle aziende, con 
tanto di dati alla mano. L’ef-
fetto raggiunto sarà di quasi 7 
punti in meno di prelievo sul 
reddito lordo dell’impresa

Un sistema che si reggerà da 
solo: perchè a una minor get-
tito per la regione dovrebbe 
corrispondere l’insediamento 
di nuove realtà   e quindi mag-
giore gettito derivante da una 
platea più ampia di soggetti

Ma la rivoluzione non si fer-
ma qua. Ulteriori diminuzioni 
dell’IRAP e riduzioni dell’ad-
dizionale regionale sull’IRPEF 
(oggi fissata allo 0,9% del red-
dito, il minimo consentito dal-
la normativa statale), “il cui 
impatto in termini di compe-
titività e crescita – dice Gar-
latti - sarebbe straordinario”, 
potrebbero essere conseguite 
solo continuando sulla linea di 
governo sin qui seguita, realiz-

zando il completamento delle 
riforme in modo da rendere 
possibile il totale dispiegamen-
to dei loro effetti.

Assessore Garlatti, si cam-
bia modello di sviluppo: meno 
tasse piuttosto che più con-
tributi?

Meno tasse senz’altro, per 
aumentare in modo semplice, 
immediato ed efficace la com-
petitività. L’equazione meno 
tasse invece che contributi non 
è però del tutto corretta. Esi-
stono certamente contributi di 
dubbia efficacia e/o che costa-
no più di quel che rendono, e 
vanno quindi ridotti o raziona-
lizzati, ma la manovra è molto 

più virtuosa. Il finanziamento 
del minore prelievo fiscale non 
deriverà infatti da un taglio dei 
contributi per pari importo. Es-
so è reso possibile dagli sfor-
zi di razionalizzare le spese di 
funzionamento e dalla riduzio-
ne dei debiti. L’abbattimento 
dell’IRAP è quindi una prima 
tappa, concreta ed incontro-
vertibile, di un percorso pro-
messo da tanti, ma realizzato 
da pochi, di una pubblica am-
ministrazione meno costosa e, 
quindi, meno esosa.

Ci spieghi la riduzione 
dell’Irap. Quale sarà il vantag-
gio economico per le aziende?

L’Irap è certamente una del-
le imposte più odiose della Re-
pubblica Italiana, perché colpi-
sce il lavoro e gli investimenti 
ed anche le aziende in perdi-

ta. Il vantaggio dipende dalle 
specifiche situazioni aziendali, 
poiché l’Irap, in termini pratici 
ancorché non tecnici, si calcola 
sul reddito lordo aumentato del 
costo del lavoro e degli interes-
si passivi. Si prenda un’azien-
da con un reddito lordo di € 
100.000, costi del personale di 
€ 630.000 e interessi passivi di 
€ 20.000: oggi paga di Irap € 
29.250 (3,9% di 750.000), nel 
2012 pagherà circa un quarto 
di meno : nell’esempio l’effetto 
è di quasi 7 punti in meno di 
prelievo sul reddito lordo. Non 
è poco davvero e, data la strut-
tura dell’imposta, si premiano 
di più le imprese che più dan-
no lavoro sul territorio e che 
più investono.

Quanto costa invece que-
sta manovra?

Circa 80 milioni di euro al-
lo stato attuale delle previsioni. 
Nel medio termine ci si atten-
de però che la misura produ-
ca l’insediamento di nuove im-
prese e quindi maggiore gettito 
derivante da una platea più 
ampia di soggetti. Prudenzial-
mente si ragiona però sull’im-
porto che le ho detto.

Come si potrà aggirare 
l’ostacolo delle minori entra-
te visti i probabili tagli anche 
futuri del governo? Come po-
trà stare in piedi il sistema 
Friuli e contemporaneamen-
te crescere?

Il nostro sistema regionale 
(regione, enti locali e sanità) già 
è finanziato in logica federalista: 
non vive di contributi statali, ma 
dei tributi che il territorio rie-
sce a generare. Il ragionamento 
è quindi inverso: è l’economia 
che regge la spesa per i servi-
zi pubblici. Per questo si pri-
vilegiano misure concrete per 
la crescita, di cui la manovra 
sull’IRAP è un esempio.

A proposito di costi un al-
tro tema caldo è la sanità. Co-
me si pensa di controllare la 
spesa pubblica senza tagli ai 
servizi?

Non è che si pensa, si fa. So-
no almeno due anni che la spe-
sa sanitaria è praticamente a 
crescita zero (precisamente 
1,2% tra il 2009 e il 2010 e 
0,0% tra il 2010 e il 2011) sen-
za alcuna flessione negli indi-
catori relativi ai livelli di assi-
stenza: si razionalizza, come è 
giusto che si faccia. Aggiungo 
che in prospettiva l’AGENAS 
(Agenzia Nazionale per la Sa-
nità) ha stimato in 200 milioni 
annui di minore spesa i vantag-
gi della riforma sanitaria pro-
spettata dal Presidente.

La regione ha in mente al-
tri interventi sul fisco? Se sì 
quali?

Il Presidente è stato chiaro: 
oggi si può scegliere di ridurre 
un punto di IRAP (misura mas-
sima consentita) perché si è la-
vorato molto sulla razionalizza-
zione della spesa negli esercizi 
precedenti. Ulteriori diminuzio-
ni dell’IRAP e riduzioni dell’ad-
dizionale regionale sull’IRPEF 
(oggi fissata allo 0,9% del red-

dito, il minimo consentito dalla 
normativa statale), il cui impat-
to in termini di competitività e 
crescita sarebbe straordinario, 
potrebbero essere conseguite 
solo continuando sulla linea di 
governo sin qui seguita, realiz-
zando il completamento delle 
riforme in modo da rendere 
possibile il totale dispiegamen-

to dei loro effetti. Occorre sot-
tolineare che entrambi questi 
obiettivi necessitano di un in-
tervento statale di liberalizza-
zione completa delle aliquote, 
coerente con i principi del fe-
deralismo fiscale e che peral-
tro, limitatamente all’IRAP, è 
già stata concretamente con-
cessa ad alcune regioni.

Davide Vicedomini

Cisl: “Bene meno fiscalità 
e meno consiglieri regionali”

CGIL: “No a soli annunci”. 
UIL: “Ridurre i costi è etico”

Che ne pensa dell’abbassa-
mento dell’Irap previsto 
dal presidente Tondo. Po-

trebbe essere un’idea vincente 
per il rilancio dell’economia in 
Friuli? E ancora Che idea si è 
fatto dei tagli ai costi della poli-
tica previsti in Regione? Sono le 
due domande che abbiamo po-
sto ai sindacalisti della provin-
cia di Udine. Ecco cosa ci han-
no risposto.

Roberto Muradore (Cisl Udi-
ne e Bassa friulana): 1. Il siste-
ma delle imprese va supporta-
to affinché possa reggere una 
situazione davvero pesante sia 
in termini di mercato che sul 
fronte della stretta creditizia. In 
questa contingenza è fuori dal 
mondo pensare che lo “sconto” 
dell’Irap si possa dare solamen-
te alle aziende che incrementa-
no l’occupazione! Ma il Segre-
tario Regionale della Cgil Belci 
è al corrente di cosa sta acca-
dendo nel tessuto produttivo e 
occupazionale della nostra Re-
gione? O, forse, era troppo oc-
cupato a raccontare fiabe alle 
lavoratrici e lavoratori del Com-
parto Unico per interessarsi ad 
altro? Questa dell’abbassamen-
to dell’Irap è una delle modali-
tà d’aiuto, certamente non esau-
stiva. Per il Friuli l’economia è 
soprattutto il “manifatturiero” e 

urgono urgenti e ulteriori misu-
re di politica industriale. Se c’è 
un euro a disposizione lo si in-
vesta laddove si crea ricchezza 
per l’intera comunità. Non c’è 
solo, e basterebbe, una iniqua 
distribuzione del reddito, ma an-
che una colpevole disattenzione 
verso chi produce la ricchezza. 
Il nostro è proprio un Paese che 
penalizza i produttori.

2. Il Veneto, che è una regio-

ne molto più vasta e popolata 
della nostra, ha 60 Consiglieri 
Regionali, quindi da noi si può 
abbassare anche a meno di 50 
il loro numero. E non è suffi-
ciente “asciugarsela” con il fat-
to che la nostra è una Regione a 
Statuto Speciale. Ma, considera-
ta l’ostinata autoconservazione 
della casta, sarebbe importante 
già cogliere l’obiettivo indicato 
da Tondo con, di più, una decisa 
sforbiciata ai trattamenti econo-
mici e ai vitalizi, vero scandalo! 
La politica, a meno che non si 
voglia farla diventare un qualco-
sa per i soli ricchi, deve avere un 
costo, ma gli eccessi e i privile-
gi sono insopportabili. Sempre. 
Non solo oggi, periodo di vac-
che magre. Ritengo che tagliare 
le ridondanze di rappresentanza 
politica/istituzionale, razionaliz-
zare la macchina pubblica, ac-
corpare situazioni para/pubbli-
che, eliminando così gli sprechi, 
sia necessario per risparmiare, 
vista la crisi fiscale, e per ren-
dere più efficaci le offerte isti-
tuzionali e i servizi pubblici. Ol-
tre che per ridare alla politica la 
perduta credibilità. 

Franco Colautti (Cisl Alto 
Friuli): 1. Una delle richieste che 
la Cisl ha presentato al Gover-
no è quella di mettere in campo 
strumenti di fiscalità premiale 

per fornire incentivi all’econo-
mia reale (a chi produce con il 
proprio lavoro manuale: con il 
fare, così radicato nei  valori del 
Friuli) e non finanziamenti a chi 
specula. Una delle contrarietà 
espresse dalla Cisl alla manovra 
infatti è proprio quella che non 
interviene in alcun modo sulla 
riduzione del debito e sulla cre-
scita del Paese. La nostra propo-

sta di introduzione di una tas-
sa sulle transazioni finanziarie 
ed una patrimoniale va in que-
sta direzione e consentirebbe di 
destinarne i due terzi del gettito 
(che si stima in oltre 80 miliar-
di annui complessivi con l’ap-
plicazione di aliquote minime)  
all’abbattimento del debito ed 
un terzo alla crescita. La scelta 
regionale di ridurre l’Irap va nel-
la direzione di intervenire sulla 
crescita alleggerendo il peso fi-
scale sulle imprese.

2. Come Cisl abbiamo chie-
sto con forza alla politica, alla 
buona politica, di affrontare con 
determinazione e senso di re-
sponsabilità il tema dei costi del 
sistema proprio per restituire al-
la politica stessa il suo ruolo di 
servizio. Un gesto che non de-
ve essere quindi solo di facciata, 
per blandire i cittadini, ma che 
deve essere guidato dalla consa-
pevolezza che, in una situazione 
di grave crisi, non solo econo-
mica ma anche di valori, quale 
è quella che stiamo vivendo, da-
re l’esempio, con fatti concreti e 
rigore,  è fondamentale per ri-
acquistare credibilità. Come Ci-
sl quindi, senza indulgere nella 
facile demagogia, abbiamo ac-
colto con interesse le dichiara-
zioni programmatiche del Pre-
sidente Tondo..

Ed ecco le risposte di Cgil 
e Uil. Alessandro Forabo-
sco (Cgil):1. Su questa ipo-

tizzata misura il Presidente Ton-
do dovrebbe avviare in primo 
luogo un confronto con le par-
ti sociali per valutare la fattibi-
lità e le modalità con cui realiz-
zare tale operazione. Per quanto 
mi riguarda dovrebbe essere se-
lettiva e mirata all’ occupazione 
stabile ed agli investimenti, fa-
vorendo quindi le imprese che 
guardano allo sviluppo e al lavo-
ro sul territorio regionale. Per di 
più le risorse per sostenere il ta-
glio dell’IRAP non devono anda-
re a scapito della spesa sociale, 
del welfare e degli investimenti 
in opere pubbliche, bensì prove-
nire dai tagli dei costi della politi-
ca e dall’ eliminazione delle spe-
se improduttive. Tuttavia penso 
che per rilanciare l’ economia 
regionale serva una seria e con-
creta politica industriale a so-
stegno del manifatturiero, una 
vera politica di promozione del 
turismo, la realizzazione di ope-
re strategiche come il progetto 
UNICREDIT relativo al superpor-
to di Monfalcone.

2. Spero che la volontà di ri-
durre i costi della politica non 
sia dettata solo dal desiderio di 
cavalcare il consenso che tale 
tema oggi riscuote tra i cittadi-

I SINDACATI/1 I SINDACATI/2Il commento Il commento

L’effetto raggiunto sarà 
di quasi 7 punti in meno 
di prelievo sul reddito 
lordo dell’impresa

Un altro obiettivo 
è la riduzione 
dell’addizionale 
regionale dell’Irpef

Muradore “La politica 
deve avere un costo, 
ma gli eccessi e i privilegi 
sono insopportabili”

Colautti: “Il taglio 
dei costi” è 
fondamentale per 
riacquistare credibilità

Roberto Muradore

Franco Colautti

Andrea Garlatti
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“Taglio Irap per aumentare la competitività”

attualitàL’operazione è resa possibile dagli sforzi 
di razionalizzare le spese di funzionamento 
e dalla riduzione dei debiti

Il giudizio di categorie e imprenditori

“Un segnale per le aziende”

Giudizio positivo di Con-
findustria sull’impe-
gno per la riduzione 

dell’Irap “nella misura mas-
sima consentita dalla legge, 
che si inserisce - spiega Lu-
ci - nel modello della fiscalità 
di sviluppo disegnato dal nuo-
vo ordinamento finanziario 
della Regione”. L’API di Udi-
ne avrebbe preferito allargare 
la platea dei beneficiari pre-
miando tutte le imprese che 
investono in beni materiali, 
immateriali o che sostengo-
no spese per l’ottenimento e 
il mantenimento delle certi-
ficazioni di sistema e di pro-
dotto indispensabili per ope-
rare su un mercato selettivo. 
Le micro e piccole imprese 
del Fvg godono già dell’ali-
quota più bassa d’Italia - fa 
presente Confartigianato - 

mentre apprezziamo molto 
l’intervento contenuto nell’ul-
tima finanziaria regionale che 
assegna un credito d’impo-
sta alle imprese che hanno 
anche solo mantenuto i livel-
li occupazionali del recente 
passato, premiando così quel-
le imprese che, nonostante la 
crisi, hanno fatto il possibile 
per mantenere l’occupazione”. 
“Si vuol dare a chi ha sempre 
avuto - commenta invece il 
presidente CNA Udine Nello 
Coppeto -: se si taglia l’Irap a 
tutte le imprese indiscrimina-
tamente non si favoriscono 
le PMI più virtuose, ma solo 
quelle più grandi”.”Non pos-
siamo che essere favorevo-
li - è l’opinione di Confcom-
mercio - a un intervento che 
riduce gli oneri fiscali, tanto 
più su una misura virtuosa, 
quella dell’occupazione, da 
parte dell’azienda”.

Ma si può uscire dalla crisi 
e rilanciare l’economia italia-
na e del Friuli?

A giudizio di Massimo Pa-
niccia (API) sì. “E’ necessario 
agire contestualmente sul de-
bito pubblico e sulle misure di 
sviluppo, mentre le imprese 
con obiettivi di miglioramen-
to ed incremento dei fattura-
ti dovranno necessariamen-
te orientare le loro relazioni 
commerciali e produttive ver-
so il mercato internazionale.”. 
Secondo il presidente di Con-
findustria Udine Adriano Lu-
ci le piccole e medie industrie 
del Friuli, pur in presenza di 
“una congiuntura incerta e da-
gli esiti ancora sconosciuti”, 
hanno dimostrato di saper te-
nere. Le dichiarazioni del go-
vernatore Renzo Tondo indi-
cano una direzione precisa 
per promuovere e stimolare 
il processo di riforma attra-
verso l’attuazione dei principi 
di rigore ed efficienza  al qua-
le la Regione non può venir 
meno. Ma ormai è inderoga-
bile la traduzione degli impe-
gni in fatti concreti”. “Non bi-
sogna - è il commento di Carlo 
Faleschini, presidente di Con-
fartigianato Udine - tagliare 

indistintamente, occorre farlo 
selettivamente garantendo le 
risorse per lo sviluppo e met-
tendo le imprese nella condi-
zione di incassare i propri cre-
diti in tempi utili. “Quando si 
parla di tagli e costi - aggiun-
ge Nello Coppeto, presidente 
CNA Udine - non dimentichia-
mo che oltre il 50% del bilan-
cio regionale è appannaggio 
della sanità. Se vogliamo ri-
sparmiare allora bisogna in-
terfacciarsi sull’efficacia della 
macchina della sanità regiona-
le, mentre risulta davvero dif-
ficile immaginare di tagliare 
nel settore produttivo”.”Sono 
convinta - precisa Rosanna 
Clocchiatti, presidente di Col-
diretti - che uno degli errori 
più grandi che possiamo fare 
sia un taglio lineare, indistin-
to dei costi. A volte il Pubbli-

co, in questo caso la Regione, 
dovrebbe invece investire. Da 
anni, per esempio, Coldiretti 
sollecita l’istituzione di un Or-
ganismo pagatore che sostitu-
isca l’Agea, l’agenzia nazionale 
incaricata di trasferire risorse 
comunitarie. I tempi con cui 
oggi il pubblico eroga servi-
zi e risorse alle imprese agri-
cole (indennità compensative 
nelle zone montane, gestione 
dei servizi al settore vitivini-
colo) sono spesso insosteni-
bili con gravissimi danni al-
le imprese. 

Gli imprenditori - La ridu-
zione dell’Irap viene accolta 

con estremo favore dagli im-
prenditori friulani. Giovanni 
Fantoni plaude all’ammini-
strazione regionale visto che 
la decisione “conferma l’im-
portanza che viene ricono-
sciuta al ruolo delle imprese 
ed all’attrattività del territo-
rio” e contestualmente sug-
gerisce tre mosse fondamen-
tali: rifinanziare i Confidi (“le 
somme investite dalla Regio-
ne possono agevolare l’acces-
so al credito soprattutto per le 
piccole e medie imprese per 
importi di 10 – 12 volte supe-
riori agli stanziamenti ai fondi 
di garanzia. Destinerei a que-
sto investimento risorse dal-
lo smobilizzo di patrimonio 
non strategico”), fissare ter-
mini brevissimi ed improro-
gabili (60-90 giorni) per la 

definizione degli appalti di 
competenza degli enti loca-
li per riattivare al più presto 
l’attività dei piccoli cantieri; 
procedere a tappe forzate - ed 
anche in questo caso ponen-
do degli obbiettivi di scaden-
za certa - all’esame di tutte le 
richieste di autorizzazione o 
di rilascio di concessioni che 
possono attivare da parte di 
privati un circuito virtuoso di 
investimenti nella logistica, 
nell’energia, nella portualità. 

 E di “segnale importante 
per le aziende” parla anche 
Chiara Valduga in relazione 
al taglio Irap. L’imprenditri-
ce rileva scenari incerti: “Una 
preoccupazione molto senti-
ta è quella legata invece alla 
difficoltà di accesso al credi-
to: risulta sempre più com-
plesso finanziarsi, soprattutto 

a medio-lungo termine; si re-
gistra un inasprimento impor-
tante delle condizioni e delle 
garanzie richieste. In questo 
ambito penso possa essere 
importante il ruolo della Re-
gione, che può sfruttare sem-
pre più, come peraltro sta fa-
cendo, strumenti importanti 
come Friulia, Mediocredito, 
Finest: strumenti fondamen-
tali che possono favorire la 
capitalizzazione e la crescita 
delle aziende”. 

Non manca di ottimismo 
Gianni Arteni: “Per il futuro 
economico della nostra Regio-
ne sono ottimista, credo che 
noi come sempre ce la fare-
mo, la nostra gente é sempre 
stata reattiva alle crisi e alle 
varie disavventure che ci sono 
capitate nel tempo, credo che 
anche questa volta ne uscire-
mo a testa alta, certo dobbia-
mo fare molti sacrifici e lavo-
rare tanto, dal cielo la manna 
non arriva più”. 

Non può che essere favo-
revole al taglio dell’Irap l’im-
prenditore Daniele Nonino 
che parla di “tassa ingiusta 
che penalizzata le imprese, 
soprattutto quelle con di-
pendenti ed un elevato co-
sto del lavoro”alla cui voce 
si uniscono quelle di Bernar-
dino Ceccarelli (“primo pas-
so certamente positivo, biso-
gna continuare!”) - il quale 
denuncia l’assenza di risor-
se per investire in due settori 
trainanti quali edilizia ed in-
frastrutture (“Sono d’accor-
do nell’aiutare il manifattu-
riero, ma si deve riconoscere 
pari dignità fra manifatturie-
ro ed edilizia”) -, e Giacomo 
Listuzzi (“Bisogna continua-
re ad investire ed avere idee 
nuove”). 

Rosalba Tello
Irene Giurovich

CGIL: “No a soli annunci”. 
UIL: “Ridurre i costi è etico”

Il commento

ni e il tutto si traduca poi in un 
“effetto annuncio” o in un ballon 
d’essai, dire insomma che tutto 
cambia per non cambiare nien-
te. Mi pare che su questi impor-
tanti e prioritari temi si dovreb-
be avviare una concertazione per 
individuare quali costi eliminare 
senza decurtare eccessivamente 
la rappresentanza dei territori e 
degli interessi sociali. Certamen-
te non sono più sopportabili i pri-
vilegi di cui godono i consiglieri 
regionali e altri incarichi politici, 
vanno rivisti i compensi troppo 
generosamente elargiti a chi ri-
copre certi ruoli in società pub-
bliche, va sfoltita la ridondanza  
di enti e quindi di consigli di am-
ministrazione che operano, ma-
gari allo stesso titolo, sul territo-
rio. Un’ idea che assolutamente 

non condivido è quella di preve-
dere un’ unica azienda sanitaria 
regionale che porterebbe a un 
nuovo centralismo regionale del-
la sanità mettendo così a rischio 
i servizi socio-sanitari territoriali.

Ferdinando Ceschia (Uil): 1. 
Non lo credo. Attraversiamo una 
situazione delicata, dominata da 
troppe emergenze e non tutte au-
tentiche. Così, spesso, le rispo-
ste risultano corte e squilibrate, 
non strategiche. L’IRAP finanzia 
la spesa per la protezione sociale, 
già in pesante sofferenza. Le im-
prese oneste sono davvero obe-
rate di tasse, ma lo sono anche 
i lavoratori, i pensionati, le fami-
glie. Rigore, efficienza ed effica-
cia non possono distanziarsi da 
equità e giustizia.  Il nostro debi-
to pubblico è elevatissimo, come 
lo è l’evasione fiscale di notissimi 
sconosciuti. Pericolosi baricen-
tri non si sono spostati: la finan-
za schiaccia ancora l’economia 
e il lavoro.  Più che qualche fug-
gevole “contentino”, da restituire 
subito dopo gli applausi, potreb-
be risultare utile seguire, anche 
per il metodo della coesione tra 
le parti sociali, i suggerimenti te-
matici contenuti nel documento 
“Obiettivo Friuli”. 

2. Produrre risultati all’altezza 
del compito è impronta fondati-
va prima ancora che risultato. E’ 

etica prima che geometria. Penso 
alla montagna, alla sua colpevo-
le marginalizzazione e all’ingiu-
stizia di vederne ridimensiona-
ta la rappresentanza, in virtù di 
una logica numerica apparente-
mente neutra e democratica Dico 
montagna ma con lo stesso senso 
potrei dire Friuli. La politica ha 
fretta di ricostruirsi e comincia 
dalla coda, sforbiciando dimen-
sioni che sono anche identità. Un 
percorso forse neppure pratica-
bile e proprio per questo stra-
no. Risparmiare si può e si deve, 
coniugando tanti verbi utili, non 
sempre riconducibili al concetto 
prevalente e spesso irreversibile, 
di cancellazione. Penso che tolto 
il vestito ai piccoli, potrebbero es-
sere altre le nudità imbarazzanti.

D.D.

D’accordo sulla 
riduzione Irap, ma con 
distinguo. E per i tagli 
“occorre farlo 
selettivamente”

Le categorie e gli impren-
ditori da tempo chiedono an-
che tagli alla burocrazia. Co-
me si pensa di intervenire su 
questo fronte?

La burocrazia è figlia di nor-
mative complicate e di trop-
pi enti che si occupano delle 
stesse cose. La madre è una 
consolidata cultura dell’adem-

pimento a prescindere dal ri-
sultato, difficile da cambiare 
perché nel tempo la burocra-
zia è diventata potere, di inter-
mediazione, interdizione e con-
servazione, più che strumento 
di servizio. Si sta intervenen-
do semplificando l’articolazio-
ne degli enti, rafforzando l’in-
formatizzazione e riscrivendo 

alcuni regolamenti. E’ comun-
que molto difficile che un’or-
ganizzazione cambi se stessa 
dall’interno per cui si potreb-
be forse accelerare la riscrittu-
ra complessiva e radicale dei 
procedimenti più critici, sulla 
base di proposte operative già 
sufficientemente elaborate da 
parte delle categorie.

Ferdinando Ceschia

Alessandro Forabosco

Secondo gli imprenditori 
è necessario anche un 
rifinanziamento 
dei confidi



22 UdineEconomia � Ottobre 2011



23UdineEconomia � Ottobre 2011

camera di commercio

Design a Vienna
Il giornalista Marcus Fair lancia l’idea su una “settimana creativa” in Friuli

Eccellenze in tour

Tappa nella capitale austriaca. Protagonista la sedia, 
ma anche il turismo e l’enogastronomia

Perché non organizza-
re una Design Week in 
Friuli, come avviene nel-

le principali città del mondo? 
L’idea è stata lanciata dal plu-
ripremiato giornalista Marcus 
Fairs, critico e commentatore 
di design su testate come Guar-
dian e Independent e sulla Bbc, 
moderatore al seminario di “Ec-
cellenze in tour”, che la Came-
ra di Commercio di Udine ha 
portato in scena con grande 
successo, il 10 ottobre scorso, 
a Vienna, nella prestigiosa se-
de della Biblioteca Nazionale. 
Fairs, che è anche anima di una 
delle webzine di design più se-
guite al mondo (se non la più 
seguita: www.dezeen.com) ha 
condotto la presentazione del 
comparto sediario di qualità 
del Distretto della Sedia e del 
Fvg curata da Anna Lombardi, 
che ha visto l’introduzione del 
presidente Cciaa Giovanni da 
Pozzo e del Primo Segretario 
dell’ambasciata d’Italia Sergio 
Pagano, e l’intervento di esperti 
internazionali: il designer Chri-
stoph Katzler, l’architetto Jakob 
Dunkl e il project manager del-
la Vienna Design Week Rüdiger 
Andorfer, kermesse conclusa-
si domenica e che quest’anno 
ha premiato il Fvg – grazie alla 
collaborazione tra Adi Fvg e la 
Camera dell’Economia di Vien-
na – con alcuni designer friu-
lani scelti “in abbinamento” a 
selezionate aziende viennesi. 
Andorfer ha sottolineato la cre-
scente importanza delle Design 
Weeks nel mondo, che stanno 
diventando momenti centrali 
di riflessione, confronto e in-
novazione. E il tema design ha 
rimarcato la sua centralità an-
che a Eccellenze in tour, giun-
to alla terza annualità e nato 
proprio a Vienna dalla collabo-
razione tra Cciaa e Provincia e 
ora sostenuto anche dalla Fon-
dazione Crup. «Abbiamo avu-
to totale conferma dell’entusia-

smo e dell’interesse per il Friuli 
– ha commentato Da Pozzo –. 
Vienna e l’Austria continuano 
a rappresentare un’area fonda-
mentale per la nostra econo-
mia e dimostrano sempre più 
di credere nella nostra propo-
sta produttiva, turistica e cul-
turale. Eccellenze, di anno in 
anno, cementa l’amicizia e la 
collaborazione, arricchendole 
di nuovi contenuti». Quest’an-
no, oltre alla sinergia con il Si-
stema Italia, è stata speciale an-
che la collaborazione con l’Asdi 
Sedia – era presente il presi-
dente Giusto Maurig –, che ha 
proposto per Eccellenze un’an-
teprima dell’esposizione che è 
stata trasferita nella Hofburg 
per la partecipazione alla Fie-
ra dei prodotti d’eccellenza del 

design di Vienna. Grande inte-
resse anche per la conferenza 
stampa su turismo e cultura, 
con il lancio delle iniziative per 
il 2012 e il focus sulla stagione 

lignanese e la mostra del Tie-
polo, nonché sulle città d’arte 
e storia, con il gioiello di Civi-
dale e la sua recente iscrizione 
nel Patrimonio Unesco. A con-
cludere in bontà, oltre che in 

bellezza, ci hanno pensato gli 
artigiani del gusto del Consor-
zio Fvg Via dei Sapori. La mae-
stria di sei chef, che hanno cu-
cinato “live”, ha conquistato il 
pubblico di operatori econo-
mici, giornalisti specializzati e 
buyer austriaci con deliziose 
reinterpretazioni della cucina 
friulana di stagione più preli-
bata, dalla carne al pesce ai no-
stri grandi primi. Tutto accom-
pagnato da vini d’eccellenza e 
preannunciato dagli aperitivi, 
con i prodotti i nostri Dop co-
me San Daniele e Montasio, ma 
anche con il cotto o i prodotti 
dell’oca, che sempre di più la 
clientela viennese e austriaca 
dimostra di apprezzare e di vo-
ler venire a scoprire dal vivo, 
visitando la nostra terra.

Famiglia e lavoro: una 
conciliazione che aiu-
ta l’impresa. È il conve-

gno organizzato dal Comitato 
per l’imprenditoria femmini-
le della Camera di Commer-
cio di Udine, che si terrà in 
Sala Valduga il 21 novembre 
2011. Ospiti del presidente 
Giovanni Da Pozzo, si comin-
cia alle 15, con tante esperien-
ze di donne imprenditrici ma 
anche con gli interventi istitu-
zionali che avranno per pro-
tagoniste l’europarlamentare 
Debora Serracchiani, l’asses-
sore regionale al lavoro, for-
mazione e commercio Angela 
Brandi, l’assessore provincia-
le all’istruzione, cultura, pari 
opportunità e identità Elena 
Lizzi, nonché di Marina Brol-
lo, Presidente Comitato pari 
opportunità dell’Università di 
Udine, Edgarda Fiorini, Presi-
dente Donne Impresa di Con-
fartigianato nazionale e Ma-
ria Lucia Pilutti, vicesegretario 
generale della Cciaa di Udine.

Le testimonianze delle im-
prenditrici, con la moderazio-
ne della giornalista Sabrina 
Vidon, permetteranno di af-
frontare un dibattito a 360 
gradi sui modi di conciliare 
professioni imprenditoriali 
molto diverse con le esigen-
ze comuni della vita in fami-
glia. Se ne parlerà con impren-
ditrici che operano nel campo 
della pubblicità, dell’arredo-
design; del comparto vitivi-
nicolo; della carpenteria in 
legno; del commercio; dell’ar-
tigianato artistico e del setto-
re cooperativo.

Imprenditrici

Convegno su 
famiglia e lavoro

A Zagabria

Tante new entry tra 
le mete 2011 di Ec-
cellenze friulane in 

tour. Se Vienna ha rap-
presentato il classico, or-
mai punto di riferimento 
imprescindibile, il primo 
semestre ha toccato, infatti, 
per la prima volta, Lubia-
na e Belgrado, mentre la 
seconda tappa dell’autun-
no sarà ancora contraddi-
stinta dalla novità. Entra 
infatti in questo speciale 
Palmarès la capitale croa-
ta, Zagabria. Lì Eccellenze 
in tour approderà a metà 
novembre: l’evento sarà 
occasione per rinnovare i 
già stretti rapporti con la 
Croazia, facendo conoscere 
meglio le peculiarità del-
la nostra terra ai cittadi-
ni croati, nostri vicini di 
casa, sempre più vicini. 
Con una serata speciale. 
Come sempre, tra econo-
mia, turismo e produttivi-
tà, design, arte e cultura.

LE ALTRE METE

I casi di violazione
Sono una dozzina l’an-

no i casi di violazione 
del segreto industriale 

e del know how che i carabi-
nieri del Nucleo investigativo 
del Comando provinciale di 
Udine si trovano a dover trat-
tare. E pur se non è una situa-
zione d’allarme, le cifre sono 
in aumento, soprattutto negli 
ultimi anni e nei settori in cui 
il processo è prevalente sul 
prodotto, come quelli ad alto 
contenuto tecnologico.

Ma in aumento è anche 
l’esperienza degli investigatori, 
su una fattispecie per cui è ne-
cessaria sempre più specializ-
zazione, come ha confermato 
il Capitano Fabio Pasquariel-
lo, rispondendo alle doman-
de del caporedattore di Radio 
24 Sebastiano Barisoni, che il 
17 ottobre ha moderato l’af-
follatissimo convegno in Sa-
la Valduga.

L’appuntamento, organizza-
to dalla Cciaa di Udine in col-
laborazione con lo Studio Glp, 
è stato aperto dal componente 
di giunta camerale Bernardino 
Ceccarelli e introdotto dal pre-
sidente di Glp, Gilberto Petraz, 
che si è soffermato su questa 
peculiare tipologia di “furto 
dell’idea e della conoscenza” 
molto complesso da provare e 
più difficile da tutelare rispet-
to a un brevetto. Come hanno 
poi confermato analizzando 

gli aspetti civilistici e penali i 
due avvocati Giovanni Casucci 
e Riccardo Castiglioni, la pro-
tezione del segreto prevede 
una serie di comportamenti 
che l’impresa dovrebbe porre 
in essere a monte: previsio-
ni contrattuali per dipenden-

ti e collaboratori, accordi con 
i fornitori, regole d’accesso in 
azienda “certificabili”, dotazio-
ni tecnologiche e informatiche 
che possano essere poste co-
me prova inequivocabile del-
la provenienza dell’informazio-
ne e dell’avvenuta violazione. 

Significativi i casi pratici 
portati da Danilo Crippa, R&D 
Director di Lpe Spa, azienda 
specializzata in alta tecnologia 
– uno dei settori più a rischio, 
anche in Friuli – e da Rolando 
Orlandi, senior legal manager 
di Galbani Spa.

Segreti industriali Il convegno

Protagonisti 
a Genova 

Assonautica

Se in Friuli prende avvio a fine ottobre 
il Salone Nautilia, in cui il materiale 
informativo di Assonautica sarà a 

disposizione del pubblico e di cui si trac-
cerà un bilancio nel prossimo numero di 
Udine Economia, l’associazione che rap-
presenta la filiera nautica del Friuli in 
questo numero si sofferma sulla sua 
partecipazione al Salone di Ge-
nova, che si è tenuto la prima 
decina di giorni del mese di 
ottobre. Un appuntamento 
che è ancora il principale 
evento fieristico del mon-
do per il comparto, anche 
se quest’anno è stato lo 
specchio del momento di 
difficoltà che sta attraver-
sando: si parla di un calo 
di circa il 22% di visitatori, 
che si è riflesso in particolar 
modo sulle vendite e sull’umo-
re generale. Assonautica Udine 
è stata ospitata nello stand di Asso-
nautica nazionale e, per una giornata, è 
stata “protagonista” e ha avuto l’occasione 
di presentare il comparto friulano al pub-
blico presente in fiera, anche proiettando 
il dvd realizzato dalla Camera di Com-
mercio.
«La Fiera di Genova è un “passaggio 
obbligato” per la promozione, è ancora 

la più grande al mondo e per noi è stata 
un’opportunità importantissima», hanno 
confermato i rappresentanti dell’Associa-
zione. Nella difficile situazione generale, 
si sono registrati alcuni settori più vitali: 
quello dei mega-yacht, dai 40 metri in su 
(«Si parla di imbarcazioni che partono dai 

15 milioni di euro», contestualizza-
no i referenti di Assonautica), in 

Friuli un mercato decisamente 
marginale, ma anche quello 

delle barche piccole o co-
munque delle imbarcazio-
ni non immatricolate. In 
Friuli, comunque, ha di-
mostrato di reggere la cri-
si soprattutto il comparto 
dei servizi (disposizione di 

ormeggi e manutenzioni): 
la contrazione è stata mini-

ma, grazie all’aumento della 
clientela tedesca e austriaca, 

che sembrano non aver sofferto 
dell’incertezza fiscale e politica che 

invece grava sull’Italia. Anche per que-
sto un’idea di Assonautica è stimolare la 
partecipazione e la promozione nei Saloni 
internazionali di questi mercati, divenu-
ti di primaria importanza economica. Al 
Salone di Genova, oltre ad Assonautica, 
erano presenti circa una cinquantina delle 
quasi 400 aziende friulane del comparto.

Una dozzina i casi 
segnalati ai carabinieri 
di Udine

designer friulani scelti 
“in abbinamento” 
a selezionate aziende 
viennesi
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scambi opportuni
Arrivate richieste per ospitare neoimprenditori stranieri e per “partire” in Erasmus imprenditoriale

Enterprise Europe Network

Per la Settimana europea delle Pmi, ottima risposta 
all´incontro con le testimonianze di imprenditori 
coinvolti nei progetti Ue

C’è chi ha capito che il 
futuro è all’estero, co-
me Alessandro Vrech 

di Marmi Vrech Srl o Danie-
le Gulic di Dermap srl, azien-
da specializzata in tecnologie 
satellitari, ma sa anche che da 
soli non si va da nessuna par-
te: perciò si avvale del suppor-
to della Camera di Commercio, 
anche attraverso il suo sportel-
lo Enterprise Europe Network 
(Een), per conquistare i mercati 
di sbocco più adeguati alla pro-
pria produzione ed per entrare 

in una rete internazionale che 
possa accrescere le opportunità 
di scambio. C’è poi chi ha scelto 
l’Erasmus per giovani impren-
ditori (Erasmus for young en-
terpreneurs) facendosi accom-
pagnare da Friuli Innovazione, 
unico intermediario in Fvg per 
il progetto. E allora ecco l’archi-
tetto e “young enterpreneur” 
Gabriele Pitacco, che ha svilup-
pato un nuovo progetto azien-
dale grazie al confronto con un 
affermato studio di architettura 
di Rotterdam, e Fabio Carniel-
lo dell’Immagiario Scientifico, 
che invece ha fatto l’inverso, 
cioè ha ospitato nella sua spe-
ciale azienda una neoimpren-
ditrice bulgara e un giovane e 
futuro “collega” portoghese. Te-
stimonianze concrete – ed en-
tusiastiche –, protagoniste del 
workshop dedicato proprio ai 
giovani imprenditori (“giovani” 
i titolari o l’azienda) nell’ambi-
to della Settimana europea del-
le Pmi, campagna paneuropea, 
promossa a Udine dalla Cciaa 
in collaborazione con Friuli In-
novazione, che ha coinvolto 37 

Paesi, dal 3 al 9 ottobre, in una 
serie di eventi volti a promuo-
vere l’imprenditorialità, come 
hanno rimarcato aprendo i la-
vori il componente di giunta 
camerale Massimo Masotti e 
il direttore di Friuli Innovazio-
ne Fabio Feruglio. Niente di più 
azzeccato per la sede di Friu-
li Future Forum, dove è anda-
to in scena un partecipato talk 
show, moderato dalla giorna-
lista Alessandra Salvatori, in 
cui prima delle testimonianze 
“pratiche”, Claudia Baracchini e 
Maria Lucia Pilutti – rispettiva-
mente responsabile di Eye per 
Friuli Innovazione e direttore 
dell’Azienda speciale I.Ter della 
Cciaa – hanno introdotto la cor-
nice “teorica”. E il workshop ha 
colto nel segno, visto che al ter-
mine sono arrivate subito due 
richieste di approfondimento 
per ospitare neoimprenditori 
stranieri e una richiesta da par-
te di un imprenditore friulano 

per “partire” in Erasmus. «I no-
stri uffici – ha spiegato Pilutti – 
hanno un’esperienza plurienna-
le: siamo stati la seconda Cciaa 
in Italia, addirittura nel 1989, 
a ospitare un Euro Info Cen-
tre e siamo ora Sportello Een. 
Siamo all’avanguardia nel ser-
vizio di internazionalizzazione 
e coinvolgiamo direttamente 
le aziende per ideare iniziati-
ve il più possibile “su misura”, 
dalle missioni alle consulenze, 
dalla ricerca mirata di contro-
parti straniere all’ospitalità in 
incoming, con crescente atten-
zione al post-missione: è lì che 
comincia infatti il lavoro più im-
portante e delicato, di mante-
nimento e consolidamento dei 
rapporti con l’estero». Baracchi-
ni ha invitato i giovani presen-
ti a conoscere e usufruire delle 
opportunità europee, mettendo-
si in contatto con Friuli Innova-
zione (claudia.baracchini@friu-
linnovazione.it; 0432.629940). 

«L’Erasmus for Young Enter-
preneurs – ha detto – è una 
crescita sia per il giovane im-
prenditore ospitato sia per l’im-
prenditore “esperto” ospitante. 
Può durare fino a 6 mesi, ma è 
possibile “parcellizzare” i tem-
pi anche su base settimanale, 
per consentire a chi ha appe-
na avviato l’attività di seguirla 
anche nel periodo di scambio». 
Un’esperienza da fare, dunque, 
e bisogna approfittarne ora che 
i fondi ci sono: la progettualità 
è ottima e poi – lo hanno ga-
rantito ripetutamente gli stessi 
protagonisti – ne vale davvero 
la pena. «Abbiamo cominciato 
a lavorare con Eye, in fase “pi-
lota”, nel 2009 – ha concluso 
Baracchini –. Abbiamo gestito 
una quindicina di “partenze” e 
“arrivi”, in crescendo soprattut-
to tra fine 2010 e 2011, quan-
do ha cominciato a essere più 
conosciuto. E con feedback tutti 
estremamente positivi».

Eco tecnologie 
in fiera

130 incontri 
bilaterali

Appoggio 
alla campagna

Green economy canada LiltA Parigi Arredo Design Iniziative

Sempre più Green Eco-
nomy. La Camera di 
Commercio di Udine pro-

muove e coordina la parteci-
pazione delle Pmi friulane del 
settore a una serie d’incontri 
b2b con controparti dell’Unio-
ne Europea e al di fuori dell’Ue, 
interessando anche imprese 
africane e sudamericane (in 
collaborazione con Unido). 
L’appuntamento sarà il 30 no-
vembre e il 1° dicembre 2011, 
alla Fiera Pollutec Horizons di 
Parigi e le aziende interessate 
potranno registrarsi entro il 4 
novembre.

Appuntamento mondia-
le delle eco-tecnologie, ener-
gie rinnovabili e attrezzature 
e soluzioni per la lotta contro 
l’inquinamento, Pollutec Hori-
zons riunisce a Parigi mille e 
500 espositori e oltre 35 mila 
operatori, alla ricerca di solu-
zioni per la riduzione dell’im-
patto della loro attività sull’am-
biente e per la realizzazione 
dello sviluppo sostenibile. 

Per aderire, le aziende pos-
sono accedere direttamente al 
sito dell’evento http://pollu-
tec2011.b2b-match.com, clic-
care su “Registration” e seguire 
le indicazioni per compilare il 

profilo aziendale, che sarà pub-
blicato sul catalogo online della 
manifestazione. La registrazio-
ne, come detto, è possibile en-
tro il 4 novembre. Successiva-

mente, e comunque entro il 22 
novembre, i partecipanti po-
tranno selezionare direttamen-
te dal catalogo le contropar-
ti che desiderano incontrare. 

Per coordinare la presenza 
delle aziende della Nuova Al-
pe Adria, i partecipanti sono 
invitati a comunicare l’avve-
nuta registrazione all’Azienda 
Speciale I.Ter (cciaaud@frien-
deurope.it, tel. 0432 273516), 
e a inviare il company profile.

Sono oltre 130 gli incon-
tri bilaterali d’affari in 
cui sono state impegna-

te in Camera di Commercio, a 
fine settembre, ben 27 azien-
de regionali dell’arredo-design 
con una decina tra interior de-
signers, importatori, società di 
architettura e d’arredamento e 
distributori provenienti dal Ca-
nada. Arrivati in regione, sono 
stati subito ospitati alla Fiera 
della Casa Moderna, e in par-
ticolare al padiglione 9 gestito 
proprio dalla Cciaa “in versio-
ne” Friuli Future Forum, dove 
hanno potuto entrare in con-
tatto con una sintesi della re-
altà friulana e italiana d’eccel-
lenza nel settore. Il programma 
rientrava nel progetto “Il design: 
un punto d’incontro nel mondo 
globale’”, cofinanziato dalla leg-
ge regionale 1/2005 e porta-
to avanti dalla Camera di Com-
mercio udinese, come capofila, 
in collaborazione con il sistema 
camerale del Fvg.

Il secondo giorno, una tavo-
la rotonda ha dato avvio ai la-
vori, guidata da Giorgio Puppin 
dell’Italian Chamber in Canada-
West e dalla design manager 
Anna Lombardi: l’occasione ha 
permesso di favorire un primo 

confronto tra gli ospiti e le im-
prese friulane. Com’è emerso, è 
previsto che in Canada, entro il 
2016, ci sia crescita addirittu-
ra del 33% nel comparto dell’ar-
redo, dovuta all’aumento della 
popolazione e delle unità resi-
denziali, nonché ai forti investi-
menti nel settore immobiliare 
e delle infrastrutture. La per-
centuale maggiore della richie-
sta d’arredo è per il residenzia-
le, seguita da quella per mobili 
per ufficio. Dalle presentazioni 
è stato rimarcato come la po-
polazione canadese sia molto 
giovane: nell’area di Calgary si 
è stimato addirittura che il 40% 
sia sotto i 34 anni. Un “pubbli-
co” a cui è importante che i no-
stri imprenditori sappiano rivol-
gersi, così come alla produzione 
d’arredo-design con una sempre 
più marcata attenzione al rispet-
to ambientale e pure al design 
“for special needs”: gli operato-
ri canadesi hanno sottolineato 
infatti che c’è massima atten-
zione del mercato a garantire 
una buona autosufficienza per 
gli anziani o persone con disa-
bilità e, di conseguenza, eleva-
ta richiesta di mobilio adeguato 
a rispondere a queste esigenze 
particolari.

Anche la Camera di Com-
mercio di Udine appog-
gia la Lilt , nella grande 

campagna di sensibilizzazione 
che l’associazione sta lancian-
do. Nei giorni scorsi l’accordo, 
nell’incontro tra il presidente 
Cciaa Giovanni Da Pozzo con 
il presidente Lilt Udine Eddi 
Rota e il “regista” della cam-
pagna, Giorgio Arpino, accom-
pagnati dal consigliere came-
rale – e convinto sostenitore 
Lilt – Claudio Ferri. L’incontro 
è stato occasione per i rappre-
sentanti dell’associazione, che 
opera interamente su base vo-
lontaristica, per presentare la 
nuova campagna, che prevede 
una distribuzione massiccia di 
depliant, manifesti e di speciali 
segnalibri esplicativi (distribu-
iti anche nei circuiti del cine-
ma d’essay), oltre che una se-
rie di spot su stampa, radio e 
tv locali, per assicurare la mas-
sima copertura. «La Camera di 
Comercio farà la sua parte», ha 
assicurato subito Da Pozzo, ga-
rantendo ulteriore diffusione 
della comunicazione attraver-
so il canale dei dipendenti, non-
ché delle imprese e delle asso-
ciazioni di categoria. 
«Allunga la linea della vita» è il 

claim che accompagna il mes-
saggio di base: sottoporsi al-
lo screening come primo, im-
portantissimo step. Ecco che si 
rinforza e si supporta la misura 

disposta dal Ministero della Sa-
lute attraverso la Regione, che 
promuove questo strumento 
gratuitamente e periodicamen-
te in particolare per la preven-
zione dei tumori della mammel-
la, della cervice uterina e del 
colon retto. «Abbiamo verifi-
cato che c’è una risposta solo 
del 50% alle lettere inviate dal-
la Regione per invitare i citta-
dini di particolari fasce d’età a 
sottoporsi allo screening gra-
tuito – hanno spiegato i rap-
presentanti Lilt.

L’Erasmus for Young 
Enterpreneurs può 
durare fino a 6 mesi

La Commissione europea 
amplia la penetrazione 
dell’Enterprise Europe 

Network creando nuovi pun-
ti di contatto in Giappone e 
raddoppiando la propria 
presenza in Cina. L’obietti-
vo è fare in modo che cre-
sca il numero delle piccole 
e medie imprese (PMI) eu-
ropee che approfittano dei 
mercati in rapida crescita in 
Asia, America Latina e Euro-
pa orientale. La Commissio-
ne sta inoltre allargando la 
rete ai paesi del sud del Me-
diterraneo: otto punti di con-
tatto in Tunisia, un partner 
di lunga data in Egitto e fi-
liali di prossima apertura in 
Marocco. In occasione del-
la quarta conferenza annua-
le della rete che si è tenuta 
a Varsavia il 26 settembre 
è stato consegnato a cinque 
PMI il premio speciale “Net-
work Stars”, che è attribui-
to ad aziende e ricercatori 
che si sono serviti della re-
te per trovare opportunità 
all’estero o per sviluppare 
le proprie attività e la ricer-
ca. La rete opera in Giappo-
ne attraverso i due centri a 
Tokyo presso il Centro eu-
ro giapponese per la coope-
razione industriale e il mi-
nistero dell’Economia, del 
commercio e dell’industria. 
Tredici filiali sono state ag-
giunte alla rete in Cina che 
è ora presente in quattordici 

città, tra cui Tianjin, Fuzhou 
e Chengdu, e di cui è previ-
sta una prossima espansio-
ne. Tra i nuovi paesi che da 
poco hanno aderito alla re-
te figurano l’Ucraina, la Mol-
dova e il Messico. La Com-
missione europea ritiene che 
l’attenzione recentemente 
rivolta all’Africa costitui-
sca un vantaggio reciproco 
sia per le PMI in Europa sia 
per quelle nei paesi vicini 
del Mediterraneo, un’area 
in cui un ambiente favore-
vole alle PMI e un maggio-
re sviluppo economico so-
no essenziali per la stabilità 
politica. La rete è diffusa in 
49 paesi e consta di circa 
seicento organismi partner 
che danno lavoro a tremila 
esperti. Tra gli organismi fi-
gurano camere di commer-
cio, agenzie per le imprese, 
organizzazioni di sviluppo 
regionale, istituti di ricerca, 
università, centri tecnologi-
ci e d’innovazione. La Com-
missione europea ha inau-
gurato l’Enterprise Europe 
Network nel febbraio 2008 
come componente essenzia-
le del programma quadro 
dell’UE a favore della com-
petitività e dell’innovazione 
il cui scopo è incoraggiare 
la competitività delle impre-
se europee. Per info: www.
enterprise-europe-network.
ec.europa.eu/news-media/
news/ac-11

Enterprise Europe Network,/2

Nuovi contatti 
in Asia e Nord Africa
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camera di commercio

Un vino elegante
Secondo L’Espresso, lo Schioppettino di Petrussa è il primo rosso in Friuli-Venezia Giulia

Schioppettino

Il rigido disciplinare della Sottozona a Prepotto 
sta cominciando a dare i suoi frutti

Sulla Prepotto enologica, 
da decenni, sventola la 
“bandiera” dello Schiop-

pettino. Dal 2007 con ancora  
più forza, dopo che una tren-
tina di convinti viticoltori della 
zona si è battuto (e si sta anco-
ra battendo) per la sua valo-
rizzazione culminata, appun-
to, con la nascita ufficiale della 
Sottozona, all’interno del Friuli 
Colli Orientali (questa è la nuo-
va Denominazione). Una del-
le aziende di punta è, sicura-
mente, quella degli “artigiani” 
Gianni e Paolo Petrussa. No-
nostante la piccola dimensio-
ne (9 ettari vitati per 55mila 
bottiglie l’anno) o, forse, pro-
prio per questo, i vini sono di 
ottima qualità e non sono solo 
loro a dirlo. Secondo L’Espres-
so, lo Schioppettino di Petrus-
sa è il rosso migliore della re-
gione, mentre la Guida di Slow 
Wine, ha assegnato la menzio-
ne di Grande Vino al Friulano 
del 2010.

Nelle vigne di Petrussa si 
pratica un modello di coltiva-
zione integrata della vite do-
ve si cerca di rispettare l’am-

biente, le piante e l’uomo che 
le coltiva, producendo un’uva 
priva di sostanze chimiche re-
siduali. Tutti i vigneti sono ine-
riti e le lavorazioni del terreno 
sono poco invasive. Gli inter-
venti colturali vengono deci-

si in seguito a un attento stu-
dio delle fasi fenologiche delle 
piante in relazione all’anda-
mento climatico stagionale. I 
vecchi vigneti sono stati man-
tenuti e riordinati, converten-
do il sistema di allevamento da 

doppio capovolto a Guyot, con 
una carica di gemme per cep-
po molto bassa in modo da far 
produrre, alle singole piante, 
pochi grappoli ma di alta qua-
lità. Alcuni vigneti sono stati 
espiantati per la messa a dimo-
ra di varietà più adatte alla ti-
pologia del terreno adottando 
per primi, nel comprensorio di 
Prepotto, un sesto d’impianto 
di 7.000 viti per ettaro. Questi 
nuovi vigneti hanno una capa-
cità produttiva molto ridotta: 

meno della metà rispetto al li-
mite posto dal disciplinare di 
produzione.

Le uve di ogni singola parti-
cella vengono vinificate sepa-
ratamente per poter valutare, 
con i dati analitici raccolti e ca-
talogati annualmente, la poten-
zialità e la qualità espressa. In 
cantina viene praticata un’eno-
logia semplice ed essenziale 
volta alla produzione di botti-
glie di lunga durata.

In Petrussa si producono vi-
ni bianchi (Friulano, Chardon-
nay, Pinot bianco, Sauvignon e 
Pensiero) e rossi (Schioppetti-
no, Merlot e Cabernet) con una 
percentuale paritaria, volendo 
valorizzare le diverse caratteri-
stiche dei vigneti, per garanti-
re unicità e complessità finali 
del vino. Con le raccolte mira-
te dell’uva, vinificazioni diver-
se, fermentazioni e maturazio-
ni in barriques, soste sui lieviti 
ecc., Paolo e Gianni perseguo-
no quello che è il loro obietti-
vo principale: evidenziare le 
caratteristiche di un compren-
sorio di produzione dove re-
gna lo Schioppettino. Un gran-
de autoctono che vede la sua 
origine in questa valle, proba-
bilmente nell’area di Albana. 
La storia dice che nel 1282 lo 
Schioppettino veniva consu-
mato sulle tavole delle più im-
portanti famiglie. Certo. Stiamo 
scrivendo di un vino elegantis-
simo, aromaticamente espres-
so con sentori di spezie in ge-
nere e un sottofondo di piccoli 
frutti. In bocca mostra il me-
glio di sé con una concentra-
zione equilibrata e con tanni-
ni sottili e sensuali che hanno 
fatto innamorare i selezionato-
ri dei vini da servire sull’Orient 
Express tanto da farlo inserire 
nella loro lista.

«Merito anche del rigido Di-
sciplinare della Sottozona che 
ha dato uniformità di regole 
di produzione, contribuendo 
in maniera determinante ad 
elevarne la qualità e la piace-
volezza presso i consumatori, 
soprattutto quelli esteri», con-
clude Paolo Petrussa.

Adriano Del Fabro in breve

11/2011

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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L’AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO
Corso di introduzione all’amministrazione 
e gestione dei condomini (aspetti legali, 
amministrativi e tecnici).
Docenti:  
Rag. C. Basta D’Afflitto e avv. L. Binacchi
Durata: 16 ore
Date svolgimento: 4, 11, 18 e 25 novembre
(ore 09.00 - 13.00)
Sede del corso: Viale Palmanova 1/3, Udine
Costo: Euro 240,00 esente IVA a partecipante

QUALIFICAZIONE PER AUDITOR INTERNO DEL 
SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA 
(BS OHSAS 18001)
Formazione e qualificazione di esperti in grado 
di verificare il Sistema di Gestione della 
Sicurezza della propria Azienda (audit interno)
Docenti: 
Certiquality S.r.l. Istituto di certificazione della 
qualità – Milano

Durata: 24 ore
Avvio previsto:  novembre 2011 (2 giornate)
Sede del corso: Viale Palmanova 1/3, Udine

QUALIFICAZIONE PER AUDITOR INTERNO DEL 
SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 
Formazione e qualificazione di esperti in grado 
di verificare sia il Sistema di Gestione Ambien-
tale nella propria Azienda sia quello dei suoi 
fornitori.
Docenti: 
Certiquality S.r.l. Istituto di certificazione della 
qualità – Milano
Durata: 24 ore
Avvio previsto: novembre 2011 (2 giornate)
Sede del corso: Viale Palmanova 1/3, Udine

Referenti: gabriella.delpriore@ud.camcom.it

Informazioni e preiscrizioni online: 
www.ricercaeformazione .it

INIZIATIVE IN CORSO

La Camera di Commercio 
di Udine, attraverso la sua 
Azienda Speciale 
Ricerca & Formazione, 
progetta azioni formative 
mirate a sostegno delle 
imprese. 
L’intento è quello di 
trasmettere ai partecipanti 
strumenti, capacità e 
competenze necessari per 
vincere la sfida proposta 
dal nuovo scenario 
economico.

[SEDE DEI CORSI]
Camera di Commercio di Udine, 
Azienda Speciale Ricerca & 
Formazione, 
viale Palmanova 1/3 
Udine  

Formazione per le imprese

Continua l’attività nell’ambito del progetto “Imprenderò” 
con il nuovo seminario gratuito dal titolo:

DIVENTARE IMPRENDITORE TRA RISCHIO E OPPORTUNITÀ 
11 novembre 2011 (h. 17.00 - 21.00)

Relatore: avv. L. Ponti
Sede: via Savorgnana 14 (angolo via Calzolai), Udine c/o 
Friuli Future Forum.

Contenuti: rischi d’impresa civili e penali a carico 
dell’imprenditore; le diverse forme giuridiche attraverso 
cui operare (artigiano, professionista, ditta individuale, 
società di capitali, etc.)

Imprenderò 3.0 è sostenuto dal Fondo sociale europeo, 
dal Ministero del lavoro e dalla Regione ed è qui realizzato 
dalla Cciaa di Udine, attraverso la sua Azienda Speciale 
Ricerca & Formazione.

Referenti: daniela.morgante@ud.camcom.it, 
manuela.fabello@ud.camcom.it

[INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’ - CORSI COMMERCIALI] [IMPRENDERO’ 3.0] 

La Guida di Slow Wine ha 
assegnato la menzione di 
Grande Vino al Friulano 
dei Petrussa nel 2010
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attualità

Istruzione vincente
Il caso dello Stringher che “sforna” annualmente cuochi, pasticceri e camerieri

Scuole e lavoro

Le categorie lamentano carenza di manodopera 
qualificata. Ecco come gli Istituti delle Superiori 
formano i nuovi lavoratori

AAA occupazione cercasi 
disperatamente. Con la 
crisi e la messa in mo-

bilità di centinaia di uomini e 
donne su tutta la provincia di 
Udine, la “caccia” a un nuovo 
posto di lavoro si è fatta più 
dura. Ricollocare personale fuo-
riuscito in particolare dalle fab-
briche chiuse o ridimensionate 
non è facile. Diversi gli ostacoli 
che deve superare chi si propo-
ne come candidato, tra cui l’età 
e la competenza. Se per la pri-
ma poco si può fare (la media 
dei licenziati è attorno ai 40-45 
anni) per la seconda arrivano in 
aiuto i corsi di formazione e le 
scuole. È in questi frangenti che 
si scopre quanto sia importan-
te essere specializzati ed è sem-
pre in tali circostanze che, nel-
le madri e nei padri, matura la 
consapevolezza dell’importan-
za di indirizzare correttamente 
i propri figli in età scolare ver-
so percorsi educativi validi, che 
offrano concrete chance per 
il futuro lavorativo. Ci si chie-
de, in particolare, quale sia, og-
gi, la richiesta di personale da 
parte di aziende e del mondo 
produttivo in generale, servizi 
compresi. Così da intraprende-
re fin da giovani un itinerario 
scolastico vincente sotto il pro-
filo dell’occupazione. Diversi le 
indagini che sono state esegui-
te ah hoc dalle categorie. 

Quali le figure che manca-
no nell’artigianato. Confar-
tigianato Udine, ad esempio, 
ha realizzato un focus specifi-
co sui mestieri in cui gli arti-
giani non trovano manodope-
ra da assumere. Emerge come, 
su 278 imprese artigiane con 
dipendenti, più di una su cin-
que denunci la difficoltà a tro-
vare manodopera qualificata 
per particolari mansioni. Ma 
quali sono i mestieri in cui è 
più arduo rintracciare perso-

nale che rientri in questa fa-
scia per gli artigiani della pro-
vincia di Udine? In totale sono 
in gioco mille e 500 posti di la-
voro (i dati calcolati sull’intera 
popolazione di imprese artigia-
ne con dipendenti). Questa la 
classifica: elettricista al primo 
posto con 153 posizioni non 
coperte, operaio specializzato 
in generale con 150 posizio-
ni non coperte, parrucchiere 
(120), falegname (85), infor-
matico (52), autista (50), mu-
ratore (50), odontotecnico (50), 
addetto alla stiratura (50), in-
stallatore (35), meccanico (35), 
operaio generico (35), pastic-

cere (30) e pittore edile (30). 
(Fonte: Ufficio studi Confarti-
gianato Udine - XI indagine sul-
la congiuntura  dell’artigianato, 
luglio 2011). Molto frequente 
è anche la richiesta generica 
di artigiani (250 posti non co-
perti) e di apprendisti (35). Al-
tre mansioni per cui risultano 
posti scoperti sono: capo offi-
cina, carpentiere, carrozziere, 
cartongessista, casaro, fabbro, 
giardiniere, idraulico, impianti-
sta, addetto alla legatoria, ma-
gazziniere, manutentore, mar-
mista, pizzaiolo e saldatore. 

Automobili: si torna in of-
ficina e servono meccanici. Il 
comparto relativo al mestiere 
di meccanico di recente ha vi-
sto un aumento di richieste di 
queste figure specializzate che, 
però, si trovano sempre più a 
fatica. Il fenomeno è stretta-
mente legato al sensibile ca-
lo dell’acquisto dell’automobi-
le nuova. La crisi, infatti, porta 
necessariamente a riparare la 
vettura (ma anche l’elettrodo-

Paola Treppo

“E’ Il momento 
di scendere in campo”
Il Friuli non fa eccezione. An-

che qui c’è bisogno di “una 
parola nuova”, di “prospetti-

ve di speranza”, di “protagonisti 
che sulla scena politica, socia-
le, educativa, economica” sap-
piano conquistarsi fiducia per 
“competenza e, prima ancora, 
per l’onestà e il profilo morale”. 
La Chiesa friulana, con il suo ar-
civescovo monsignor Andrea 
Bruno Mazzocato, fa l’analisi 
e passa ai fatti, dando nuova 
linfa ad una lunga tradizione 
di impegno degli arcivescovi e 
dei cristiani a favore della loro 
terra e della società friulana.

Da qui l’appuntamento “Cri-
stiani in assemblea per il futuro 
del Friuli”, che venerdì 21 otto-
bre ha fatto convenire a Udi-
ne, presso il polo di Economia 
dell’Università del Friuli, 600 
persone: sala gremita di dele-
gati delle parrocchie, delle as-
sociazioni laicali, di esponen-
ti della politica, della cultura 
e dell’economia regionali. “Per 
aprire con tutti”, ha sottoline-
ato l’Arcivescovo, “un dialogo 
concreto e costruttivo” e “as-
sicurare un buon futuro al no-
stro Friuli”. Ospite d’eccezione, 
il presidente del Censis, Giusep-
pe De Rita.

Se la “fede implica una testi-
monianza ed un impegno pub-
blici”, perché “mai può essere 
intesa come un fatto privato”, 
ha ricordato, l’obiettivo della 
mobilitazione è “il bene comu-
ne”, che non può essere perso 
di vista pur in mezzo “a com-
plessità e inevitabili conflitti e 
mediazioni”.

Dunque, i cristiani del Friu-
li che continuano ad abitare la 
storia, raccolgono “la nostal-
gia di una parola di speranza” 
che trapela tra le tensioni per 
il perdurare della crisi e i sen-
timenti di sfiducia verso la vi-
ta politica e rispondono ad un 
tempo che “invita i cristiani a 
scendere in campo – ha detto 
l’Arcivescovo -, operando per 
uno sviluppo illuminato dalla 
Dottrina sociale della Chiesa”.

Al dialogo con tutti, la Chiesa 

friulana, come ha fatto con l’as-
semblea dei cristiani del 1977 
(da cui scaturirono quei movi-
menti popolari che condusse-
ro alla legge per la ricostruzio-
ne, alla nascita dell’Università) 
e poi con diversi convegni e as-
semblee diocesane sociopoli-
tiche, arriva con il suo contri-
buto.

All’attenzione, infatti, cinque 
“nervi scoperti”, cioè i più im-
portanti problemi che il Friuli 
deve affrontare e che chiamano 
a misurarsi insieme: denatalità, 
rapporto tra lavoro e famiglia, 
sanità e assistenza, questione 
montagna, ripensamento poli-
tico-istituzionale del Friuli Ve-
nezia Giulia. “La Chiesa friula-
na nel sollevare un dibattito 
su questi temi sta concentran-
do l’attenzione sui legami”, ha 
affermato don Alessio Geretti, 
delegato episcopale per la cul-
tura e l’organizzazione dell’as-
semblea. I cinque problemi ri-
guardano infatti legami vitali 
e minacciati. “Il legame tra uo-
mo e donna e tra generazioni 
è il cuore della questione de-
mografica”; “il legame tra la-
voro e famiglia è il cuore del-
la questione economica; quello 
tra risorse, strutture e persona 

è il cuore della questione sani-
taria ed assistenziale”. Ed an-
cora: il legame tra montagna e 
pianura è il fulcro della questio-
ne dello spopolamento alpino 
del Friuli; il legame tra esigen-
ze delle comunità e impostazio-
ni degli enti locali, la cifra del-
la questione della riforma delle 
autonomie. “Le soluzioni, dun-
que – ha sottolineato –, passa-
no attraverso il rafforzamento 
di quelle alleanze”. 

Un processo di cui l’assem-
blea del 21 ottobre ha rappre-
sentato l’inizio. Da lì partono 
cinque “comunità di ricerca”, 
una per questione. Temi che 
l’Arcivescovo rilancerà nell’in-
contro con gli amministrato-
ri il 15 dicembre a Udine. Tra 
gennaio e febbraio, cinque in-
contri zonali di studio e di di-
battito; un secondo momento 
assembleare il 1° marzo con 
Enzo Bianchi, priore della co-
munità monastica di Bose. Poi 
occasioni di interazioni con le 
realtà istituzionali e, nell’autun-
no 2012, il “Rapporto per il fu-
turo del Friuli”.

In esso saranno raccolti il 
frutto delle “comunità di ricer-
ca” e quanto emergerà dalla sol-
lecitazione che ha dato De Ri-

ta all’assemblea: “Occorre avere 
coscienza di qual è la domanda 
‘politica’ che arriva dalla socie-
tà, prima ancora di ipotizzare 
una nuova offerta”. Esattamen-
te il contrario di quanto sta ac-
cadendo. Lui ha provato ad in-
tercettare una domanda e l’ha 
offerta ai convenuti: “È la richie-
sta di relazione. Ad ogni livello, 
individuale, collettivo, politico, 
istituzionale. Riallacciare rela-
zioni è la strada per connetter-
si con il futuro”.

In un clima di grande atten-
zione, positive le reazioni delle 
istituzioni. “Siamo qui a racco-
gliere le indicazioni della parte 
migliore della società”, ha det-
to il presidente della Regione, 
Renzo Tondo. “Abbiamo il dover 
– ha aggiunto – di far prevaler 

in ciascuno di noi la responsa-
bilità collettiva rispetto ai cor-
porativismi, che altro non sono 
forme di moderni egoismi”, poi-
ché occorre “saper affrontare 
il cambiamento e non subirlo”. 
Per il presidente della Provincia 
di Udine, Pietro Fontanini, “an-
cora una volta la Chiesa friula-
na, in un momento di trapasso, 
fa sentire la sua voce per il fu-
turo del popolo friulano” e per il 
vice sindaco di Udine, Vincenzo 
Martines, che “l’Arcidiocesi si 
impegni nel contesto socio-poli-
tico è una bella notizia”. Plauso 
dall’Università con il preside di 
Economia, Marina Brollo, che in 
quest’impegno dei cristiani ha 
colto l’attenzione innanzitutto 
“alle persone e a quelle più in 
difficoltà”. Il ministro dell’Eco-
nomia, Giulio Tremonti, avreb-
be dovuto essere a Udine, ma è 
stato chiamato a Bruxelles con i 
ministri dell’Eurozona per l’ag-
gravarsi della crisi internazio-
nale preannunciando, nel mes-
saggio che ha fatto pervenire, 
un suo intervento a gennaio.

Antonella Lanfrit

Cristiani in assemblea Forte appello dell’Arcivescovo Mazzocato

Prima tappa 
dell’itinerario di 
riflessione e di 
formazione socio-politica 
promosso dall’Arcidiocesi

De Rita: “Il futuro 
del Friuli si giocherà 
sulle relazioni”

mestico e la calzatura) invece 
di procedere, come era d’uso fi-
no a pochi anni fa, a una sosti-
tuzione completa del mezzo. Il 
ritorno all’officina del meccani-
co (che si stima sia aumentato 
del 20-25% in tutta l’Italia) ha 
comportato un potenziamento 
di questo tipo di servizio spe-
cializzato e si è manifestata, di 
conseguenza, la necessità di di-
sporre di più personale. 

Settori più dinamici in Fvg. 
Per restare sempre in ambi-

to artigianato risulta come, in 
Friuli Venezia Giulia, i settori ri-
levanti e trainanti coi maggio-
ri tassi di sviluppo tra marzo 
2010 e marzo 2011 siano le-
gati a “manutenzione, ripara-
zione e installazione di mac-
chine e apparecchiature”, a 
“produzione di software, con-
sulenza informatica e attività 
connesse” e, al terzo posto, ad 
“attività di servizi di informa-
zione”. 

Stringher. Tra i mestieri vin-
centi c’è il pasticcere e tra le 
scuole che formano i giovani 
in questo comparto c’è il “Bo-
naldo Sringher” di Udine che 
propone un percorso ad hoc 
composto da un biennio comu-
ne, incentrato su un’azione for-
mativa di base, e anche orien-
tativa, al termine della quale 
gli alunni opereranno la scel-
ta sull’indirizzo. Potranno poi 
conseguire il diploma di qua-
lifica in una delle tre specializ-
zazioni: operatore ai servizi di 
cucina, operatore ai servizi di 
sala bar e operatore ai servizi 
di ricevimento. Il biennio post 
qualifica è diretto a perfezio-
nare nell’alunno le competen-
ze culturali, linguistiche, orga-
nizzative e gestionali, e porta al 
conseguimento del diploma di 
maturità professionale di tec-
nico dei servizi turistici (con 

qualifica di operatore dei ser-
vizi di ricevimento) o di tecni-
co dei servizi della ristorazio-
ne (con la qualifica di operatore 
dei servizi cucina e sala bar), 
con possibile accesso a tutti 
gli studi universitari. 

Civiform. Efficaci anche i 
corsi di formazione del Civi-
form di Cividale, basta pensare 
che a soli 12 mesi dall’esame 
finale, il 74% dei giovani qua-
lificati presso l’Ente ha trovato 
lavoro (generalmente come ap-
prendista), nonostante la sfavo-
revole congiuntura economica. 
Nel 79% di questi casi la pro-
fessione svolta è coerente con 
la qualifica conseguita. Tra le 
forze di Civiform ci sono flessi-
bilità e capacità di “riallineare” 
i propri percorsi formativi ri-
spetto alle esigenze di un mer-
cato del lavoro in continua evo-
luzione, con modalità “snelle” 
e veloci; ad esempio adeguan-

do i programmi di studio alle 
reali esigenze del mercato, per 
rendere i profili professionali in 
uscita effettivamente spendibi-
li. Un esempio concreto è l’ade-
guamento dei programmi nel 
corso per panettieri-pasticceri 
che, per andare incontro alle 
esigenze del mercato, sempre 
più attento e sensibile verso un 
sistema di vita ecosostenibile, 
è stato arricchito con maggio-
re attenzione al comparto dei 
prodotti biologici, biodinami-
ci e tipici.

Cercasi 
elettricisti

in cifre

Su 278 imprese artigiane 
con dipendenti, più di 
una su cinque denunci 
la difficoltà a trovare 
manodopera qualificata

Efficaci anche i corsi 
del Civiform: soli 12 mesi 
dall’esame finale, 
il 74% dei giovani 
qualificati presso l’Ente 
ha trovato lavoro

I mestieri in cui è più arduo 
rintracciare personale

1. �Elettricista (153 posizioni 
non coperte)

2. �Operaio specializzato 
in generale (150)

3. �parrucchiere (120),

4. �falegname (85)

5. �informatico (52)

6. �autista (50)

7. �muratore (50)

8. �odontotecnico (50)

9. �addetto alla stiratura (50)

10. �installatore (35)

11. �meccanico (35)
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enogastronomia

Montasio

Una storia partita nel XII secolo e affermatasi nel ‘90 
con la Dop. Nel 2011 vendite e prezzi in salita

Il Montasio è l’unico formag-
gio griffato del Fvg e uno 
dei formaggi italiani più tra-

dizionali. Dal 1996 condivide 
la Dop (Denominazione d’ori-
gine protetta) con le provin-
ce del Veneto Orientale: Ve-
nezia, Treviso e Belluno. Ma 
la sua storia parte da ben più 
lontano.

Montasio stravecchio. In-
fatti, i primi a produrlo furono 
i monaci dell’Abbazia di Mog-
gio Udinese che, nel XII secolo, 
acquisirono e migliorarono le 
tecniche di caseificazione uti-

lizzate nella montagna friula-
na, dando al prodotto il nome 
dell’altipiano di Montasio su 
cui sorgeva il loro monaste-
ro. Il formaggio più tipico del 
Fvg, dunque, è figlio delle Alpi 
e ha avuto grande diffusione 
soprattutto a partire dalla co-
stituzione delle prime latterie 
sociali nel 1880, capaci di pro-
durne grandi quantitativi per-
mettendo così l’allargamento 
del mercato. Per questo, nel 
sentire comune, il formaggio 
di allora era chiamato sempli-
cemente “Latteria”.

Ancora oggi come una vol-
ta, il Montasio viene ottenuto 

esclusivamente utilizzando lat-
te di vacca crudo fresco, pro-
veniente da allevamenti attivi 
nella zona di trasformazione e 
da animali alimentati con fo-
raggio cresciuto nei pascoli li-
mitrofi. Nel rispetto della tra-
sparenza operativa, i caseifici 
e gli stabilimenti di stagiona-
tura devono avere la loro se-
de nella zona di produzione. 
La durata della maturazione è 
variabile: nel Montasio fresco 
è di un minimo di 2-4 mesi; 5 
mesi per quello semistagio-
nato e almeno 10 per quello 
stagionato. 

Montasio stagionato. Che 
si tratti di un formaggio mol-
to amato dai friulani, lo dicono 
i numeri. Una recente indagi-
ne commissionata all’Eurisko 
dal Consorzio di tutela, costi-
tuitosi nel 1984, con sede a 
Codroipo, ha certificato che 
il 60-70% delle forme vengo-
no consumate in regione. Nel 
Nordovest d’Italia si consuma 
il 23% del prodotto, mentre il 
2% prende la via dell’exoport.

Dopo un anno di difficoltà, il 
2010, con “solo” 941.698 for-
me prodotte (erano 1.048.658 
nel 2009), il 2011 si presenta 
con numeri più positivi. «Do-
po un avvio ancora negativo 
– spiega Loris Pevere, diret-
tore del Consorzio di tutela 
– da maggio il numero del-
le forme commercializzate si 
è attestato sul versante posi-
tivo rispetto al relativo me-
se dell’anno precedente. Ad 
agosto, erano state commer-

cializzate 645.979 forme con 
un aumento dell’1,9%, rispet-
to al 2010». Anche i prezzi di 
vendita, stando alle rilevazio-
ni della Cciaa di Treviso, so-
no in salita.

Rispetto al settembre 2010, 
infatti, si realizzano 0,20-0,45 
euro al chilo di più.

Montasio fresco. «In que-

sti ultimi anni – prosegue Pe-
vere – il Consorzio ha operato 
per radicare sempre ulterior-
mente il Montasio al proprio 
territorio di produzione. Per 
questo sono nate le due men-

zioni: “Prodotto della Monta-
gna” che viene già utilizzato 
da 5 caseifici di cui 3 operano 
nella nostra regione; “Di Sola 
Pezzata Rossa Italiana”, in fa-
se di decollo. Inoltre, ora sia-
mo impegnati fortemente nella 
promozione del nostro ottimo 
prodotto nel resto del mondo. 
Siamo entrati, con un impegno 
finanziario di 60mila euro l’an-
no per un triennio, nel pro-
getto “Leggende dell’Europa” 
con finalità promozionali ver-
so gli Stati Uniti (dove già ven-
diamo 20mila forme l’anno), 
con altri 4 partner prestigio-
si dell’agroalimentare italiano: 
Prosciutto di San Daniele e di 
Parma, Grana Padano e Par-
migiano Reggiano. Il proget-
to triennale gode di un finan-
ziamento statale e comunitario 
di 5 milioni di euro e preve-
de la partecipazione ad alcu-
ne tra le fiere più importanti 
d’oltreoceano, 6.000 eventi 
nei supermercati delle prin-
cipali città, presenza signifi-
cativa sul web e programmai 
radio di educational».

Tavolata 
“unitaria”

I 117 anni del Touring 
Club Italiano e i 150 
anni d’Italia: una du-

plice  ricorrenza che sarà 
festeggiata l’11 novembre 
nei ristoranti del Buon Ri-
cordo di tutta la penisola. 
A imbandire una cena 
tricolore saranno Là di 
Moret di Udine (tel. 0432 
545096), Da Toni di Gra-
discutta di Varmo (tel. 
0432 778003), Al Lido di 
Muggia (tel. 040 271238), 
Lokanda Devetak 1870  di 
San Michele del Carso (tel. 
0481 882488).
Particolarissimi i menù 
che avranno come por-
tata principe una ricetta 
ispirata all’anniversario 
dell’Unità d’Italia. Info: 
www.buonricordo.com

Buon Ricordo

L’unico formaggio 
griffato Fvg

Premiati 
i grandi talenti

Moret d’Aur 34^ Edizione

Parata di stelle a Là d 
Moret per il 34° Moret 
D’Aur, il Premio che in-

dividua ogni anno i talenti più 
cristallini, i migliori esordienti 
e le carriere più illuminate di 
friulani, che sanno portare in 
alto il nome del Friuli. A rice-
vere il premio in questa edizio-
ne Totò di Natale, Attilio Tes-
ser e Remo Anzovino. 

Ospite d’onore una icona 
della musica contemporanea: 
Franz Di Cioccio, il mitico bat-
terista della Premiata Forneria 
Marconi, l’ideatore della fusio-
ne tra il rock della Pfm e la po-
esia di Fabrizio De Andrè.

Ma i veri protagonisti erano 
i presenti alla festa e soprattut-
to loro: i premiati che hanno 
anche portato a casa un’ope-
ra del pittore Giorgio Celiber-
ti.Un premio speciale “Orgoglio 
del Friuli” è andato anche alla 
città di Cividale, riconosciuta 
dall’Unesco quale Patrimonio 
dell’Umanità.

Una targa alla carriera per 

lo sport è andata poi a Giorgio 
Dannisi (presidente del Comi-
tato Sport Cultura Solidarietà) 
e per lo spettacolo ai Trigemi-
nus (i fratelli Mara e Bruno 
Bergamasco), che quest’anno 
festeggiano vent’anni di co-
micità. Targa emergente spet-
tacolo per la cantautrice trie-
stina Marnit, alle prese con la 
sua opera prima che sta ben 
figurando in tutti i maggiori 
concorsi nazionali di musica 
d’autore.  Targa Marini all’asso-
ciazione Scampanotadors Fur-
lans “Gino Ermacora” di Zuglio, 
a seguito della straordinaria 
riunione di quasi 1000 cam-
panari, giunti in Friuli da ogni 
parte d’Italia e dall’estero.

Il prestigioso Premio Moret 
d’Aur, istituito 34 anni fa da 
Franco e Margherita Marini 
(ed ora portato avanti con im-
pegno anche da Edoardo Ma-
rini e consorte) da quest’anno 
ha assunto una nuova vesten 
diventando associazione cultu-
rale non-profit.

Rigorosamente biologico

Se hai delle perplessità 
sul mangiare biologico, a 
“l’arc di San Marc” è pos-

sibile la “conversione”. Non solo 
perché a Tricesimo, in via San 
Giorgio 60, il biologico è quel-
lo vero, ma anche per il gusto 
di una cucina casalinga fatta 
con prodotti tipici e di qualità, 
in un locale rustico, con ban-
coni da osteria e la rassicuran-
te cortesia di Isabella Nogaro, 
la titolare che l’anno prossimo 

festeggerà il primo decennale 
di attività.

Significa “arcobaleno”, in 
friulano, “arc di San Marc”. Tut-
ti i colori di un ristorantino che 
affianca anche altre offerte: il 

bar, la gastronomia, con piatti 
pronti per l’asporto, e la ven-
dita di prodotti biologici e bio-
dinamici, sia confezionati che 
freschi, tra gli altri pane a lie-
vitazione naturale, di farro o 
Kamut, latte, vari tipi di pasta 
(al farro, kamut e grano duro), 
frutta e verdure fresche, bibi-
te, caffè, the e infusi, birra, olio 
e aceto.

Sono una quarantina i co-
perti per pranzi e cene. Il me-
nù mette a disposizione come 
antipasti affettati nostrani, car-
paccio di bresaola, pere grati-
nate al forno, insalata di piovra 
e insalata greca, treccia di bufa-
la ai tre pomodori. Tra i primi, 
crespelle alle erbe amare e ri-
cotta affumicata, sformatino di 
porro su sfoglia di frico e fon-
duta di Montasio, risotto ai fin-
ferli, gnocchi di zucca conditi 
con ricotta e burro fuso, mac-
cheroncini al ferretto con zuc-
chine e salmone selvaggio, ca-
serecce di farro integrale alle 
verdure, tagliatelle di kamut al 

ragù di brasato. E poi i secondi: 
tagliata di tonno e spada, cala-
mari alla griglia, coda di rospo 
in crosta di riso, carne alla gri-
glia, tagliata di costata di man-
zo o pollo, tagliata di seitan, 
seitan in umido con pomodo-
rini e olive taggiasche, padella-
ta di tofu e verdure. Non man-
cano le insalatone.

“L’arc di San Marc” serve 
dunque piatti tradizionali ac-
canto a ricette innovative e ri-
cercate, non trascurando menù 
per vegetariani o per chi pre-
sente intolleranze. Tutto rigoro-
samente biologico, sottolinea la 
signora Isabella. Un biologico 
certificato: «Dal 2002 portiamo 
in tavola solo prodotti naturali, 
di alta qualità. Siamo certificati 
anche noi come trasformatori, 
la garanzia per il cliente è che 
ciò che mangia non è stato trat-
tato con pesticidi, conservan-
ti, stabilizzanti, insomma nulla 
di sintetico». Il pesce? Provie-
ne esclusivamente da pesca e 
non da allevamento.

Come nasce questa passio-
ne per il bio? «Mi ci sono av-
vicinata per questioni di salu-
te – spiega la titolare –  e mi 
sono trovata subito bene. Spa-
riscono gli acciacchi, si ha più 
energia, la stessa dei vent’an-
ni, quando non ci si stanca mai. 
Il cibo biologico è fonte di be-
nessere e gusto – prosegue –, 
aiuta a vivere in armonia con 
la natura, favorisce la digestio-

ne senza che il pasto sia meno 
appagante di uno convenziona-
le. Anzi, questo tipo di alimen-
tazione, oltre a essere corretta 
e più nutritiva, possiede sapori 
unici che la produzione in lar-
ga scala non può riprodurre». 

Ma ci sono anche gli aspetti 
dell’etica e della lungimiranza, 
sottolinea Nogaro. L’etica, «per-
ché i prodotti biologici deriva-
no da un pensiero corretto nei 
confronti della natura e di chi 
ne lavora i prodotti». La lungi-
miranza «perché rispettare la 
natura e trattare in modo sa-
no il nostro corpo oggi, ci farà 
vivere meglio in futuro».

Isabella fa anche la cuoca. A 
“l’arc di San Marc”, assieme a 
lei, lavorano il fratello e quattro 
dipendenti. Il turno di chiusu-
ra è la domenica. Vista la pre-
senza anche del negozio e del 
bar, si apre alle 9 e si chiude 
alle 23. I prezzi? «Vengono am-
mortizzati sul nostro lavoro. 
I prodotti naturali costano di 
più ma, alternando i cibi, al-

la fine dell’anno, oltre a stare 
meglio, chi mangia biologico 
spende di meno». Per preno-
tare: 0432/884140 (numero 
di telefono e fax). C’è anche 
un sito Internet: www.larcdi-
sanmarc.it.

Marco Ballico

Il ristorante del mese L’Arc di San Marc

Il pesce proviene 
esclusivamente da pesca 
e non da allevamento

Dal 2002 vengono portati 
in tavola solo prodotti 
naturali, di alta qualità

Adriano Del Fabro

Il 60-70% delle forme 
vengono consumate in 
regione. Nel Nordovest 
d’Italia si consuma il 23% 
del prodotto, mentre 
il 2% prende la via 
dell’export
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Friuli Future Forum
Cibo2020

Portare le telecamere nel-
le vigne, mostrare il la-
voro in diretta e inter-

vistare i protagonisti della 
vendemmia 2011: questi era-
no gli obiettivi del progetto 
#vendemmiafvg, nato sulle 
pagine del sito di Friuli Futu-
re Forum per raccontare “li-
ve” la stagione del raccolto 
nei vitigni friulani. Sono sta-
te 12 le aziende visitate dal-
la metà di agosto ai primi di 
ottobre. Si è cominciato pre-

Udine Barcamp

Vendemmia live
Un progetto racconta la vita nelle vigna e mostra il lavoro in diretta intervistando i protagonisti

La novità

11
>1

2/
20

11
Per date e orari aggiornati 

consultate sempre 
www.friulifutureforum.com

Sede: 
via dei Calzolai 5 - Udine

Twitter: 
@friuliforum

Facebook: 
www.facebook.com/
friulifutureforum

Sito internet: 
www.friulifutureforum.com 

E-mail: 
info@friulifutureforum.com

CIBODUEMILAVENTI

Cicli di 
incontri

Una scoperta che cambierà per sempre la 
vostra maniera di assaggiare il vino: l’importanza 
del bicchiere nella percezione del profumo e del 
gusto. A cura di Confcommercio Udine. Per operatori - 
orario 16.00/17.00

21 novembre

Stiamo pensando ai cibi del futuro: 60 minuti con...
Storie di eccellenza per prodotti del futuro in 
collaborazione con Confartigianato Udine 
per operatori - orario 16.00/17.00 
per il pubblico - orario 17.30/18.30

3 novembre / 
10 novembre

Conoscere i difetti dell’olio extravergine di oliva e 
degustazioni di olio annata 2011. Aperto a tutti. 
Orario: 18.30/20.00

25 novembre

Caffè, Cioccolato, The: utilizzi in cucina nella 
preparazione dei cibi. Corso di sei lezioni. 
Aperto al pubblico. Orario 18.00/20.00 

da novembre

I profumi dei vini, dei cibi e… della vita
Dedicati al pubblico

dicembre

Qualità del vino: solo enologia e viticoltura o 
anche immagine, comunicazione, marketing, 
evoluzione del gusto? Incontri quindicinali dedicati a 
imprenditori del vino e della comunicazione

2012

Evoluzione del gusto: come le normative europee 
sulla produzione dei cibi ne stanno modificando 
i parametri della qualità. 
Incontri destinati a industrie alimentari e ristorazione

2012

Corsi di cucina. Dedicati al pubblico (a pagamento)
Orario 18.00/19.30

2012 FRIULI FUTURE FORUM SI SPOSTA A ...
GOOD Quartiere fieristico Udine & Gorizia Fiere spa - 
Padiglione 2 - Orario: 15.00 / 18.00

Le produzioni orticole d’eccellenza - Il prodotto 
ispira la cucina - quali sviluppi per la vendita 
e il consumatore finale? 
In partnership con Coldiretti Udine, Confagricoltura Udine, 
Cia Udine, Legacoop e Associazione Cooperative Friulane

28 ottobre

L’ibridazione dei cibi nel XXI secolo 
Un pomeriggio con il prof. Ulderico Bernardi per scoprire, 
tramite ragionamenti e dimostrazioni pratiche, la capacità 
di interazione e sublimazione del cibo, territorio e 
ristorazione. Con chef e artigiani del gusto d’eccellenza.

29 ottobre

Good’s Design 
Un gioco di parole che unisce il buono del gusto al bello 
del design. Alcuni designer si presentano in diretta al 
pubblico per raccontare con parole e immagini.

30 ottobre

Scatto allo Scatto 
E’ sufficiente l’equilibrio di una foto a rappresentare 
l’estetica del cibo? Dimostrazioni pratiche su come 
realizzare una bella foto che possa esaltare il buono di un 
piatto. Per operatori del settore ristorazione e appassionati 
di fotografia.

31 ottobre

FFF, spazio virtuale e luogo fisico Scoprire il progetto 
Friuli Future Forum e...il futuro

1 novembre

Per date e orari aggiornati consultate sempre
www.friulifutureforum.com

DESIGN
Cicli di 
incontri

Workshop sul design
Good’s design (presso il quartiere Fieristico di Udine
e Gorizia Fiere in occasione della fiera Good)

30 ottobre

Estetica del cibo 
Scatto allo scatto. La fotografia per l’estetica del cibo 
(Presso il quartiere Fieristico di Udine
e Gorizia Fiere in occasione della fiera Good)

31 ottobre

Basterà nel 2020 un ottimo cibo per fare un 
altrettanto ottimo ristorante?
Incontro tra ristoratori, architetti, arredatori, 
designers. Gruppi di lavoro tecnici per l’elaborazione di 
progetti specifici

novembre e 
dicembre

MONDO E MERCATI

a cura dell’Azienda Speciale I.Ter - ramo Internazionalizzazione

Cicli di 
incontri

Workshop Settore Lavorazioni metalliche (per aziende) 15 novembre

Workshop Settore Edilizia ed Ambiente (per aziende) 16 novembre

Workshop Settore Vitivinicolo (per aziende) 17 novembre

Sessione plenaria progetto “Rafforzamento del 
dialogo tra imprese e mercati” 
Sessione conclusiva degli workshop svoltisi dal mese di 
aprile al mese di dicembre e che hanno riguardato i 
settori lavorazioni metalliche, vitivinicolo, edilizia e 
ambiente, arredamento (per aziende)

12 dicembre

Minieventi Sessione di formazione ed aggiornamenti sugli 
strumenti Sprint FVG 
Aperto al pubblico

17 novembre

GREEN ECONOMY
Mini eventi Aperitivi climatici

Come cambieranno la vigna e il vino con i 
cambiamenti del clima
Per operatori. Orario 18:00/20.00

La chimica sostenibile. Industria chimica e  
imprenditori del cibo e dell’enologia a confronto
Destinato alle imprese del settore

2012

18 novembre

LABORATORI CON GLI STUDENTI
Cicli di 
incontri

Incontri tra studenti ed imprenditori sulla cultura 
d’impresa

2012

Riflessioni di cultura materiale 2012

FRIULI FUTURE FORUM CON...
FFF sarà partner di questi eventi:

Udine 3D 
Giornata di studio organizzata da Confartigianato Udine 
dedicata alla grafica 3D e al rendering. 
Seminario (presso la Sala Valduga della Camera di 
Commercio) e dimostrazioni tecniche presso la sede FFF. 
Orario: 9.00/16.30

11 novembre

Diventare imprenditore. Tra rischio ed opportunità. 
Seminario all’interno del progetto Imprenderò. 
A cura dell’Azienda Speciale Ricerca & Formazione.
Orario 17.00/21.00

11 novembre

Sono state 12 le aziende 
visitate dalla metà di 
agosto ai primi di ottobre

Un Barcamp viene definito come una “non-conferen-
za”, ovvero come un momento di riflessione collet-
tiva in cui i partecipanti ad un evento mettono in-

sieme le loro proposte e ne discutono in modo informale e 
costruttivo. Udine Barcamp è stato proprio questo: orga-
nizzato dal Comune di Udine il 14 ottobre nella sede di 
Friuli Future Forum ha avuto come tema il rapporto tra 
la pubblica amministrazione e il mondo del web.
Oltre 30 tra blogger, docenti universitari, amministra-
tori pubblici e professionisti del web hanno discusso, si 
sono confrontati e hanno fatto delle proposte concrete nei 
4 tavoli tematici in cui era suddiviso l’evento (organizza-
zione, contenuti efficaci, tecnologie e strumenti, strumen-
ti d partecipazione).
Le proposte saranno ora le basi dalle quali il Comune di 
Udine partirà per “ispirare” la propria comunicazione 
online.

sto, quest’anno, con i primi 
bianchi per via del caldo e si 
è chiuso come di consueto 
con i vitigni che hanno una 
raccolta tardiva, come il ra-
mandolo. Caratterizzata da 
un grande caldo anche nel-
la seconda metà di agosto e 
lungo tutto settembre la ven-
demmia 2011 è stata senza 
dubbio giudicata buona da-
gli operatori, anche se, come 
sempre, i giudizi veri e pro-
pri si potranno dare solo tra 
qualche mese. Il progetto è 
stato seguito con interesse 
su tutti i canali comunicativi 
di Friuli Future Forum, testi-
moniando come il mondo del 
vino, e del cibo in generale, e 
quello del web siano sempre 
più in sintonia. Non a caso il 
prossimo progetto targato ci-
bo2020 vedrà protagonista 
un’altra specialità stagiona-
le: la zucca.

Gianluca Oldani
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categorie

Condividere il centro
Categorie e imprese possono presentare proposte. Presentazione il 15 novembre

Il progetto

Azione congiunta con il Comune per la realizzazione 
del centro commerciale naturale di Udine. Si punta 
ai fondi europei Pisus

Dal potenziamento del-
la mobilità sostenibile e 
dell’accessibilità al sup-

porto alle imprese, dall’intro-
duzione di servizi innovativi 
alla definizione di una regia 
unica per il centro storico. Si 
muove su tanti piani l’azione 
congiunta di Comune e Came-
ra di Commercio per rilancia-
re il ruolo emporiale di Udine, 
con la realizzazione del centro 
commerciale naturale. I due 
enti, rappresentati dal vicesin-
daco e assessore alle attività 
economiche Vincenzo Marti-
nes e dal presidente Cciaa Gio-

vanni Da Pozzo, hanno presen-
tato l’ampio progetto basato 
sui fondi europei Pisus (Pro-
getto per il sostegno alla re-
alizzazione di piani integrati 
di sviluppo urbano sostenibi-
le) e sul fondo regionale per i 
Centri commerciali naturali, e 
aperto all’adesione e alle pro-
poste di istituzioni, associa-
zioni e realtà imprenditoriali.

Il cuore del piano è costitu-
ito dal bando regionale a va-
lere su Pisus, che mette a di-
sposizione 18,5 milioni di euro 
per tutta la regione.

Il progetto che Comune e 
Cciaa presenteranno entro il 
15 novembre si sviluppa at-
traverso tre linee di intervento: 
opere strutturali di migliora-
mento della mobilità soste-
nibile e dell’accessibilità; in-
troduzione di nuovi servizi a 
disposizione del centro stori-
co; incentivi diretti ai privati. 
“Fino a fine mese il progetto 

sarà ancora aperto a propo-
ste e suggerimenti – sottoli-
nea Martines –.

Invitiamo imprese e cate-
gorie a presentarle”, consul-

tando www.comune.udine.it/
pisus o scrivendo a pisus@co-
mune.udine.it. Anche tramite 
le risorse web di FFF si potrà 
presto sentire che ne pensa 

la comunità, con gli strumen-
ti garantiti dal sito e dai so-
cial network.

I contributi di Pisus variano 
da un minimo di 3 a un massi-
mo di 6 milioni di euro, con un 
cofinanziamento dei sogget-
ti attuatori di almeno il 23% 
per gli enti pubblici e alme-
no il 20% per le Pmi. “I fondi 
ci permetterebbero, in questo 
momento difficile – spiega an-
cora Martines – di avviare, già 
a dal 2012, il centro commer-
ciale naturale”.

Un progetto da condividere, 

I contributi di Pisus 
variano da un minimo 
di 3 a un massimo 
di 6 milioni di euro

La sede di FFF potrebbe 
diventare quella della 
futura Agenzia 
per il centro

Semplificazione e più 
telematica al centro 
del nuovo accordo 

tra la Camera di Commer-
cio di Udine e la Procura 
della Repubblica del capo-
luogo friulano. Con il pro-
tocollo d´intesa siglato dal 
presidente Cciaa Giovanni 
Da Pozzo e dal procuratore 
capo di Udine Antonio Bian-
cardi, affiancato dal procu-
ratore aggiunto Raffaele 
Tito, l´ente camerale con-
sente dunque alla Procura 
accesso e consultazione di-
retta degli archivi camera-
li attraverso il sistema Te-
lemaco: sarà così possibile 
per la Procura interrogare le 
banche-dati del Registro Im-
prese e del Registro Prote-
sti per ricerche anagrafiche 
e visure e per la consultazio-
ne di atti e bilanci, nonché 
per una serie di funzionalità 
telematiche che velocizzano 
notevolmente i processi di 
ricerca. La Cciaa assicure-
rà, inoltre, hardware di sup-
porto, ma anche appoggio 
al personale della Procu-
ra per il miglior utilizzo dei 
software. 

«La Cciaa conferma dun-
que la sua volontà di spin-
gere per la velocizzazione e 
la digitalizzazione delle Pa, 
diventandone propulsore e 
sostenitore - spiega il presi-
dente camerale Da Pozzo -. 
Un ruolo che crediamo im-
portante in particolar mo-
do quando si pone al fianco 
dei servizi della giustizia, de-
terminando un conseguen-
te beneficio anche per tutte 
le imprese della Provincia».

L’accordo

Procura “digitale”

dunque. Come ha aggiunto Da 
Pozzo, “la Cciaa è disposta a 
mettere anche risorse proprie 
importanti su questo percor-
so, che vogliamo avviare con 
un profilo di partecipazione e 
integrazione affinché il centro 
abbia la massima attrattività: 
sottolineo l’importanza di que-
sta opportunità, assolutamen-
te da non perdere, perché non 
credo ci siano strumenti altret-
tanto rilevanti da poter usare”.

Proposte sinergiche, condi-
visione degli obiettivi e coin-
volgimento diretto delle atti-
vità produttive, dunque, per 
un progetto “che con nuove ri-
sorse – ha proseguito il presi-
dente – sia in grado di fare da 
volano all’intera “filiera” eco-
nomica che scaturisce da com-
mercio, turismo e servizi.

E questo “semplicemente” 
mettendo in luce al meglio 
il nostro stile di vita e la no-
stra capacità di lavorare e ac-
cogliere, che i visitatori tanto 
apprezzano e che noi, per abi-
tudine, tendiamo a sottovalu-
tare”. Da Pozzo ha evidenzia-
to l’importanza di “garantire 
un approccio innovativo, cer-
cando di immaginare insieme 
un’idea vitale e dinamica del-
la città: qui si innesta perfetta-
mente il percorso Friuli Future 
Forum, che non a caso ha sta-
bilito la sua sede “fisica” pro-
prio nel cuore di Udine”. Sede 
che potrebbe diventare quella 
della futura Agenzia per il cen-
tro, ha immaginato Da Pozzo. 

Sempre per il centro com-
merciale naturale i Centri di 
assistenza tecnica (Cat) di Con-
fcommercio provinciale pre-
senteranno richiesta di ac-
cesso al fondo ad hoc da 240 
mila euro stanziato dalla Re-
gione in assestamento di bilan-
cio, possibilmente per finan-
ziare uno studio che definisca 
l’assetto e la forma della futu-
ra Agenzia.

Boom della mediazione
Cauto nel 2010, in deciso 

aumento con l’entrata in 
vigore dell’obbligatorietà, 

dal 20 marzo 2011. E’ il trend 
con cui cittadini e imprese si av-
vicinano alla “mediaconciliazio-
ne”, com’è chiamata la mediazio-
ne finalizzata alla conciliazione, 
lo strumento di risoluzione stra-
giudiziale delle controversie 
civili e commerciali sui diritti 
disponibili che è diventato ope-
rativo dal marzo dello scorso 
anno. E in concomitanza con la 
“Settimana nazionale della con-
ciliazione 2011”, momento di ri-
flessione e sensibilizzazione su 
questo strumento agile e certo 

di giustizia alternativa, che ter-
minerà domani, ecco alcuni dati 
dello Sportello di conciliazione 
della Camera di Commercio di 
Udine, iscritto nel registro de-
gli organismi di mediazione te-
nuto dal Ministero della Giusti-
zia. Dall’entrata in vigore (marzo 
2010) a dicembre 2010, le do-
mande di mediazione sono sta-
te 29, mentre le conciliazioni 
ordinarie 88. Dal 1° gennaio al 

Settimana della conciliazione Strumento di giustizia alternativa efficace

In tutti i casi 
in cui le parti aderiscono, 
l´accordo si raggiunge

19 marzo 2011 le domande di 
mediazione sono state 24 e c’è 
stata una vera impennata dal 20 
marzo 2011, per effetto dell’en-
trata in vigore della mediazione 
obbligatoria in materie definite 
dalla norma (dai diritti reali alle 
successioni ereditarie, locazio-
ni, comodati, ecc.). L’aumento 
è lampante: al 18 ottobre, da-
ta della più recente rilevazione 
da parte dell’Ufficio, le conci-
liazioni ordinarie sono risultate 
39, mentre le mediazioni addi-
rittura 245. È evidente un con-
creto avvicinamento e un effetti-
vo utilizzo del nuovo strumento, 
anche se forse più dettato dal-
la necessità di rispettare la con-
dizione obbligatoria di procedi-
bilità, più che dalla convinzione 
dell’utilità dello strumento. L’esi-
to del successo delle mediazio-
ni si attesta, in linea con i dati 
nazionali al 20%, ma è impor-
tante evidenziare che, in tutti 
i casi in cui le parti aderisco-
no, l’accordo si raggiunge. Va 
infatti segnalato che gli insuc-
cessi sono dovuti alla mancata 
adesione delle parti chiamate: 
continua perciò, convintamen-
te, l’attività promozionale della 
Camera di Commercio, tesa a far 
conoscere e utilizzare la media-
conciliazione come strumento 
efficace, snello, meno oneroso 
e per questi motivi utile e vali-
do, in particolare per il mondo 
dell’impresa.

Tour degli States
Ati Friuli Future Wines

S i è conclusa ieri la mis-
sione di sette aziende 
vinicole della regione, 

aderenti all´Ati Friuli Futu-
re Wines guidata dalla Ca-
mera di Commercio di Udi-
ne, partite per gli Stati Uniti, 
alla conquista del “Simply Ita-
lian, Great wines”. La mani-
festazione, organizzata da Ie 
di Verona con la sua filiale 
di Miami, dopo il successo 
dell´esordio,  ha dato avvio 
alla seconda edizione, con un 
tour degli States, fra presen-
tazioni, seminari e degusta-
zioni, che ha avuto inizio a 
Chicago lunedì 24 ottobre per 
poi continuare verso Ovest, 

concentrandosi sull´area di 
maggiore produzione e con-
sumo: tappa quindi a San 
Francisco il 26 ottobre, poi 
il “gran finale” organizzato ie-
ri a Las Vegas.

300 gli operatori a Chica-
go; ben 400 a San Francisco 
e un centinaio alla chiusura. 

Un palcoscenico speciale 
quindi per i produttori friula-
ni in un´occasione di prima-
ria importanza internazionale 
e in un contesto che ha visto 
la partecipazione di alcuni dei 
nomi più importanti in ambi-
to vitivinicolo, con colleghi il-
lustri da Veneto, Lombardia, 
Piemonte e Toscana.

245 nel 2011
anno 2010
conciliazioni ordinarie ’ 88
mediazioni ’ 29 ’( il d.lgs 28/2010 entra in vigore il 20/03/2010)
anno 2011 (dati a tutto il 18.10.2011)
conciliazioni ordinarie ’39
mediazioni ’245

in cifre
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CONSORZIO DI TRASPORTI EVOLUTI

Trasporti evoluti a misura di cliente.
Il Cat Friuli occupa un ruolo da protagonista nel settore degli 
autotrasporti specializzati, per esperienza, organizzazione e affi-
dabilità. Partner ideale per le aziende alla ricerca di servizi “su 
misura”, garantisce a oltre 600 clienti una gestione 
dei trasporti e della logistica improntati alla massima 
efficienza e scrupolosità.
Un insieme di competenze e Know-how indispensabili 
per muoversi con successo sui percorsi dello sviluppo.

Trasporti nazionali e logistica integrata  via della Tecnologia, 14 33050 Pavia di Udine Z.I.U. Lauzacco (UD)
Tel. 0432 685128  Fax  0432 655399  www.catfriuli.it  cat@catfriuli.it 

ACCREDITAMENTO ORGANISMI CERTIFICAZIONE
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categorie

Uniti per gli start up
Costituito un Raggruppamento temporaneo di impresa degli otto consorzi della Regione per l’occasione

Confidi

Sono 22 i milioni che la Regione ha messo a 
disposizione come incentivo all´innovazione

Sono 22 i milioni che la 
Regione ha messo a di-
sposizione dei Confidi del 

Friuli Venezia Giulia come in-
centivo all’innovazione. La rag-
guardevole somma -  di pro-
venienza parte comunitaria, 
parte statale e parte regiona-
le - servirà per garantire finan-
ziamenti alle PMI che vogliono 
investire appunto in innova-
zione. Per  il miglior utilizzo di 
quest’importante risorsa gli 8 
Confidi operanti in Fvg hanno 
costituito un Raggruppamento 
temporaneo di impresa. 

In particolare, nella provin-
cia di Udine, sono operativi con 
sede nel capoluogo friulano il 
Confidi Friuli (in  via Carducci  
20, tel. 0432 294736) e il Con-
fidimprese FVG (in via Savor-
gnana 27, tel. 0432 511820) 
che assicurano un’ampia coper-
tura per tutti i settori economi-
ci. Per agevolare il ricorso al 
credito delle imprese, il fondo, 
che per esteso è denominato 
“Fondo Europeo di sviluppo re-
gionale Por Fesr 2007-2013”, 
presterà garanzia dell’80% su 
finanziamenti. Le caratteristi-
che ammissibili per accedere al 
finanziamento sono le seguen-
ti: l’innovazione di prodotto, di 
processo e quella organizza-
tiva; i meccanismi di trasferi-
mento tecnologico; lo svilup-
po sperimentale; l’acquisizione 
di servizi di consulenza strate-
gica esterna.

Considerato che l ’avvio 
dell’operatività è imminente, 
le imprese che hanno inten-
zione di avviare progetti “Por” 
o che hanno progetti già defi-
niti e per i quali sono in cor-
so di definizione i necessari fi-

nanziamenti bancari possono, 
sin d’ora, mettersi in contatto 
con i Confidi. “La tempestività 
è importante poiché le norme 
comunitarie sono complesse e 

richiedono un forte impegno” 
- spiega Marco della Mora di 
Confidimprese FVG, Responsa-
bile del progetto che continua 
-: “riscontro grande convinzio-
ne in tutti i Confidi aderenti per 
impiegare al meglio i fondi”.

“Si tratta di una opportuni-
tà veramente importante” -  lo 
sottolinea anche Giovanni Bat-
tista Gregoris, il Presidente del 
Confidi capofila Confidimprese 
FVG concludendo -: “un’oppor-
tunità che potrà concretamente 
aiutare le imprese ad innovarsi 
ed un’occasione di cooperazio-

ne per i Confidi della regione 
che hanno dimostrato ottimo 
spirito collaborativo”.

“Questo nuovo fondo” - ag-
giunge Enzo Pertoldi, Presiden-
te di Confidi Friuli - “rappre-
senta un meccanismo forte per 
sbloccare il sistema creditizio 
a vantaggio delle imprese. Noi 
faremo la nostra parte, consa-
pevoli che 22 milioni di euro 
destinati a gestire garanzie per 
il credito delle aziende rappre-
sentano un patrimonio notevo-
le, da girare tutto a vantaggio 
delle imprese”.

“tutti pazzi per la chimica”
Tutti pazzi per la chimica! 

Trecento ragazzi di terza 
delle scuole medie Feru-

glio di Feletto e Ellero, Tiepo-
lo, Manzoni, Fermi e The Mills 
English School di Udine  sono 
stati accolti nelle giornate di 
martedì 18 e mercoledì 19 ot-
tobre da una quarantina di al-
lievi del Liceo Scientifico delle 
Scienze Applicate dell’Isis Ma-
lignani di Udine e guidati  a 
toccare con mano e testare di-
rettamente i principi che rego-
lano la “magia” delle reazioni 
chimiche.

La due giorni – primi appun-
tamenti di un programma di 
cinque incontri che coinvol-
gono i tre Istituti tecnici della 
Provincia che offrono il percor-
so di studi a indirizzo chimi-
co (Isis Malignani di Udine, 

Isis Malignani di Cervignano 
e l’Isis Solari di Tolmezzo) - ri-
entra all’interno di OrientaGio-
vani, l’evento che ogni anno 
Confindustria, nell’ambito del 
suo impegno per l’orientamen-
to, dedica all’incontro tra gli 
imprenditori e i giovani. “Tut-
ti pazzi per la chimica!” è, ap-
punto, il tema di questa XVIII 
edizione che festeggia l’Anno 
Internazionale della Chimica 
proclamato dall’ONU all’inter-
no del decennio dedicato alla 
sostenibilità, con l’obiettivo di 
vincere i pregiudizi che allon-
tanano gli studenti dalle mate-
rie scientifiche e dalla chimica 
in particolare, per generare nei 
giovani uno stimolo conoscitivo 
che li porti a scoprire le oppor-
tunità che una buona forma-
zione tecnico-scientifica offre.

Per Germano Scarpa, capo-
gruppo del Gruppo Chimiche 
di Confindustria Udine, “indu-
stria e scuola hanno fatto nel-
la giornata odierna uno sforzo 
importante per accendere nei 
ragazzi la curiosità sulla chi-
mica che, a torto, viene sem-
pre considerata come qualco-
sa di negativo, quando invece 
è parte integrante della vita di 
tutti i giorni”.  

Dal canto suo, Ester Iannis, 
dirigente scolastico dell’Isis 
Malignani, ha evidenziato co-
me “l’orientamento diventi si-
gnificativo quando è radicato 
nella realtà e nel territorio. Con 
queste attività, incentrate sul 
fare, scuola e Confindustria vo-
gliono dare agli studenti delle 
medie gli strumenti per appro-
fondire parole e materie – qua-

li, ad esempio, la chimica – che 
alle loro orecchie suonano an-
cora troppo generiche”.

Da qui la scelta di un pro-
gramma “concreto” e interat-
tivo. Nell’atrio del Malignani e 
presso i laboratori di biologia e 
chimica dell’istituto, i ragazzi di 
terza media hanno visto stimo-
lata la loro curiosità dagli stu-
denti del Malignani che suddi-
visi in gruppi si sono cimentati 
in saggi alla fiamma, reazioni 
chimiche legate ai cambiamen-
ti cromatici, analisi del ph di li-
quidi e bevande gassate di co-
mune utilizzo. “In chimica tutto 
quello che può sembrare logi-
co deduttivo va rivisto ed è su 
questa leva che puntiamo per 
stimolare i ragazzi” ha afferma-
to il professor Giuseppe Moti-
si docente di chimica che co-
adiuvato dalle colleghe Eliana 
Ginevra (biologia) e Barbiera-
to (italiano), ha organizzato la 
due giorni all’Isis Malignani. I 
ragazzi delle medie sono sta-
ti coinvolti anche in una gara 
a quiz con domande a rispo-
sta multipla e hanno potuto as-
sistere allo spettacolo teatra-
le “La magia della Chimica”, a 
cura dei rappresentanti della 
SCI – Società Chimica Italiana 
– e del Dipartimento di Chimi-
ca dell’Università degli Studi 
di Udine.

Gli altri incontri previsti ri-
guardano l’I.S.I.S. Solari Tol-
mezzo, con le scuole medie G. 
F. Da Tolmezzo di Tolmezzo e 
Val Tagliamento di Villa Santi-
na, e l’ISIS Malignani 2000, con 
le scuole medie Zorutti di Pal-
manova, Marzuttini di Gonars 
e Cavour di Palazzolo.

CONFINDUSTRIA Coinvolti trecento ragazzi delle scuole medie 

Insieme, 
per l’export

Confcooperative L’accordo

Latterie Friulane di Cam-
poformido e il Caseificio 
Venchiaredo di Sesto al 

Reghena le due maggiori im-
prese regionali della trasforma-
zione lattiero-casearia,  hanno 
siglato un accordo di collabo-
razione che apre ai prodotti ca-
seari della nostra Regione le 
porte di 30 Paesi del mondo. 
Attraverso una strategia im-
prontata sulla reciproca specia-
lizzazione produttiva, sul conte-
nimento dei costi industriali e 
la razionalizzazione delle strut-
ture, le due realtà cooperative 
puntano a valorizzare la produ-
zione degli allevatori regionali 
proiettando l’intera agricoltura 
regionale nei mercati mondiali.

Viva soddisfazione è sta-
ta espressa da Roberto Rossi, 
presidente del Consorzio Latte-
rie Friulane, da Antonio Pagu-
ra, presidente di Venchiaredo 

e da Confcooperative Fvg, per 
voce del suo segretario gene-
rale Nicola Galluà: «Si tratta di 
un accordo di importanza sto-
rica per l’agricoltura del Fvg a 
cui, da oggi, si aprono possibili-
tà di sviluppo senza preceden-
ti: a trarne beneficio saranno 
direttamente i soci allevatori 
la cui produzione potrà essere 
adeguatamente valorizzata. È la 
dimostrazione concreta – con-
tinua Galluà – della forza che 
il nostro sistema agroalimenta-
re riesce a esprimere quando 
lavora in maniera sinergica».

La stima per il futuro è che, 
grazie all’accordo, si possa ge-
nerare una crescita dei ricavi 
per 4,5 milioni di euro per Lat-
terie Friulane nel 2012 (e 9 mi-
lioni nel 2013) e per 2,5 milio-
ni per Venchiaredo che intende 
raggiungere i 30 milioni di eu-
ro di ricavi nel corso del 2011.

Da sempre Confidimprese Fvg e Confidi Friuli sono 
particolarmente attenti all’imprenditoria femminile 
e giovanile. La tipologia del bando ideato dall’Ente 

camerale si compone delle 3 seguenti attività a favore delle 
imprese: un percorso di accompagnamento ovvero un’attività 
di orientamento/formazione e assistenza funzionale allo svi-
luppo dell’idea imprenditoriale ed alla stesura del business 
plan. Questo percorso è un’attività gratuita svolta dall’ente 
camerale a favore delle aziende in start up o iscritte da meno 
di 12 mesi alla Cciaa (per l’anno 2011 le aziende devono es-
sere iscritte alla Cciaa solo a partire dal 1 gennaio 2011). 
L’intervento quindi comprende anche: una contribuzione in 
conto capitale a fronte delle spese per l’avvio dell’attività; ed 
una contro garanzia a fronte della garanzia consortile rila-
sciata dal Confidi su un finanziamento bancario aventi le ca-
ratteristiche di cui al Bando camerale Così il presidente del-
la Cciaa Giovanni Da Pozzo: “Abbiamo messo a disposizione 
500mila euro di stanziamento per contributi a fondo perso e 
altri 500mila di fondo patrimoniale per sostenere la contro-
garanzia”. “Il bando della Cciaa ha individuato un’effettiva 
esigenza delle micro e piccole imprese giovanili e femminili 
nella fase di start up; quella di essere accompagnate nella 
costituzione aziendale e nell’avvio dell’attività”. Commen-
tano il direttore di Confidimprese Fvg Sandro Rozzino e il 
direttore di Confidi Friuli Paolo Zuppichini considerando 
alcuni dati: oltre 300 piccoli e micro imprenditori si sono af-
facciati alla prima fase del percorso e la Cciaa ha selezionato 
per lo step seguente un centinaio di progetti. “Aggiungendo 
al prezioso lavoro della Associazioni di categoria e dei com-
mercialisti, il sostegno formativo della Cciaa si rendono le 
aspiranti imprese più consapevoli e solide” prosegue il diret-
tore Rozzino spiegando: “l’intervento dell’Ente camerale in 
conto capitale spese di impianto è un aiuto sostanzioso e la 
garanzia complessiva dell’80% concessa dai Confidi, contro 
garantito per il 40% dalla Cciaa, rende veramente più agevo-
le l’accesso al credito bancario da parte della start up”. 

Per agevolare il ricorso 
al credito delle imprese, 
il fondo presterà 
garanzia dell´80% 
su finanziamenti

A favore di donne 
e giovani
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Decalogo per il Sistri
Tra le proposte l’esenzione per chi produce rifiuti non pericolosi

CONFARTIGIANATO

La proposta perché il sistema di tracciabilità dei rifiuti 
diventi un vero strumento di semplificazione

In un momento in cui dilaga-
no le forme di protesta, Con-
fartigianato va in controten-

denza e lancia una sfida a colpi 
di proposta. Oggetto: il famige-
rato SISTRI, il sistema di trac-
ciabilità dei rifiuti che il Gover-
no sta tentando di introdurre da 
tre anni che finora si è tradot-
to in una serie di brutte figure 
alimentato da buone intenzio-
ni. Con la sua introduzione, va 
ricordato, si punta ad obiettivi 
condivisibili. Due in particolare: 
semplificare le procedure attra-
verso le tecnologie informatiche 
e contrastare i reati ambientali. 
In pratica, però, il sistema non 
funziona. Per non buttare il pro-
verbiale bambino assieme con 
l’acqua sporca, Confartigianato 
ha distillato in un ‘decalogo’ le 
cose da fare per rendere il Si-
stema efficace e non disperde-
re il costo già sopportato dalla 
collettività: …… milioni di euro.

decalogo per un sistri
difendibile

Questi i 10 punti proposti da 
Confartigianato FVG affinché il 
Sistri non resti un sistema indi-
fendibile ma diventi, al contra-
rio, un vero strumento di sem-
plificazione.

1. Restituire o abbuonare alle 
imprese quanto versato finora

2. “Se non funziona, non si 
parte”: il SISTRI va a regime se 
supera un test di efficacia

3. Imprese e associazioni pro-
tagoniste del test, ma senza co-
sti aggiuntivi

4. Esentato dal SISTRI chi 
produce rifiuti NON pericolosi

5. Esentato chi produce pic-
cole quantità di rifiuti classifi-
cati come ‘pericolosi’

6. Niente obblighi per i rifiuti 
soggetti ai consorzi obbligatori

7. Vietato complicare le pro-
cedure di iscrizione, cancella-
zione e modifica

8. No alle “chiavette”, sì alle 
“password”

9. Sfruttare le potenzialità 
delle tecnologie: il report bat-
te il registro

10. Stop alle stampe inutili: 
valgono i dati elettronici

Ma perché queste non resti-
no solo belle parole, Confar-
tigianato FVG si attiverà per 
chiedere l’intervento dei rap-
presentanti politici locali in 
ambito nazionale, affinchè si 
facciamo portavoce di queste 
richieste e si impegnino a ren-
derle attuative nel più breve 
tempo possibile.

“Unire 
le imprese”

Cna A Osoppo

“L’obiettivo di unire il 
mondo delle PMI è 
più forte di chi vuo-

le dividerci”. Ivan Malavasi, pre-
sidente nazionale di CNA e Rete 
Imprese Italia, a settembre ad 
Osoppo per festeggiare con gli 
artigiani della CNA Udine i 150 
anni d’Italia, contro “un gover-
no che vuole spaccare il mondo 
del lavoro” sprona le organizza-
zioni datoriali a restare assie-
me. Perché mentre Rete Impre-
se Italia - che rappresenta oltre 
2,5 milioni imprese dei setto-
ri del commercio, artigianato, 
servizi e turismo – ragiona “su 
come unire la gente, la politica 
pensa a come dividerla”. 

In occasione della festa del 
150° anniversario dell’unità, or-
ganizzata dalla CNA Udine con 
il contributo di Unicredit e della 
Provincia di Udine, Malavasi ha 
riepilogato la storia dell’orga-
nizzazione “ombrello”, nata nel 
maggio 2010, “che raggruppa i 
valori comuni delle imprese, in 
primis l’etica e il rispetto del la-
voro e delle regole, con l’obiet-
tivo di far sentire il peso nume-
rico di un enorme mondo che 
lavora. Un’operazione straordi-
naria – ha proseguito – imita-
ta dalle cooperative. Purtroppo 
viviamo giornate preoccupanti: 
si prospetta un autunno caldo, 
con la classe politica messa du-
ra prova, ma abbiamo elementi 
di eccellenza come la sanità e le 
forze dell’ordine, a cui va il me-
rito di aver tenuto unito il pae-
se garantendo solidità e legali-
tà”. Sul decollo ancora stentato 
nella nostra regione di Rete Im-
prese Italia, Puntin ha assicura-
to che esistono le possibilità per 
allargare la rete, “ma bisogna 
fare presto e tagliare i paletti, 
piccoli e superabili, perché le 
condizioni per fare bene ci so-
no; purtroppo in Fvg non sono 
ancora state messe a fuoco le 
necessità che pur ci uniscono”. 

Il presidente della CNA ha poi 
consegnato una targa al vice-
questore aggiunto Gianluca Ro-
miti, del Compartimento della 
Polizia stradale Fvg e Trieste, 
che ha commentato: “ricono-
scere al  nostro lavoro il meri-
to di contribuire all’unione del 
paese è il miglior attestato che 
la Polizia possa ricevere”. 

La celebrazione della ricor-
renza rientrava nell’ambito dei 
festeggiamenti ufficiali dei 150 
anni d’Italia, ed è stata voluta 

dall’associazione provinciale 
della CNA. Presenti alla ceri-
monia anche il sindaco di Osop-
po Bottoni, la vice-presidente 
nazionale CNA Alessia Zaninel-
lo, il presidente CNA Fvg Denis 
Puntin, il presidente provincia-
le di Udine Nello Coppeto, il se-
gretario regionale Roberto Fa-
bris, i presidenti di CNA Gorizia 
Lorenzoni e di CNA Pordenone 
Anese, i presidenti regionale e 
provinciale della CNA Pensiona-
ti Railz e Di Lena, il presiden-
te FITA-CNA Quaini, assieme a 
centinaia di associati friulani e 
familiari. 

Nello Coppeto nel suo inter-
vento ha illustrato le motiva-
zioni della scelta della location: 
“alla rocca di Osoppo si sono 
svolti fatti importanti del Ri-
sorgimento. Osoppo ha vissu-
to due rinascite: una post-bel-
lica e un’altra post-terremoto. 
Questa celebrazione vuole sti-
molare riflessioni e sentimenti 
su un tema che ci riguarda pri-
ma di tutto da cittadini e poi da 
lavoratori, artigiani, imprendi-
tori. Mi auguro che questa oc-
casione d’incontro sia stato un 
momento significativo e di cre-
scita per tutti noi”. 

Circa il Sistri “resuscitato”, 
Malavasi ha ribadito l’impor-
tanza di evitare ecomafie, ma 
“abbiamo già dimostrato che 
quell’impianto informatico pre-
senta larghi buchi e cozza con 
un’altra questione: è giusto sa-
pere dove vanno a finire i ri-
fiuti italiani, ma chi ci dice do-
ve vanno quelli della Comunità 
Europea, che non ha l’obbligo 
della tracciabilità?”. La giorna-
ta, dopo il tour guidato al For-
te e il pranzo, è proseguita con 
l’esibizione del Coro Alpini di 
Passons e della Fanfara alpina 
di Vergnacco. Dopo l’interven-
to del ricercatore storico a cu-
ra di Roberto Tirelli  la festa si 
chiusa con le conclusioni del 
Presidente regionale CNA Fvg 
Denis Puntin. 

Malavasi ha anche ricorda-
to il percorso di crescita che la 
CNA ha seguito in oltre un de-
cennio: “oggi siamo la seconda 
organizzazione d’Italia, con uno 
scarto di soli 40mila soci, e sia-
mo un’organizzazione libera dai 
partiti. La politica, certamente, 
la si incrocia, però noi mante-
niamo le nostre idee e propo-
ste: e alla politica chiediamo di 
fare gli interessi di tutti”.

Plauso 
alla Provincia

L’appello di Confarti-
gianato Udine alla 
pubblica ammini-

strazione di ridurre i tempi 
di pagamento delle fatture 
alle imprese è stato accolto 
dalla Provincia di Udine 
che ha appena approvato un 
provvedimento per ridurli 
ulteriormente. “Ringrazia-
mo l’amministrazione pro-
vinciale di Udine per la de-
libera approvata nei giorni 
scorsi. Se ora anche comuni, 
comunità montane e Regio-
ne facessero altrettanto, po-
tremmo allentare alcuni dei 
problemi di liquidità delle 
imprese artigiane in questo 
momento di grande diffi-
coltà” ha detto il presidente 
di Confartigianato Udine 
Servizi, Daniele Nonino. 
Tra i fattori che hanno sti-
molato la delibera figura il 
dato, diffuso dall’Ufficio 
studi di Confartigianato, 
che stima in almeno 500-
800 euro per ogni impresa 
il maggior onere finanzia-
rio sostenuto in media dalle 
aziende friulane nei primi 
nove mesi dell’anno a causa 
dell’allungamento dei tempi 
di pagamento delle fatture.

Pagamenti

“Pensioni 
da fame”

COLDIRETTI La denuncia

Dopo la santa messa of-
ficiata da don Gianni 
Molinaro, i saluti del 

sindaco di Tricesimo, Andrea 
Mansutti, la festa dei pensio-
nati e delle famiglia di Coldi-
retti, alla quale hanno parteci-
pato oltre 350 persone di tutta 
la provincia, è entrata nel vivo 
con i saluti del presidente  Gio-
vanni Listuzzi, che ha denun-
ciato come “troppi pensionati 
di Coldiretti, soprattutto don-
ne, sopravvivano a stento con 
pensione che non superano i 
400 euro, pensioni che perdo-
no costantemente potere d’ac-
quisto non adeguandosi ai con-
tinui aumenti del costo della 
vita”. Sono 11. 200 i pensiona-
ti iscritti a Coldiretti nella pro-
vincia di Udine, 20 mila in Fvg. 
Listuzzi è intervenuto alla  pre-
senza del presidente nazionale 
comm. Antonio Mansueto, del 
presidente provinciale di Col-
diretti Rosanna Clocchiatti, del 

presidente regionale dei pen-
sionati Ennio Blasizza, del se-
gretario Fabrizio Pressacco e 
del direttore di Coldiretti Fvg 
Gian Carlo Ramella. Il presiden-
te nazionale Antonio Mansue-
to,  che si è congratulato per 
l’incontro, ha rivolto un appel-
lo di unità e di solidarietà fra 
tutte le federazioni d’Italia e 
per un maggiore impegno di 
tutti a valorizzare i pensiona-
ti nella vita sociale, economica 
e civile e a lavorare uniti per 
restituire alle pensioni dei col-
tivatori quel potere di acquisto 
che perdono per effetto dell’au-
mento dell’inflazione e del rin-
caro dei prodotti di prima ne-
cessità. Rosanna Clocchiatti ha 
evidenziato l’importanza degli 
anziani nelle imprese agricole 
sia dal punto di vista dell’espe-
rienza sia da quello operativo: 
“I nostri anziani, che sono fon-
damentali per l’organizzazione 
di Coldiretti al punto di avere 
un rappresentante nel diretti-
vo, sono di grande importanza 
anche nelle nostre aziende in 
termini di collaborazione con-
creta e soprattutto a livello di 
esperienza utilissima per af-
frontare gravi momenti di dif-
ficoltà come quelli che viviamo 
in questi anni. Domani, lunedì 
17 ottobre alle 10 nell’agrituri-
smo La Fattoria, ci sarà il con-
siglio regionale di Federpen-
sionati di Coldiretti allargato 
a tutte le federazioni provin-
ciali. Un riconoscimento è sta-
to dato a Maria Rossi di Arte-
gna di 80 anni per l’impegno 
nella Coldiretti.

Un grave danno 
Confagricoltura Fabbricati

“Anche nella nostra re-
gione numerosissi-
mi agricoltori non 

hanno potuto rispettare il ter-
mine del 30 settembre per la 
presentazione delle domande di 
variazione delle categorie cata-
stali dei fabbricati rurali, perché 
non sono stati nessi nelle con-
dizioni di adempiere alle dispo-
sizioni di legge”. Lo sottolinea 
Confagricoltura Friuli Venezia 
Giulia, che rimarca le conse-
guenze della mancata proro-
ga del termine ultimo, fissato 
al 30 settembre.

Nei giorni scorsi Confagricol-
tura aveva sollecitato più volte 
il governo di prorogare il termi-
ne ultimo, considerato l’esiguo 
tempo a disposizione concesso 
agli agricoltori. “La richiesta ur-
gente non è stata presa in con-
siderazione e così la gran parte 
degli agricoltori non ha potu-
to assolvere ad un preciso ob-
bligo di legge. 

Il decreto ministeriale di at-

tuazione, con la complessa ed 
inadeguata modulistica, è sta-
to pubblicato solo il 22 settem-
bre. Confagricoltura FVG ricor-
da che le procedure di garanzia 
fissate dallo Statuto del contri-
buente prevedono un interval-
lo temporale di 60 giorni prima 
dell’applicazione dei provvedi-
menti di attuazione previsti dal-
la legislazione tributaria”.

L’unico risultato della manca-
ta proroga  è di avviare un con-
tenzioso con la Pubblica Am-
ministrazione, che non fa bene 
allo Stato e aggrava il già pe-
sante carico burocratico che 
opprime le imprese. 

Confagricoltura si impegna 
sin d’ora ad assistere gli agri-
coltori che dalla violazione del-
lo Statuto del contribuente, su-
biranno un danno ingiustificato, 
anche promuovendo azioni col-
lettive (class action) per contra-
stare ingiustificate richieste di 
pagamento da parte delle Am-
ministrazioni competenti”.

“Imprese e associazioni 
protagoniste del test, ma 
senza costi aggiuntivi”

Giovanni Listuzzi
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Operazione sconti
A ogni militare verrà consegnata una tessera personalizzata da esibire al momento del pagamento

Confcommercio

Collaborazione a Tolmezzo tra commercianti e militari 
per consentire a questi ultimi acquisti a prezzo 
ridotto

Una collaborazione tra 
commercianti e milita-
ri. Per consentire a que-

sti ultimi, una popolazione tra 
uomini in divisa e familiari di 
circa mille persone, acquisti a 
prezzo scontato nei negozi e 
nei pubblici esercizi del man-
damento di Tolmezzo.

Confcommercio e 3° Reggi-
mento Artiglieria di Montagna 
hanno presentato in conferen-
za stampa, nella caserma Can-
tore di via Pio Paschini, l’accor-
do, al via dal 10 ottobre, tra la 
categoria e gli artiglieri di stan-
za a Tolmezzo. 

I commercianti locali iscritti 
all’associazione (25 tra negozi, 
bar, ristoranti e operatori nel 

settore dei servizi alla persona) 
hanno sottoscritto un impegno 
a praticare sconti, che viagge-
ranno tra il 5 e il 20%, ai mili-
tari e alle loro famiglie. 

A ogni militare, è stato spie-
gato in conferenza stampa dal 
presidente di Confcommercio 
provinciale Giovanni Da Pozzo 
e dal comandante del 3° Reg-
gimento Artiglieria di Monta-
gna, colonnello Antonio Inturri, 
verrà consegnata una tessera 
personalizzata e nominativa da 
esibire al momento del paga-
mento nelle attività commercia-
li che partecipano all’iniziativa.

Le aziende aderenti, oltre 
che a essere pubblicizzate at-
traverso il Comando militare, 
potranno rendersi visibili con 
una vetrofania che indicherà 
la convenzione siglata tra Con-

fcommercio e 3° Reggimento.
«Siamo ben lieti di avviare 

questa “operazione simpatia” 
nei confronti del mondo mi-
litare, storicamente insediato 
in città – spiega il presidente 
Da Pozzo –. L’iniziativa, oltre a 

dare impulso alle attività com-
merciali, mira anche a favorire 
una sempre migliore integra-
zione di alpini e loro familiari 
nella realtà sociale della Car-
nia». Il concetto dell’integra-
zione, «anche nel tessuto socio-

economico della città», è stato 
sottolineato pure dal colonnel-
lo Inturri che ha poi suggerito: 
«Questo bell’esempio di colla-
borazione può essere esteso al 
di fuori di Tolmezzo».

Non l’ha pensata così, evi-
dentemente Ivan Pascolo, con-
sigliere comunale della Lega 
Nord. Un politico che vive in 
un altro mondo. Per lui Stan-
dard and Poor’s e Moody’s, il 
tracollo della Grecia, le diffi-
coltà del governo Berlusconi, 
il rischio di elezioni anticipa-
te sono dettagli insignificanti 
rispetto a un caffè scontato in 
un bar di Tolmezzo.

Confcommercio non può che 
respingere un attacco fuori luo-
go di un partito politico che 
meglio farebbe a preoccupar-
si degli scenari internazionali 
e nazionali di un Paese come 
l’Italia in cui è al governo, anzi-
ché criticare lavoratori che, in 
una piccola cittadina di mon-
tagna, strappano un piccolo 
sconto per un bicchiere di vi-
no o una camicia.

Le aziende aderenti 
potranno rendersi visibili 
con una vetrofania che 
indicherà la convenzione

Gli sconti viaggeranno 
tra il 5 e il 20%

Cambia il passo 
con Patto sicuro

Fimaa Sicurezza e trasparenza

Come sta cambiando il 
mercato residenziale e 
turistico e cosa dovete 

fare  come associazione per 
contrastare questo evento? La 
domanda è rivolta a Lino Do-
mini, presidente provinciale 
della Fimaa Confcommercio. 

«Gli scenari si conoscono e 
si vedono tutti i giorni – spiega 
Domini –, visto che il merca-
to immobiliare sta cambiando 
come conseguenza della con-
tinua perdita di lavoro nelle 
aziende che chiudono e degli 
ingressi in cassa integrazio-
ne. Il mercato residenziale, per 
fortuna, sta reagendo e si de-
nota un interesse da parte di 
chi sta cercando l’affare a giu-
sto prezzo e quindi chiama le 
agenzie immobiliari per indivi-
duare l’immobile consono alle 
proprie esigenze, per miglio-
rare la qualità della vita  o an-
che  per investimento».

Domini parla del mercato 
turistico a Lignano «che pri-
ma dell’estate, da un sondag-
gio fatto con i colleghi del-
la Fimaa Confcommercio, ha 
movimentato immobili di 50-
80 mq, dotati di spazi ester-
ni come terrazzi o giardini i 
cui  costi vanno da 150mila  
a 180mila euro.

Il target delle persone che 
cercano di acquistare la se-
conda casa nelle zone turisti-
che va da un’età di 45 anni a 
60, si tratta quasi sempre di 

famiglie che hanno raggiun-
to una stabilità economica op-
pure pensionati che vogliono 
coronare per loro o i propri 
figli il sogno dell’acquisto di 
una casa al mare, magari con 
un posto auto o garage visto 
l’aumento delle zone a ticket 
giornaliero. Ci sono poi clienti 
– prosegue Domini – che pre-
feriscono il frontemare al prez-

zo di 190mila euro conside-
rando il momento economico 
e quindi di difficile reperibili-
tà anche da parte dell’agenzia 
immobiliare».

Sempre a proposito di cam-
biamenti, «i costruttori e le so-
cietà immobiliari che hanno 
costruito e ultimato apparta-
menti negli ultimi anni, pur-
troppo ancora invenduti, si 
trovano in una nuova real-
tà immobiliare che sta cam-
biando in modo deciso e in-
novativo.

Le nuove  progettazioni e 
costruzioni, anche se  poche, 
sono attente alle esigenze del 
cliente con finiture di pregio 
e ottima gestione degli spazi 
interni per una migliore fun-
zionalità e molta attenzione a 
tutti i materiali ecosostenibi-
li che permettono di ridurre 
drasticamente tutti i costi di 
gestione. Da queste premes-
se, contrastare una situazione 
di mercato così in evoluzione 
non è facile e comporta sicura-
mente da parte nostra un im-
pegno fondamentale nel dare 
un servizio e una professiona-
lità tali da garantire sicurezza 
e trasparenza al cliente che en-
tra in ufficio. Ci si chiede come 
mai un collega continua a ven-
dere anche nel momento cri-
tico, e la risposta non si trova 
solamente perché il prodotto 
è quello che costa poco o è in 
ottima posizione.

Il fattore è da ricercare 
anche nella professionalità 
dell’agenzia immobiliare che 
sa coltivare il cliente e racco-
glie il risultato sperato. Una 
mano ce la sta dando la Ca-
mera di Commercio con il pro-
getto Patto Sicuro, rilanciato 
anche dalla Fimaa Confcom-
mercio, per regolare i rappor-
ti tra mediatori e consumatori 
che vogliono acquistare casa. 
Un passo importante fatto da 
regole ferree e determinan-
ti alle quali l’agente immobi-
liare iscritto deve sottostare 
per dare in modo trasparente 
un servizio a tutela del con-
sumatore».

Successo per 
la festa dei nonni

Capla Fvg Le iniziative

Buona la prima. E’ il com-
mento soddisfatto degli 
organizzatori della pri-

ma edizione della “nuova” fe-
sta dei nonni organizzata dalla 
50&Più Udine, con il patroci-
nio del Comune, la collabora-
zione del Coni e delle federa-
zioni sportive territoriali delle 
bocce e del ciclismo. Oltre 120 
gli iscritti alle due manifesta-
zioni-gare, con circa 50 bam-
bini delle scuole primarie e 70 
tra nonni e amici. 

Al termine delle gare, le ric-
che premiazioni alla presen-
za di Confcommercio Udine 
50&Più, con il presidente Enea 
Fabris, banca Fideuram, con 
il promotore finanziario Car-
lo Alberto Ronco, l’assessore 
comunale allo Sport Kristian 
Franzil, il presidente del Coni 
Udine Silvano Parpinel e i pre-
sidenti federali Mauro Lenisa 
e Aldo Segale.

L’incontro con Kosic. «Sod-
disfazione per le promesse 
dell’assessore Kosic. Promes-
se che naturalmente verifi-

cheremo a tutela degli 80mi-
la pensionati autonomi che 
rappresentiamo in regione». Il 
Capla Fvg commenta positiva-
mente l’annuncio dell’assessore 
regionale a Salute e Protezio-
ne sociale di lasciare invaria-
to anche nel 2012 il fondo del 
welfare. 

Nell’incontro con i sindaca-
ti dei pensionati, presenti pure 
i rappresentanti del Capla che 
avevano chiesto con insistenza 
e alla fine ottenuto l’appunta-
mento in Regione, Kosic ha in-
fatti preso l’impegno di confer-
mare lo stanziamento di 32,7 
milioni a favore dell’assistenza 
domiciliare, compresi i 3 milio-
ni aggiunti in sede di assesta-
mento di bilancio. Il Capla Fvg 
ha inoltre consegnato all’asses-
sore e ai responsabili della di-
rezione centrale competente un 
proprio documento con richie-
ste di aggiornamento del rego-
lamento del Fondo per l’auto-
nomia possibile.

Il mercato residenziale 
sta cambiando. 
Il caso di Lignano

Oltre 120 gli iscritti alle 
due manifestazioni-gare

L’associazione ha 
recentemente incontrato 
anche l’assessore 
regionale restando 
soddisfatta

Due imprenditori friula-
ni nel consiglio diretti-
vo del gruppo giovani di 

Federmobili nazionale. Si trat-
ta di Andrea Cumini e Claudio 
Bertolutti, associati Confcom-
mercio, «convinti – spiegano 
– del valore dell’associazioni-
smo, tanto più in un momento 
di crisi economica come quel-
lo che stiamo vivendo».

«Il gruppo giovani lavora a 
livello nazionale e territoriale 
per tenere dritta la rotta – sot-
tolineano Cumini e Bertolutti –. 
La mission è di rappresentare 
le esigenze degli imprenditori 
al di sotto dei 40 anni nel set-
tore del mobile-arredamento».

E ancora, proseguono i due 
consiglieri nazionali, «puntiamo 
a favorire l’interscambio di in-
formazioni e di collaborazione 
tra gli imprenditori del settore 
legno-arredamento, elaborare 
e proporre analisi degli scena-
ri e delle dinamiche del merca-
to individuando strumenti per 
il suo sviluppo. Tra i principali 
obiettivi, anche quello di creare 
uno stretto dialogo con le orga-
nizzazioni territoriali aderenti 
alla Confcommercio».

FEDERMOBILI

Due friulani 
nel consiglio

Lino Domini

Andrea Cumini

Claudio Bertolutti

Un aperitivo diverso dal 
solito all’Insolito del ri-
storante Là di Moret. Un 

aperitivo per stare assieme, ma 
anche per creare opportunità 
di business. Da giovedì 27 ot-
tobre, a partire dalle 19.30, il 
gruppo Giovani Imprenditori 
di Confcommercio provinciale 
di Udine si incontra in un am-
biente informale per una nuo-
va iniziativa. L’appuntamento, 
spiega il presidente del grup-
po Emanuele Gerardi, è an-
che l’occasione per organizza-
re una raccolta fondi a favore 
della Cooperativa Athena che 
opera sul territorio a favore dei 
ragazzi disabili.

Giovani

Giovedì “Insolito”
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